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Nella magnifica cornice della
cappella palatina, interna alla

reggia di caserta, 250 e più i pre-
senti, molti dei quali in piedi perché
i posti erano già tutti occupati da
docenti, studenti e personalità di
rilievo accademico, in occasione
del ventennale della seconda Uni-
versità, tenutosi il 3 dicembre. all’i-
naugurazione dell’anno accademi-
co erano presenti i rettori degli ate-
nei campani (Massimo Marrelli
della Federico ii, lida Viganoni
dell’orientale, lucio d’Alessan-
dro del suor orsola, Claudio
quintano del parthenope e filippo
bencardino dell’Università del
sannio), i nuovi direttori di diparti-
mento della sUN e gli attuali coor-
dinatori delle scuole di Medicina,
Giuseppe Paolisso, e d’ingegne-
ria, Michele di natale, nonché
l’assessore all’Università Guido
Trombetti. assente il Ministro del-
l’Università francesco Profumo.

la cerimonia inizia con il dono di
una medaglia, fatto pervenire dal
presidente della repubblica Gior-
gio napolitano, all’impegno profu-
so ed ai risultati ottenuti dalla sUN
in questi venti anni. È lo stesso ret-
tore francesco rossi a narrare la
lunga storia, le peculiarità e i punti
di forza dell’ateneo. “La SUN nasce
nel 1991, nella piana della Campa-
nia felix che giunge a Capua, pas-
sando per Caserta, Aversa, Santa
Maria Capua Vetere, in seguito allo
scorporo dall’Università Federico
II”. la sua attività inizia nel 1992
con quasi 19 mila studenti e 8
Facoltà. “La storia dell’Ateneo è
soprattutto legata ai suoi studenti e
alla loro formazione. Il numero è
cresciuto dai 7.504 dell’anno acca-
demico 1992/93, ai 30 mila regi-
strati oggi. Attualmente conta 19
Dipartimenti e si stanno istituendo
due nuove importanti strutture di
raccordo, denominate scuole, per
Medicina e ingegneria. Si è così
giunti ad un’offerta formativa di 63
Corsi di laurea in totale”. la politi-
ca dell’ateneo è stata fin da princi-
pio direzionata verso il recupero di
strutture storiche, “ne sono esem-
pi il Criptoportico romano, sede del
Dipartimento di Lettere e Beni Cul-
turali, e il Convento di Santa Maria
delle Dame Monache, che ospita il
Dipartimento di Economia”. essa è
inoltre un ascensore sociale, “ovve-
ro un’opportunità di riscatto cul-
turale. Lo dimostrano i dati di Alma-
laurea, che stabiliscono che il 79%
dei nostri laureati di primo livello
provengono da famiglie mai iscritte
all’Università”. l’efficacia dell’azio-
ne didattica è dimostrata anche dal-
la percentuale di giovani che inizia-

no a lavorare dopo la laurea:
“abbiamo avuto il 61% degli
occupati nel 2008 e la metà di
questi hanno partecipato ad attività
di formazione post-laurea”.

la didattica è multidisciplinare:
“prevede infatti integrazioni di sape-
ri e corsi professionalizzanti, che
permettono agli studenti di trovare
lavoro sempre più facilmente, in
una dimensione europea”. Numero-
si sforzi sono stati fatti dunque per
l’internazionalizzazione, “che ha
prediletto tre azioni: partecipazione
a programmi comunitari di ricerca e
cooperazione, visite di professori di
chiara fama, scambi culturali di
cooperazione internazionale interu-
niversitaria. Questo ci ha permesso
di arrivare agli attuali 165 studenti
in mobilità per l’anno accademico
2011/12”.

Fiore all’occhiello dell’Università,
in grado di offrire nuove opportuni-
tà non soltanto a livello internazio-
nale, l’ufficio di Job Placement,
che “si propone di facilitare l’in-
gresso nel mondo del lavoro di lau-
reati e laureandi, cercando di far
coincidere le competenze con l’of-
ferta”. l’ufficio offre alle imprese la
possibilità d’influire sulla formazio-
ne dei laureati per adeguarla alle
proprie esigenze, attraverso tiroci-
ni d’inserimento lavorativo e test
preventivi, atti a valutarne le com-
petenze. “Un esempio di attività
organizzate: Assestment center
con L’Orèal Italia, un Workshop
Adecco ed il Job Day, primo even-
to nato a novembre scorso per
promuovere la conoscenza della
realtà imprenditoriale che coinvol-
ge le imprese all’interno delle sedi
SUN”.

il forte impegno profuso nel post
laurea non porta certo a trascurare
l’attività di ricerca, “promossa
attraverso il CSR (Centro Servizi
per la Ricerca), istituito nel 2007,
la cui azione è finalizzata al moni-
toraggio dell’attività di ricerca di
base ed a diffondere e valorizzare,
per fini imprenditoriali e industriali,
le conoscenze tecnologiche svi-
luppate dal sistema dipartimentale
di Ateneo”.

terza missione dell’ateneo (dopo
didattica e ricerca): far crescere la
cultura della legalità nelle nuove
generazioni, attraverso i rapporti
con il territorio e l’impegno nell’am-
biente circostante. “Ricordo a tal
proposito il Protocollo d’intesa per
la Salvaguardia Ambientale della
Provincia di Caserta, ovvero un
accordo con Prefettura, Procura,
Questura, Guardia Forestale di
Caserta e numerosi altri Istituti
Nazionali, che vede la SUN in pri-

ma linea per la mappatura delle
situazioni di criticità ambientale,
con particolare riguardo allo smal-
timento e traffico illecito di rifiuti e
immissioni di sostanze inquinanti
nell’aria”. sulla valorizzazione e il
recupero dei beni confiscati alla
camorra, invece, è stato stipulato
nel 2008 un accordo di coopera-
zione tra il dipartimento di archi-
tettura e l’associazione liBera e
il comitato peppe diana, finalizza-
to a favorire una migliore cono-

scenza dell’uso sociale dei beni
confiscati alla camorra, in partico-
lare la Villa del boss schiavone a
casal di principe.

Hanno fatto seguito alla relazione
del rettore gli interventi dei rap-
presentanti degli studenti Giovan-
ni Garofalo e Pietro smarrazzo,
del direttore Generale Annamaria
Gravina e del presidente della
conferenza dei rettori delle Uni-
versità italiane Marco Mancini.

Allegra Taglialatela

la SUN festeggia il suo 20esimo compleanno
didattica, ricerca, cultura della legalità: le tre missioni dell’Ateneo 

SUN/laurea honoris causa
in Farmacia al nobel Wüthrich

laurea honoris causa in Farmacia a Kurt Wüthrich, premio Nobel per
la chimica nel 2002 per il suo contributo alla determinazione strutturale
di proteine ed acidi nucleici in soluzione mediante risonanza Magnetica
Nucleare. il riconoscimento è stato conferito dalla seconda Università il
6 dicembre, mentre andiamo in stampa, alla presenza del rettore fran-
cesco rossi e del direttore del dipartimento di scienze e tecnologie
ambientali Biologiche e Farmaceutiche Paolo Pedone. alla laudatio del
prof. roberto fattorusso, ordinario di chimica generale ed inorganica
sUN, è seguita la lectio magistralis dello studioso dal titolo “Exploring the
Post-genomic Protein Universe”.
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c’era una volta il preside…Una
figura di riferimento chiave per

generazioni di studenti, a volte inar-
rivabile, ma sempre presente nel
percorso universitario, quasi una
simbolica immagine di collegamen-
to, perché facilmente associabile,
almeno nel nome, con quel preside
conosciuto alle scuole superiori. Ma
con la riforma Gelmini, dal prossi-
mo anno, non ci saranno più né
presidi né Facoltà da presiedere.
Gli immatricolati si troveranno a
fare i conti con i direttori di diparti-
mento, i coordinatori di corsi di
studi o i direttori delle scuole. Un
passaggio che si può definire epo-
cale e che potrebbe disorientare,
almeno nei primi periodi. Ma cosa
ha rappresentato la figura del pre-
side e cosa potrebbe succedere
negli anni a venire? l’abbiamo
chiesto al prof. Giuseppe Cirino,
alla guida della Facoltà di Farmacia
dal 2006. “Il Preside rappresenta un
elemento di equilibrio tra docenti e
tra docenti e studenti. È la figura
che media tra le diverse anime del-
la Facoltà e si fa portavoce in Ate-
neo. Il Rettore dialoga con i Presidi
e insieme si risolvono i problemi
espressi nelle singole realtà. La
Facoltà si occupa della gestione
della didattica e il Preside è una
figura fondamentale che deve ave-
re pazienza, capacità di ascoltare,
di coordinare e far emergere tutte le
potenzialità interne alla realtà di cui
è alla guida”, spiega, forse con una
punta di nostalgia, il prof. cirino.
Quello del preside è un mestiere,
dice, poi, efficacemente. Magari
quello dell’orologiaio perché “così
come l’orologiaio si occupa di spol-

verare, oleare e sistemare a dovere
tutti gli ingranaggi, dal più piccolo al
più grande, così il Preside deve far
sì che all’interno della Facoltà tutto
funzioni nel modo giusto, occupan-
dosi degli incarichi dei docenti ma

anche dei gessetti per le lavagne,
dell’organizzazione della didattica
così come della pulizia delle aule:
insomma di questioni grandi e pic-
cole, perché anche una minuzia
può bloccare l’intero meccani-
smo”. 

allo stato attuale dei lavori, che
vede la definitiva chiusura delle
Facoltà probabilmente entro metà
febbraio, è difficile capire cosa suc-
cederà e chi prenderà ‘nel cuore
degli studenti’ il posto del preside.
prima ci si iscriveva ad una Facol-
tà, a breve ad un corso di laurea:
saranno quindi i coordinatori dei
corsi di studi a sostituire i presidi?
“Un ruolo importante lo avranno, in
realtà, - chiarisce cirino - le Com-
missioni Didattiche (ex Consigli di
Corso di Laurea). La Riforma offre
gli strumenti necessari perché nel
passaggio non nascano dei vuoti,
ma bisogna vedere quanto accadrà
nella pratica. In alcuni casi la trans-
izione sarà più lineare, in altri più
complessa. All’interno della Federi-
co II si possono individuare due
tipologie: la prima, che prevede il
passaggio di tutti i Corsi di Laurea
dalla Facoltà ad un unico Diparti-
mento, è sicuramente più indolore;
la seconda, invece, prevede la
nascita di più Dipartimenti da una
sola Facoltà, pensiamo ad Inge-
gneria, quindi, con molti Corsi e
docenti in comune. In questo ultimo
caso è necessaria la presenza di
un’unità di coordinamento, perché
tutti i Dipartimenti collaborino a Cor-
si diversi: questa sarà la Scuola.
saranno le scuole a stabilire e
determinare il grado di coordina-
mento didattico, ponendo dei livel-

li intermedi tra i vari organi di Ate-
neo”. prima, il dialogo era presso-
ché diretto tra rettore e i 13 presi-
di: “adesso il dialogo sarà tra Retto-
re, Direttori delle Scuole e i Diretto-
ri di 26 Dipartimenti. Inoltre, i Dipar-
timenti avranno in comune fra di
loro uno o più Corsi di Laurea”.
insomma anche questa, come tutte
le trasformazioni, avrà bisogno di
un periodo di rodaggio, per limare
errori e mettere in funzione il tutto in
modo armonico, considerando che i
cambiamenti vanno fatti in piena
corsa, “la Federico II è come una
nave, e una nave non frena. Tutte
le procedure per l’offerta didattica
avvengono tra fine ed inizio anno,
quindi si verifica un effetto scorri-
mento estremamente importante.
Questa Riforma va a modificare in
maniera sostanziale l’organigram-
ma, quindi ha bisogno di tempi
diversi rispetto alla modifica di un
singolo regolamento. Per rendere
l’idea dico sempre che dovremo
pensare financo a cosa scrivere
sulle pergamene di laurea dove
non potrà più figurare la scritta
‘Facoltà di …’”, aggiunge il preside.
l’ateneo, rassicura cirino, sta sop-
portando un grande sforzo “perché
tutto proceda nei tempi giusti e
tutte le parti combacino come in
un grande ensemble. Bisogna
saper cogliere i vantaggi che ci
potrà offrire la Riforma, avendo il
coraggio di ammettere gli errori che
si possono commettere in corso
d’opera e correggerli, così come in
passato è stato fatto con l’organiz-
zazione che stiamo abbandonan-
do”.

Valentina orellana

scompare la figura dei Presidi con la soppressione delle facoltà 

C’era una volta il Preside, 

un mestiere da “orologiaio”

oriento
al nuovo 

Dipartimento
Prof. Ing. luigi verolino

Da tempo si attendeva questa notizia e final-
mente ci siamo: l’Università Federico II, la
nostra Università, si è ristrutturata in nuovi
Dipartimenti e le vecchie strutture di Facoltà
stanno pian piano scomparendo per far posto a
delle nuove.

Sono molte le cose che cambieranno e, pian
piano, avremo modo di scoprirle. In questa bre-
ve nota vorrei soltanto puntualizzare alcuni
aspetti relativi alla politica di Orientamento del-
l’Ateneo, mettendo a fuoco i cambiamenti delle
strutture decisionali.

Il soFtel, il Centro di Ateneo per l’Orienta-
mento e l’E-learning, in previsione della ristrut-
turazione, aveva già cambiato il suo statuto cir-
ca un anno fa. L’obiettivo fondamentale di que-
sto Centro sono le politiche di Orientamento in
ingresso ed in uscita, e tali politiche vengono
portate avanti dal Direttore, sostenuto da un
Comitato Direttivo nelle sue scelte strategiche

ed aiutato da personale tecnico ed amministra-
tivo nelle linee attuative.

Ebbene, il Comitato Direttivo è stato costituito,
fino ad oggi, da un referente per ogni Facoltà;
penso che questa formula cambierà ben presto,
trasformandosi in un rappresentante per ogni
nuovo Dipartimento. Sarebbe questa la formu-
la più chiara, democratica e rappresentativa da
applicare. Tuttavia, potrebbe anche essere
cambiata, mettendo a fattor comune risorse
interdipartimentali e creando un’unica persona
di riferimento per macro aree culturali del-
l’ateneo. Per esempio, la Facoltà di Ingegneria
si è costituita in cinque Dipartimenti, ciascuno

dei quali potrebbe nominare il suo referente in
seno al Comitato Direttivo del SOFTel; dual-
mente, i cinque Dipartimenti potrebbero di
comune accordo nominare un solo referente al
SOFTel, quale coordinatore dell’intera area del-
l’Ingegneria. Ciò non toglie che ciascun Diparti-
mento possa intraprendere politiche di Orienta-
mento, in ingresso ed in uscita, con un suo pro-
prio rappresentante e non è detto che egli sia
nel Comitato Direttivo.

Il mio pensiero in materia tende a favorire la
più ampia partecipazione, in modo da coinvol-
gere in maniera sempre più piena tutta l’Univer-
sità nelle politiche di Orientamento. Spero pro-
prio che questo mio desiderio si avveri e che il
lavoro del SOFTel sia sempre più ampio, propo-
sitivo e partecipato.

Anche per quel che riguarda l’E-learning c’è
da augurarsi una più ampia condivisione, dato
che questa piattaforma tecnologica sta
diventando, e lo sarà sempre di più, il lin-
guaggio su cui formeremo le future gene-
razioni di professionisti. L’Università non
deve restare fuori da questa ‘rivoluzione cultu-
rale’, da questa creazione di comunità virtuali
di apprendimento; l’uso delle tecnologie multi-
mediali e di Internet serve a migliorare la qua-
lità dell’apprendimento, facilitando l’accesso
alle risorse ed ai servizi, così come anche agli
scambi in remoto ed alla collaborazione, a
meno che l’Università non voglia assumere un
ruolo da comprimario, assegnando le parti più
importanti ad altri protagonisti.
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il calcio è una scienza? Non lo è,
almeno secondo il prof. Alfredo

fusco, ma può essere una passio-
ne importante per uno scienziato, a
quanto pare molto diffusa tra quelli
napoletani. “Conciliare l’impegno
scientifico con la passione calcistica
non è poi così complicato, anzi sono
molti i docenti appassionati, tra cui
l’Assessore Trombetti, che scrive
anche articoli sportivi”. così anche
la cerimonia di assegnazione del
premio dorso per la ricerca può
essere l’occasione per parlare di cal-
cio: “Stavo ringraziando la mia fami-
glia per il sostegno che mi offre. Il
lavoro di ricerca è impegnativo e
pesa anche sulla famiglia, viste le
lunghe assenze. Ho detto, scher-
zando, che ringraziavo mia moglie e
mia figlia che non solo non mi hanno
ancora cacciato di casa, ma mi per-
mettono anche di vedere la partita e
quando il Napoli sta perdendo si
mettono con me davanti alla tv con-
centrate per cercare di cambiare le
sorti del match. Era, naturalmente,
un modo per alleggerire l’atmosfe-
ra”, racconta il prof. Fusco, docente
di patologia Generale alla Federico
ii, ricercatore presso il ceinge, cui
sono attribuiti negli anni diversi rico-
noscimenti (nel 2003 il ‘Premio
Rontgen’, assegnato dall’accade-
mia Nazionale dei lincei, e il ‘Premio
Merck’ assegnato dall’european
thyroid association). socio corri-
spondente dell’accademia dei lincei
per la classe scienze Fisiche, Mate-

matiche e Naturali dal 2005, nel
2008 è stato eletto presidente della
società italiana di cancerologia.

la sua passione per la medicina e
per la ricerca è nata dopo quella per
il calcio, ed in particolare per la
squadra del Napoli: “a cinque anni
giocavo a calcio per strada e assi-
stevo alle partite allo stadio Collana,
quando il San Paolo ancora non esi-
steva. Per anni ho seguito la squa-
dra ovunque, in casa e in trasferta.
Ho avuto l’abbonamento per 40
anni e, quando, nel 1987 abbiamo
vinto lo scudetto non mi sono perso
una partita e ho visto Maradona
compiere le sue magie”.

tra curva e tribuna, quindi, il prof.
Fusco ha seguito la squadra azzurra
crescere e vincere, cadere e poi rial-
zarsi, passando dalla radio e ’90
minuto fino sky e Numbertwo. però
ammette: “da tifoso la partita come
la si vede allo stadio non la si può
vedere in tv! È davvero un’altra
cosa. L’emozione che ti dà la curva
è unica, anche se non riesci a vede-
re bene tutto il campo. Dalla tribuna
si vede meglio, ma c’è meno calore.
In ogni caso, allo stadio si riesce a
vedere bene come è distesa la
squadra, si possono seguire anche i
giocatori non inquadrati dalla teleca-
mera e capire meglio il gioco”.

la memoria storica consente al
professore, sfruttando le sue cono-
scenze matematiche, di compilare
statistiche sulla squadra. “Proprio
alcuni giorni fa ne ho inviata una

al prof. trombetti in cui dimostra-
vo che il napoli quando gioca di
mercoledì non ottiene mai buoni
risultati. Credo sia dovuto al fatto
che abbiamo poche riserve per fare
dei cambi e quando gareggiamo
durante la settimana siamo ancora
stanchi, anche perché il nostro gio-
co è più fisico che tecnico”.

“le statistiche non sono però
oracoli”, avverte il docente, così alla
domanda sull’esito di questo cam-
pionato si possono azzardare solo
previsioni: “lo scudetto è difficile.
la Juve è più forte, la squadra è
più assortita ed anche politicamente
ha più potere, ma si può sempre
sperare in un calo, visto che è impe-
gnata anche in altre Coppe. Biso-
gna, poi, considerare a nostro svan-
taggio che adesso il campionato è
più lungo, rispetto, per esempio, a
quello dell’87: ci sono più squadre e
dura circa due mesi in più, quindi
una squadra con solo 2 o 3 riserve
può arrivare troppo stanca alla fine”.
Ma questo non significa che bisogna
smettere di sperare perché nel cal-
cio, si sa, c’è anche una dose di for-
tuna e casualità. “Questo è il bello
del calcio: l’imprevedibilità. Ad
esempio, lo scorso anno ci si poteva
certo aspettare di vincere la Coppa
italia, perché il tabellone era favore-
vole, ma la finale con la Juve è sta-
ta vinta in maniera forse inattesa.
Comunque, fino ai tre fischi finali
non si può mai dire l’ultima parola!”.

ad influire sui risultati, poi, ci sono

anche i dietro le quinte. su questo
punto Fusco ha un asso nella mani-
ca: “Ho un nipote che allena i ragaz-
zi del Napoli e, quindi, spesso mi
passa qualche pettegolezzo, qual-
che indiscrezione su ciò che avviene
nello spogliatoio. Ad esempio, so
che lavezzi, a volte, creava un po’
di problemi per il suo carattere
esuberante”.

tra fatalità e statistiche, il calcio si
sta facendo sempre più strada: “i
capi di Stato si fermano solo per i
Mondiali di calcio, non certo per
quelli di pallavolo. Questo fa capire
come la popolarità di questo gioco
stia crescendo sempre più, e a volte
assume anche caratteristiche ‘politi-
che’”.

l’apertura di un settore dello stadio
san paolo alle famiglie è un modo
per attirare ancora più pubblico e
“allevare i futuri tifosi!”.

Valentina orellana

Alfredo Fusco: uno scienziato con la

testa nel pallone e il napoli nel cuore
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11mila voti, 1.200 contatti su
Facebook, 250 candidati (95

studenti, 110 docenti, 45 rappre-
sentanti del personale tecnico-
amministrativo): i numeri (al 4
dicembre, mentre andiamo in stam-
pa) della seconda edizione del Pre-
mio Università organizzato da ate-
neapoli con il patrocinio dei sette

atenei campani e dedicato alla
memoria di Paolo Iannotti, fonda-
tore di ateneapoli, a tre anni dalla
sua scomparsa. l’iniziativa intende
dare visibilità a quanti studiano ed
operano nelle sedi accademiche
partenopee attraverso un “voto
popolare”. 3.503, 3.535 e 3.180: le
preferenze accordate, complessi-
vamente, alle tre categorie in lizza.
Guidano la classifica dei più amati:
per gli studenti Gianmarco scio-
scia (739 voti) di Giurisprudenza
parthenope, raffaele Abete (543

voti) ed Ernesto romano (284
voti) entrambi di Medicina Federico
ii; per i docenti Massimo rubino
de ritis (810 voti) di Giurispruden-
za seconda Università, Cesare
formisano (699 voti) e Antonio
leonardi (227 voti) di Medicina
Federico ii; per il personale Arturo
Tregua (1.168 voti) di Giurispru-
denza, Vincenzo Cufaro dell’Uffi-
cio del personale (569 voti), rober-
to Marino di Medicina (323 voti),
tutti della Federico ii.

i commenti più simpatici per i can-
didati al momento sul podio. “Sei
uno dei pochi molto disponibile,
altruista! Ti metti sempre a disposi-
zione....come si fa a non dedicarti
un minuto (ma anche 10)?!” (scio-
scia); “Sei peggio di Alonso!! Te li
mangi tutti!” (abete); “Sostegno per
il colombiano di Bogotà!” (roma-
no); “Iron Studio e Rubber Sport” (il
prof. rubino de ritis, docente di
diritto commerciale e triatleta); “Un
gran cervello unito ad una grande
simpatia, in altre parole una perso-
na veramente eccezionale” (prof.
Formisano); “Perché è arrivato a
‘tanto così’ dal vincere il premio
Nobel” (prof. leonardi); “Un collega
con cui si lavora molto bene” (tre-
gua); “Per gli interessi ‘calcistici’ e
di tifo sfegatato che abbiamo in
comune e perché è un amico più
che un collega...” (cufaro); “Per la
sua immensa disponibilità, precisio-
ne e gentilezza, nessuno più di lui
merita questo voto! Number ONE!”
(Marino).

salvatore di rienzo, studente di
Giurisprudenza sun; Alberto ritie-
ni, docente a Farmacia Federico ii;
Antonio lavezza, capo Ufficio
protocollo e servizi Generali di
Monte sant’angelo della Federico
ii, oggi in pensione: i vincitori 2011.

Il rEGolAMEnTo. ancora
qualche giorno per votare o inserire
nuovi candidati. Basta connettersi
al sito www.premiouniversita. pos-
sono votare ed essere votati solo
coloro che dispongono di casella e-

mail di ateneo: studenti, docenti e
personale t. a. delle 7 Università
campane. 

È possibile assegnare quotidiana-
mente un voto, anche con motiva-

zione, per ogni categoria. 
le votazioni sono aperte fino alle

ore 19.00 del 14 dicembre, dal
lunedì al venerdì (esclusi festivi).
Non sono ammesse votazioni con
sistemi automatici. l’organizzazio-
ne si riserva l’insindacabile facoltà
di annullare votazioni ed iscrizioni
dubbie che possono falsare i risul-
tati. le graduatorie sono aggiornate
in tempo reale (con riserva di verifi-
ca). le proposte di candidatura e
gli eventuali commenti inseriti
vengono invece moderati ed
approvati entro le 24 ore successi-
ve alla ricezione (ad esclusione
dei giorni festivi).

Nell’ultima settimana di votazione,
sarà pubblicato il solo elenco dei
primi 20 posti per ogni categoria,

aggiornato alle ore 19:00 del 7
dicembre. la lista (in ordine alfabe-
tico e senza riferimenti ai voti) sarà
on-line per le votazioni finali dalle
ore 10:00 del 10 dicembre alle ore

19:00 del 14 dicembre. 
I PrEMI. i primi classificati nelle

diverse categorie potranno vincere:
sculture dell’artista Milly Geraci, tar-
ghe, coppe, libri, abbonamenti ad
Ateneapoli e a Il Mattino, ai teatri
diana e delle palme. in più saran-
no assegnate, tra i primi dieci clas-
sificati di ogni categoria, due cro-
ciere per due persone della durata
di sette giorni, sulla nave Msc.

la cerimonia di premiazione si
terrà il 19 dicembre alle ore 17.00
presso la sede napoletana del ret-
torato della seconda Università in
via santa Maria di costantinopoli,
n. 104. presenterà l’inviato di Stri-
scia la notizia luca Abete. inter-
mezzi vocale e strumentale di musi-
che natalizie.

250 candidati in lizza
per aggiudicarsi il
Premio università

paolo iannotti
Cerimonia di premiazione il 19 dicembre

LA TOP TEN

Studenti
Gianmarco scioscia – Giurisprudenza parthenope
raffaele Abete - Medicina e chirurgia Federico ii
Ernesto romano - Medicina e chirurgia Federico ii
francesco forte - Medicina e chirurgia Federico ii
luisa Cirillo - scienze Biotecnologiche Federico ii
Annalisa Parascandolo - scienze MM.FF.NN. Federico ii
nancy Capobianco – economia Federico ii
nando d’ambrosio – Giurisprudenza seconda Università
Alessandro Amitrano - Medicina e chirurgia Federico ii
Monika Jastrzab - scienze MM.FF.NN. Federico ii

Docenti
Massimo rubino de ritis – Giurisprudenza seconda Università
Cesare formisano - Medicina e chirurgia Federico ii
Antonio leonardi - Medicina e chirurgia Federico ii
Antonio Colantuoni - Medicina e chirurgia Federico ii
salvatore sciorio - Medicina e chirurgia Federico ii
Manlio del Giudice - scienze MM.FF.NN. seconda Università
francesco bifulco - lettere e Filosofia Federico ii
Maddalena della Volpe - scienze della Formazione suor orsola Benincasa
luigi Maria sicca – economia Federico ii
Giuseppe del Giudice – ingegneria Federico ii

Personale tecnico-amministrativo
Arturo Tregua - Giurisprudenza Federico ii
Vincenzo Cufaro - Federico ii
roberto Marino - Medicina e chirurgia Federico ii
rita simoncini - seconda Università
Massimiliano d’Amico - scienze politiche salerno
dario siniscalco - Medicina e chirurgia seconda Università
Antonio Grimaldi - l’orientale
domenico Esposito - Medicina e chirurgia Federico ii
Marco Camerlingo -parthenope
Candida russo - Federico ii

• il prof. de ritis

• la cerimonia dello scorso anno
• la cerimonia dello scorso anno
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I NUOVI DIRETTORI DI 

DIPARTIMENTO ALLA FEDERICO II

Il risultato di ventisei consultazioni elettorali

novellino a Farmacia
eletto direttore di dipartimen-

to a Farmacia, il prof. Ettore
novellino, con 94 voti su 115,
tra docenti, rappresentanze stu-
dentesche e personale t.a. due
volte preside della Facoltà, fino
al 2006, e docente ordinario di
chimica farmaceutica e tossico-
logica dal 1994, tuttora direttore
del dipartimento di chimica Far-
maceutica e tossicologica e del
cirF (centro interdipartimenta-
le di ricerca in Farmacoecono-
mia e Farmacoutilizzazione),
componente del cUN (consi-
glio Universitario Nazionale) per
l’area chimica e del consiglio
direttivo della siNUt (società
italiana di Nutraceutica), Novel-
lino è  stato insignito della

Medaglia pietro pratesi 2009, a riconoscimento della sua competenza
nell’ambito della chimica computazionale. Ha trascorso lunghi periodi
negli stati Uniti al department of chemistry del polmona college di cle-
remont e al laboratorio di Grafica Molecolare computerizzata del dipar-
timento di Medicinal chemistry dell’Università di san Francisco, califor-
nia. dopo le numerose esperienze all’estero, tornato in italia, ha orga-
nizzato un laboratorio di analisi computazionale dedicato allo studio del-
le interazioni farmaco-recettore ed alla progettazione di nuovi farmaci. 

Amaturo a Sociologia
Enrica Amaturo, docente di

Metodologia della ricerca socia-
le, è stata eletta direttrice di
dipartimento di scienze sociali
con 52 voti su 58. Già preside
della Facoltà e direttore del
dipartimento “Gino Germani”
dal 1996 al 2001, la prof.ssa
amaturo è stata componente
per nomina rettorale del consi-
glio direttivo del coinor e coor-
dinatrice della conferenza dei
presidi di sociologia. Ha assun-
to nella sua carriera anche inca-
richi istituzionali extra-accade-
mici di rilievo, come quello di
assessore al personale, alle
risorse umane e ai rapporti con
la città del comune di Napoli.
Felice del risultato ottenuto
commenta: “prima di fare qualsiasi altra cosa, bisogna approvare il nuo-
vo regolamento. È un passo amministrativo fondamentale per entrare
nel Dipartimento. Poi si dovrà avviare una riflessione per portare a com-
pimento il progetto che vede la costruzione della Scuola”. si è infatti par-
lato di una scuola di scienze economiche, politiche e sociali modello
london school. “Abbiamo lavorato tutti molto per la realizzazione di que-
sta nuova struttura e la mia carica comprenderà l’eredità della Facoltà di
Sociologia e le aspettative dovute al cambiamento”.

riconfermata alla guida del
dipartimento di Matematica e

applicazioni ‘renato caccioppoli’ la
prof.ssa Gioconda Moscariello, la
quale ha ottenuto 70 voti su 77
aventi diritto al voto da colleghi e
studenti e 11 voti dai 13 dai membri
del personale tecnico-amministrati-
vo che hanno partecipato alla con-
sultazione fra i 19 aventi diritto. al
computo sono da aggiungere 7
schede fra bianche e nulle. a valle
di un periodo di tre anni trascorso
nel senato accademico e dopo
aver ricoperto il ruolo di coordinatri-
ce nell’ambito del dipartimento fri-
dericiano, la prof.ssa Moscariello è
in carica dal 2007. insegna analisi
Matematica alla Facoltà di inge-
gneria. Fra i suoi interessi di ricer-
ca, annovera il calcolo delle varia-
zioni e gli studi sui problemi di
astrazione legati alla convergenza,
intrapresi durante gli studi con il
suo Maestro, il prof. carlo sbordo-
ne. “Dal punto di vista dell’organiz-
zazione della ricerca, per noi non
cambia molto. Ad eccezione di un
paio di persone che hanno cambia-
to sede, siamo gli stessi e conti-
nueremo a portare avanti i nostri
progetti con un unico coordinamen-
to. Naturalmente speriamo di crea-
re occasioni di ricerca e di lavoro
sinergico con le tante realtà che
costituiranno la scuola che, spe-
riamo, possa costituirsi al più pre-
sto”. Fra gli obiettivi “l’internazio-
nalizzazione e l’impegno in inizia-
tive che abbiano, al tempo stesso,
diffusione europea ed impatto
sul territorio”, dice la neo confer-

mata direttrice. le novità più signi-
ficative sono rappresentate dai ser-
vizi alla didattica. il settore dovrà,
infatti, essere un riferimento per tut-
to l’ateneo facendo fronte alle esi-
genze gestendo aule, orari, appelli.
“È un momento delicato, perché
dovremo evitare di creare disguidi
agli studenti”. Non ci sono, però,
solo le contingenze del momento al
centro del dibattito. Fra le prospetti-
ve del futuro, c’è un indirizzo del-
la Magistrale di tipo modellistico,
orientato verso le applicazioni del-
l’ingegneria e dell’economia ed un
forte investimento sui giovani: “l’o-
biettivo di questi anni, che vogliamo
continuare a portare avanti, è stato
quello di favorire i giovani attraver-
so borse di dottorato e assegni di
ricerca, per aiutare i migliori a
restare da noi”.

Moscariello a Matematica

appena conclusa, mentre
andiamo in stampa, la con-

sultazione elettorale al diparti-
mento di scienze della terra, del-
l’ambiente e delle risorse che ha
rinnovato, al primo turno, il manda-
to al direttore uscente, il prof. Vin-
cenzo Morra. altro candidato del-
l’ultima ora il prof. Alberto Incoro-
nato candidatosi all’ultimo
momento. ordinario di petrologia
e petrografia, il prof. Morra ha par-
tecipato a numerose campagne
oceanografiche nel Basso tirreno
e spedizioni di ricerca in aree vul-
caniche in italia, Grecia, spagna,
Madagascar e Brasile. È respon-
sabile nazionale di progetti di
ricerca nell’ambito sul vulcanismo
della sardegna e l’evoluzione
petrologica del sistema litosfera-
astenosfera nell’area circum-tirre-
nica e responsabile locale di pro-
getti priN, membro dell’internatio-
nal association of Volcanology and
chemistry of the earth’s interior e
del Gruppo Nazionale di petrogra-
fia e referee di molte riviste nazio-
nali ed internazionali. È stato rap-
presentante dei ricercatori nella
commissione per la ripartizione
dei fondi di ricerca dal ’93 al ’96 e
dal 2006 è membro del cUN –
consiglio Universitario Nazionale.
Nel 1991 la società italiana di
Mineralogia e petrologia gli ha
conferito il premio per l’operosità
scientifica nel campo delle disci-
pline petrografiche. “La continuità
è stata fortemente voluta dai colle-
ghi”, commenta il direttore appena
eletto a cui un folto gruppo di una

quarantina fra docenti e ricercatori
aveva chiesto, in un documento
ufficiale, di proseguire l’incarico,
all’indomani della pubblicazione
del decreto del rettore che istitui-
va i nuovi dipartimenti. parole
chiave per la gestione di questo
nuovo ciclo: risorse umane, lavoro
di gruppo e qualità. “Sui temi della
qualità abbiamo anticipato i tempi
e lavoreremo ancora come un
gruppo unito per discutere su temi
importanti. Come geologi, siamo
un riferimento per tutto il territo-
rio e le sue istituzioni e vogliamo
continuare ad esserlo sempre più.
Siamo in attesa dei nuovi spazi di
Monte sant’angelo e, nel frat-
tempo, cercheremo di ottenere
risorse per incrementare il
nostro corpo docente e ricerca-
tore con figure a tempo determi-
nato, ma anche per consentire le
progressioni di carriera, dal
momento che le abilitazioni sono
ormai prossime”. 

Morra a Scienze della Terra
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competizione elettorale movi-
mentata al dipartimento di

Biologia. dopo le candidature di
due nomi di alto profilo, la prof.ssa simonetta bartolucci ed il prof.

luciano Gaudio, rispettivamente
referente del rettore per la didatti-
ca e la Formazione per l’area
scientifico-tecnologica e direttore
del dipartimento di scienze Biolo-
giche, ufficializzate nel corso di un
interessante dibattito il 22 novem-
bre, lunedì 26 il prof. Gaudio ha
annunciato, in una lettera ai colle-
ghi, la propria decisione di ritirarsi
dalla competizione. “Da tempo
sono coordinatore di un Forum
Tematico del PD e, sebbene diver-
si giuristi mi abbiamo confortato
sulla compatibilità delle due cose,
ho preferito evitare qualunque
azione potesse ritardare la nascita
del nuovo Dipartimento”, dichiara il
diretto interessato. Nonostante sia
rimasto uno solo dei candidati, la
votazione si è svolta in due torna-
te, a causa del mancato raggiungi-
mento del quorum al primo turno,
per una manciata di voti. Nessun
problema, però, al secondo turno
per la prof.ssa Bartolucci che è

stata eletta con 71 voti (dieci in più
del minimo richiesto).

al centro del programma, la con-
sapevolezza che la nuova struttura
avrà più responsabilità di quelle
attuali e che, per un certo periodo
di tempo, in attesa dell’ultimazione
dell’edificio adiacente la sede di
Biologia nel campus di Fuorigrotta
prevista nel 2014, il dipartimento
avrà due sedi che dovranno lavo-
rare in sinergia, condividendo spa-
zi, obiettivi e principi, per garantire
a tutti i docenti di avere studio e
laboratorio nel medesimo luogo e
mantenere elevato il livello della
didattica.

Vera preoccupazione del sistema
formazione è la sostenibilità eco-
nomica. i tagli alla cultura e alla
ricerca preoccupano, così è
necessario attrezzarsi per reperire
risorse attraverso tutti i canali pos-
sibili, da quelli pubblici a quelli pri-
vati, aprendosi al territorio. “Svol-
giamo già attività per conto terzi
ma dovremo potenziare la

nostra capacità di attrarre finan-
ziamenti, attraverso azioni di mar-
keting”, sostiene la prof.ssa Barto-
lucci.

per dar vita ad un’istituzione
basata sulla solidarietà e lo spirito
di appartenenza, il successo di un
gruppo o di un singolo sarà un
bene comune, i cui benefici
dovranno ricadere su tutti, e dal
momento che il dipartimento verrà
valutato nel suo complesso, non
conteranno solo le eccellenze ma
verranno sostenuti anche i gruppi
che avranno conseguito risultati
peggiori, incoraggiando la collabo-
razione in progetti trasversali. 

altro punto cardine del program-
ma, la didattica che dovrà essere
omogeneizzata e razionalizzata
perché: “in qualche caso abbiamo
superato le umane possibilità”.
infine, le risorse umane: “La
Giunta dovrà garantire la rappre-
sentanza, con parità numerica,
delle tre fasce di docenza”. 

simona Pasquale

bartolucci a Biologia

al dipartimento di Fisica prose-
gue il suo mandato il prof Pas-

qualino Maddalena, confermato
con circa cento preferenze (in real-
tà sono 99,6) dai 114 partecipanti
al voto. la platea elettorale del
dipartimento è composta da 136
membri del corpo docente e 26
del personale tecnico ammini-
strativo. professore ordinario di
Fisica sperimentale dal 2002, i suoi
principali interessi scientifici sono
rappresentati dalla investigazione
ottica delle proprietà di superfici e
interfacce, delle interazioni gas-
nanostrutture e fenomeni ottici non
lineari. È stato responsabile di pro-
getti di ricerca nel campo della foto-
nica e della sensoristica chimica ed
è tra gli inventori di tre brevetti

riguardanti la fabbricazione di mem-
brane di silicio poroso, un metodo e
relativo apparato strumentale per la
determinazione simultanea della
corrente e riflettanza di una cella
solare e la fabbricazione di un nano-
composto polimerico sensibile otti-
camente all’ossigeno. È autore o
coautore di oltre 140 pubblicazioni
su riviste scientifiche internazionali
a revisione paritaria (peer-review)
ed ha ricoperto numerosi incarichi
istituzionali. “Sono molto soddisfatto
– dice il prof. Maddalena – I colleghi
mi hanno investito di un mandato
forte ed hanno espresso, al tempo
stesso, un giudizio sul mio triennio
da direttore”. il futuro si presenta
con grandi novità, in primis la rior-
ganizzazione e la gestione dei nuo-

vi delicati compiti didattici affidati al
dipartimento che dovrà fornire un
servizio all’intero ateneo. “Si tratta
di un compito nuovo e mi aspetto
che si dovrà fare un grosso sforzo
per riuscire a garantire la copertu-
ra degli insegnamenti di Fisica”.
Fra gli obiettivi del mandato, raffor-
zare la presenza della disciplina
presso la formazione Magistrale:
“Mi auguro che la Fisica sia vista
sempre più come una materia di
punta e non solo come una discipli-
na di base, e che trovi spazio nei
Corsi di Laurea Magistrali. Questo
implica un coinvolgimento note-
vole del personale, anche di quel-
lo tecnico amministrativo che mi
auguro sia rafforzato, perché il
suo contributo è fondamentale”.

Maddalena a Fisica

confermata la fiducia al prof.
Claudio de rosa alla dire-

zione del dipartimento di scienze
chimiche ‘paolo corradini’. in
carica dal 2008 e già nominato
direttore a febbraio, in seguito alla
fusione dei dipartimenti di chimi-
ca inorganica e chimica organica
e Biochimica, ha ottenuto, da 94
docenti e ricercatori, 20 tecnici ed
un rappresentante degli studenti,
83 voti. Nel resto dello spoglio
sono da menzionare 4 voti disper-
si, 3 schede nulle ed una bianca.
allievo dello stesso corradini
dopo importanti esperienze al Mit,
alla cornell University e all’Hacron
University dell’ohio, la più impor-
tante scuola statunitense nel set-
tore dei polimeri, de rosa ha bru-
ciato le tappe della carriera acca-
demica: professore associato a
trent’anni, direttore a quarantotto.

di fronte alla possibilità di restare
negli stati Uniti, ha preferito torna-
re a Napoli, per portare avanti la
scuola del Maestro. Nel program-
ma, attenzione ai giovani ed all’in-
novazione. “Grazie alla fusione
dei precedenti Dipartimenti e
all’ingresso di colleghi provenienti
da Biologia e Agraria, abbiamo le
competenze per proporre nuovi
insegnamenti, fortemente
intrecciati con le nostre linee di
ricerca, in particolare nel campo
delle nanotecnologie – afferma il
prof. de rosa – Il Dipartimento è
un importante centro di servizi
nazionale ed internazionale per
analisi, controllo qualità, sviluppo
di imballaggi e caratterizzazione
di proteine e sostanze, in colla-
borazione con aziende e multi-
nazionali che rappresentano per
noi, ora che la legge ce lo consen-

te, uno strumento per avere
risorse e potenziare così i finan-
ziamenti dell’Ateneo destinate alle
borse di dottorato”. altra priorità,
continuare a coltivare i legami con
le realtà produttive: “L’anno scor-
so la Regione Campania ci ha
finanziato quattro borse di dottora-
to in azienda. L’Italia è l’unico pae-
se in cui le imprese non sono inte-
ressate ai dottori di ricerca e l’uni-
versità perde molti potenziali
talenti. Per questo abbiamo sem-
pre contribuito con fondi nostri ad
assegni di ricerca e posti da
ricercatore a tempo determina-
to”. Ultimo punto in agenda, la
valutazione per la quale nascerà
un Comitato Tecnico scientifico
Consultivo, costituito da membri
esterni, provenienti da altri atenei,
che valuterà le attività del diparti-
mento: “vogliamo premiare il
merito e la ricerca innovativa ed
anche quella che non produce
risultati immediati ma consente lo
sviluppo di nuove tecnologie”.

de rosa a Scienze Chimiche



I nuovi Direttori di Dipartimento
in carica per il triennio 1 gennaio 2013 - 31 dicembre 2015

Prof. Paolo Masi

Agraria

Prof. Mario rosario losasso

Architettura

Prof.ssa Adele Caldarelli
Economia, Management,

Istituzioni

Prof. Ettore novellino

Farmacia

Prof. Pasqualino Maddalena

Fisica

Prof. lucio de Giovanni

Giurisprudenza

Prof. Pier luca Maffettone

Ingegneria Chimica

Prof. bruno Montella
Ingegneria Civile,
Edile, Ambientale

Prof. nicola Mazzocca
Ingegneria Elettrica e delle

Tecnologie dell'Informazione

Prof. Antonio Moccia

Ingegneria Industriale

Prof.ssa Gioconda Moscariello

Matematica e Applicazioni

l’elezione si è svolta il 5 dicembre mentre
Ateneapoli andava in stampa

Medicina Clinica 
e Chirurgia

Prof. Tommaso russo
Medicina Molecolare

e Biotecnologie

Prof. lucio Annunziato

Neuroscienze

Prof. Maria Triassi

Sanità pubblica

Prof.ssa simonetta bartolucci

Scienze Biologiche

Prof. Claudio buccelli
Scienze biomediche

avanzate

Prof. Claudio de rosa

Scienze Chimiche

Prof. Vincenzo Morra

Scienze della Terra

Prof. Tullio Jappelli
Scienze economiche

e statistiche

Prof. domenico bonaduce
Scienze mediche

traslazionali

Prof. Marco Musella

Scienze Poltiche

Prof. Enrica Amaturo

Scienze Sociali

Prof. raffaele landolfo
Strutture per

l'Ingegneria e l'Architettura

Prof. Arturo de Vivo

Studi Umanistici

Prof. luigi Zicarelli

Veterinaria
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ottantadue voti per il prof.
Mario losasso, 32 per il prof.

Aldo Aveta. si è conclusa così la
sfida per decidere chi sarà il diretto-
re del neonato dipartimento di
architettura, a partire dall’inizio del
2013. struttura che prenderà il
posto della Facoltà.

professore losasso, in cosa sarà
diverso da un preside?

“Diciamo che sarò una strana
creatura, mezza preside e mezza
Direttore di Dipartimento. Come
Preside, sarò attento alla formazio-
ne ed alla didattica. Come Direttore,
avrò compiti attinenti la ricerca. La
riforma prevede appunto che, con la
scomparsa delle Facoltà, i nuovi
Dipartimenti ereditino le prerogative

che in precedenza erano divise. Ad
Architettura della Federico II si è
deciso, a valle di un ampio dibattito,
di costituire un unico grande Dipar-
timento, in sostituzione della Facol-
tà, ma con essa coincidente. Altrove
ci si è regolati in maniera diversa”.

Quanti i docenti che afferiranno al
dipartimento?

“Tutti quelli della vecchia Facoltà.
Oltre un centinaio”. 

cosa cambia per gli studenti?
“Per ora nulla, o quasi. In prospet-

tiva, in una ottica di ottimizzazione
delle risorse, è prevedibile che ci
sarà una maggiore differenziazio-
ne dei contenuti tra i Corsi di lau-
rea in scienza dell’architettura ed
in architettura, che rientrano nella

stessa classe. Ma è un discorso tut-
t’altro che immediato”.

le priorità che dovrà affrontare nel
suo nuovo ruolo?

“Bisogna costruire un’agenda per
mettere in sequenza le varie que-
stioni. Certamente, vado per grandi
linee, i punti fondamentali sono
quattro: governance, didattica e
formazione, ricerca, spazi”. 

architettura è uno dei pochi dipar-
timenti in cui non c’è stata una can-
didatura unica. teme che ci saranno
strascichi, divisioni, spaccature?

“Assolutamente no. la presenza
di due candidature è stato un ele-
mento che ha fortemente arric-
chito il dibattito. Lo considero un
valore, certamente non un disvalo-
re. La Facoltà non è certamente
divisa, come dimostrano del resto le
energie profuse da tutti, non da ora,

per affrontare questa difficile fase di
cambiamento”.

che architetto vorrebbe fosse for-
mato dalla Facoltà in futuro?

“Un professionista che sia attento
e competente in particolare sui temi
del recupero e della riqualificazio-
ne”.

fabrizio Geremicca

losasso ad Architettura

tutti compatti nel dire sì al prof.
Arturo de Vivo, eletto con 181

voti alla carica di direttore del
dipartimento degli studi Umanistici.
preside della Facoltà di lettere e
Filosofia per un solo mandato e
docente ordinario di letteratura lati-
na, si mostra soddisfatto dell’ottimo
risultato elettorale raggiunto.
“Innanzitutto sento di dover ringra-
ziare i docenti e il personale T.A.
per il riconoscimento del mio opera-
to di Preside, dimostrato attraverso
la conferma a Direttore. Ora sento
una grande responsabilità derivante
dalla fiducia riposta in me dai colle-
ghi”. le due cariche hanno però
specificità totalmente differenti: “l’e-
sperienza da Preside di certo conta,

ma il complesso momento di trans-
izione che attende il passaggio al
Dipartimento comporterà scelte
importanti per la didattica e la ricer-
ca, e la mia figura ora assommerà
in sé le funzioni della vecchia cari-
ca, più quelle di Direttore. Farò in
modo di corrispondere alle aspetta-
tive del largo consenso ricevuto”. il
dipartimento degli studi Umanistici
sembra essere il più corposo, con
260 afferenti, tra docenti, studenti
e personale t.a. “Di sicuro si è
andati incontro ad una semplifica-
zione, da 13 Facoltà con i relativi 70
Dipartimenti, siamo passati a 26 in
totale”. de Vivo non approva la sua
gestione, ma si dice fiducioso nelle
possibilità offerte dal cambiamento:

“la riforma poteva essere condot-
ta in termini diversi, ma ora dob-
biamo guardare avanti, e alla
semplificazione operata deve cor-
rispondere un miglioramento di
qualità della vita studentesca,
della didattica e ricerca”. la can-
didatura a direttore non comporta
solo una riconferma dell’ordinario:

“se mi fossi candidato solo con lo
spirito di riproporre la passata espe-
rienza, avrei sbagliato. Alla nuova
carica si chiede di garantire l’ordi-
nario ed impegnarsi a disegnare
una struttura migliore di quella
lasciata in precedenza”. prima
cosa da fare: rendere il dipartimen-
to funzionante. “il 2 gennaio deve
avere un Consiglio, una Giunta e
deve essere in grado di assolve-
re il suo compito. non possiamo
permetterci vacanze”. il consiglio
sarà composto esclusivamente da
ricercatori ed ovviamente dal perso-
nale t.a. e rappresentanze studen-
tesche. la Giunta comprenderà sei
docenti ordinari, sei associati e sei
ricercatori. “Questa è l’idea che ho
di cooperazione tra tutte le rappre-
sentanze universitarie”.

Allegra Taglialatela

de Vivo a Studi Umanistici

visita il Bookstore di ATENEAPOLI

www.ateneapoli.it/libri
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Triassi a sanità
Pubblica

docente di igiene e sanità pub-
blica, la prof.ssa Maria Triassi,
unico candidato, è stata eletta
con larga maggioranza nella pri-
ma tornata del 28 novembre,
direttore del nascente diparti-
mento di sanità Pubblica. “Que-
sto è un segnale importante di
unità, ed inoltre una soddisfazio-
ne in più visto che sono l’unico
Direttore donna eletto tra i
Dipartimenti di Medicina”.

laureata nel 1978 in Medicina,
dall’87 è docente presso la stes-
sa Facoltà. tra gli incarichi istitu-
zionali ricoperti: dal 2002 è diret-
tore del Master di ii livello in
‘Management sanitario’; dall’an-
no successivo presidente del
corso di laurea in tecniche della
prevenzione nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro. conta circa
350 tra lavori in extenso, capitoli,
traduzioni di libri e monografie,
relazioni e comunicazioni a con-
gressi.

la sua elezione alla guida del
dipartimento nasce sicuramente
dalla condivisione tra il corpo
docente e il personale tecnico-
amministrativo “di un programma
che si basa sulla valorizzazione
della nascente struttura in
maniera partecipata, per il rico-
noscimento delle politiche di
Sanità pubblica e prevenzione –
spiega la prof.ssa triassi - Il
Dipartimento ha condiviso un’in-
terpretazione, da me proposta,
che va nel senso di una collabo-
razione sempre più forte tra Uni-
versità ed Enti locali. Quella che
abbiamo in mente è una gestio-
ne molto orientata al territorio
e alla collaborazione anche
con aziende, con il mondo del-
l’imprenditoria in generale e della
cultura, così da incoraggiare
l’autofinanziamento e la siner-
gia tra realtà che hanno necessi-
tà di collaborare per il benesse-
re generale”.

Un modello che già è stato spe-
rimento in altri dipartimenti e che
“adesso va applicato ad una nuo-
va realtà, che si occuperà sia di
didattica che di ricerca – afferma
- Sicuramente la principale sfida
sarà quella di dar vita ad un
modello funzionale agile, non
ingolfato dalla burocrazia, che
permetta la partecipazione di tut-
ti. Tra i primi passi, dunque, c’è la
formazione della Giunta e del
Consiglio di Dipartimento”.

Il voto
aventi diritto: 62 docenti + 25

rappresentanti del personale
tecnico-amministrativo (pari ad
un voto)

Voti ottenuti: 49 più 1
1 scheda nulla

“La mia era l’unica candidatura
presentata per il Dipartimen-

to di neuroscienze, scienze
riproduttive e odontostomatolo-
giche, così come richiesto dai colle-
ghi”, spiega il prof. lucio Annunzia-
to, eletto come direttore il 28
novembre con circa il 90% delle pre-
ferenze.

ordinario di Farmacologia, annun-
ziato ha già ricoperto i ruoli di diret-
tore del dipartimento di Neuroscien-
ze e di scienze del comportamento,
della scuola di specializzazione in
Farmacologia e di coordinatore del
dottorato di ricerca in Neuropsico-
farmacologia e tossicologia. e’
membro di diverse società scientifi-
che tra cui la Britishpharmacological
society, la american society for
Neuroscience, la american physio-
logical society, le società italiane di
Farmacologia e di Neuroscienze.

“Il progetto scientifico da cui nasce

il nostro Dipartimento è focalizzato
sullo studio delle malattie neuro-
degenerative, sul dolore acuto e
cronico e sui disturbi relazionali
del comportamento e visivi, non-
ché sui problemi legati alla riprodu-
zione, aree di interesse su cui i 130
docenti afferenti indirizzano la loro
attività di ricerca e di didattica”, spie-
ga il prof. annunziato. lo sforzo che
ritiene più importante adesso è “far
confluire e coordinare le risorse per
operare su progetti congiunti ed
armonizzare la didattica nei sette
Corsi di laurea che afferiscono
esclusivamente al nostro Diparti-
mento”. il fatto che all’interno dello
stesso dipartimento siano presenti
tutte le competenze necessarie per
questi corsi “rende più agevole il
coordinamento della didattica, e
anche della ricerca naturalmente.
Inoltre, è necessaria una forte col-
laborazione all’interno del Diparti-

mento e con gli altri cinque di
area medica per operare sul piano
assistenziale nel migliore dei
modi, perché per i degenti è impor-
tante avere un’assistenza completa
e coordinata. La nascente Scuola è
sicuramente l’organo predisposto a
questa funzione”.

Annunziato a Neuroscienze, Scienze
Riproduttive e Odontostomatologiche

“Credo che questo nuovo Dipar-
timento nasca con le migliori

premesse di entusiasmo e determi-
nazione nel proseguire il lavoro svol-
to negli scorsi anni nelle strutture di
provenienza”, il prof. Tommaso rus-
so commenta così la sua elezione a
direttore del dipartimento di Medici-
na Molecolare e Biotecnologie Medi-
che, ottenuta a piena maggioranza
nella convocazione del 27 novembre.

docente di Biologia Molecolare, già
direttore del dipartimento di Biochi-
mica e Biotecnologie Mediche, il prof.
russo svolge un’intensa attività di
ricerca in particolare presso il cein-
ge.

“Sicuramente ci muoviamo in un
contesto difficile, soprattutto per le
ristrettezze finanziarie, ma non man-
ca la volontà di andare avanti, anche
perché la nascita di questo nuovo
Dipartimento rappresenta un’oppor-
tunità di crescita culturale e migliore
razionalizzazione della didattica”. l’o-
biettivo principale: “riuscire a realiz-

zare un forte coordinamento tra i
sei Dipartimenti medici, con la
nascente scuola di Medicina e con
il Centro di biotecnologie, quest’ul-
timo per noi elemento cruciale per
rendere più efficace il coordinamento
tra le biotecnologie”. “Una mia perso-
nale opinione - aggiunge il prof. rus-
so - è che nella nostra scuola pos-
sa trovare posto anche il Diparti-
mento di Farmacia i cui obiettivi cul-
turali sono vicini e intersecati con
quelli dei Dipartimenti medici, oltre
che per motivi logistici”.

Un altro punto su cui si sofferma il
docente è quello legato all’attività

assistenzia-
le “per la
quale neces-
sitiamo di
moltissime
risorse, le
quali vengo-
no sempre
più a manca-
re. lavoria-

mo in una situazione di apnea,
nonostante i docenti e i ricercatori
afferenti a questo nuovo Dipartimen-
to portino con sé una tradizione di
attività di ricerca pluriennale e sia-
no capaci di reperire risorse dalla
Comunità Europea o da Charities
come Telethon o Airc, a testimonian-
za del fatto che le nostre ricerche
sono indirizzate su temi cari all’o-
pinione pubblica, di interesse per
l’intera comunità, sia a livello nazio-
nale che internazionale, e che i nostri
studi sono maturi per offrire dei con-
tributi a livello di prodotti da offrire alle
aziende del settore”.

russo a Medicina Molecolare
e Biotecnologie Mediche

Il voto
aventi diritto: 90
Voti ottenuti: 71
1 scheda nulla
1 voto disperso

Èil prof. domenico bonaduce il
nuovo direttore del dipartimen-

to di scienze Mediche traslazionali,
eletto con l’85% dei voti tra i 69
espressi da docenti e ricercatori e il
personale tecnico amministrativo.
“C’è stata un’unità d’intenti, un
accordo tra le diverse componen-
ti che coesistono all’interno del
Dipartimento che ha portato a con-
vergere sul mio nome come unico
candidato, espressione della volontà
di tutti i colleghi. Questo ha fatto sì
che le votazioni del 27 novembre si
siano svolte in un clima di assoluta
tranquillità”, commenta. 

Noto cardiologo, docente di Medici-
na interna, il prof. Bonaduce si dice
pronto a mettere tutte le sue compe-
tenze a disposizione del neo diparti-
mento: “Penso che in questo
momento ci sia bisogno di una per-
sona che possa offrire tempo e
dedizione per questo compito impe-
gnativo e pieno di incognite”.

il nuovo direttore si dovrà occupa-
re adesso di quei primi passaggi che
porteranno nel vivo il lavoro della
struttura: “Bisogna subito pensare a
formare ‘la squadra’ in piena armo-
nia, ovvero la Giunta e le varie Com-
missioni. Occorre leggere con
attenzione e interpretare il regola-
mento, capirne i meccanismi, così
diversi da quelli delle vecchie struttu-
re dipartimentali. Scienze Mediche
Traslazionali nasce dall’unione di
due Dipartimenti che avevano già
posizioni importanti nel rating dell’u-
niversità, e adesso in esso convivo-
no tre anime - quelle della pedia-
tria, della Clinica e della Medicina
interna - che in passato non si erano
mai interfacciate molto. Ora, quindi,
bisogna riuscire a far sì che queste
realtà riescano a collaborare. Se si
riuscirà a trovare la giusta armonia
ed il coordinamento, questo non
potrà che avere delle ricadute positi-
ve sulla ricerca, sulla didattica e

anche sul piano assistenziale”. la
sfida principale per il neo direttore è,
infatti, la ricerca del giusto livello di
cooperazione in una realtà comple-
tamente nuova come quella dei
dipartimenti nati dalla riforma: “si
tratta di un qualcosa di nuovo. I
Dipartimenti saranno il cardine di tut-
to, dell’organizzazione della didattica
e dello sviluppo della ricerca e saran-
no i soli protagonisti del proprio desti-
no, con un rapporto diretto con le
proprie capacità e opportunità di svi-
luppo”.

bonaduce a Scienze 
Mediche Traslazionali



11 Numero 19 del 7 dicembre 2012ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

docente di Medicina legale,
Claudio buccelli è il nuovo

direttore del dipartimento di scien-
ze Biomediche avanzate. Unico
candidato, è stato eletto a larga
maggioranza nella convocazione
elettorale del 3 dicembre.

laureato alla Facoltà di Medicina
della Federico ii, vi insegna dal
1990. dal 1995 è direttore del
dipartimento di Medicina pubblica e
della sicurezza sociale e della
scuola di specializzazione in Medi-
cina legale e delle assicurazioni. e’
incaricato di 16 insegnamenti in
Medicina legale in altrettante scuo-
le di specializzazione della Facoltà
di Medicina ed in quella di diritto e
procedura penale della Facoltà di
Giurisprudenza. È autore di circa
duecento pubblicazioni e attual-
mente presidente del comitato eti-
co della Federico ii.

“Sono da quarant’anni in questo
Ateneo e conosco bene la sua sto-
ria e le dinamiche interne - spiega il
neo direttore - Adesso ci troviamo
davanti una nuova sfida. Si tratta di
un Dipartimento nuovo, con compiti
e competenze diverse da quelli del
passato; una struttura che ha
molto più significato e pregnan-
za, un valore operativo più forte per-
ché su di essa ricadrà non solo l’at-
tività di ricerca, ma afferiranno e
faranno riferimento i Corsi di Lau-
rea, i Master, i Dottorati. Il Diparti-
mento si dovrà occupare di pro-
grammare la messa in opera di nuo-
ve candidature di ricercatori, ordina-
ri, associati. Per questo è necessa-
rio che ci sia una forte armonia e
una gestione comune. All’interno
di Scienze Biomediche sono pre-
senti docenti che si conoscono e
lavorano assieme ormai da anni,
personalità autorevoli e con una
lunga esperienza, per cui sono con-

vinto che si potrà operare secondo
criteri di coesione, giustizia, equili-
brio e trasparenza”. il primo passo -
aggiunge Buccelli - è costituire la
Giunta, “che lavorerà a stretto con-
tatto con il Direttore”, ed elaborare il
nuovo regolamento.

la struttura non sarà più ‘chiusa’
in una Facoltà ma si relazionerà
direttamente con gli altri cinque
dipartimenti per cui “vale lo stesso
discorso fatto per la gestione inter-
na - afferma il professore - Bisogna
tenere un alto livello di coordina-
mento tra i Dipartimenti di Medi-
cina, all’interno della scuola.
Conosco bene gli altri Direttori e i
colleghi delle altre strutture diparti-
mentali e sono convinto che ci sarà
un dialogo su un progetto condivi-
so, per portare avanti nel modo
migliore quella che una volta era la
Facoltà di Medicina, di fama ricono-
sciuta a livello nazionale, e che oggi
prosegue con la Scuola”.

Valentina orellana

buccelli a Scienze 

Biomediche Avanzate

scelta di continuità al diparti-
mento di economia, Manage-

ment, istituzioni che ha eletto con
62 voti (50 su 51 fra docenti, ricer-
catori e studenti e 12 su 13 afferen-
ti al personale tecnico-amministrati-
vo) e due schede nulle, la prof.ssa
Adele Caldarelli alla guida di una
struttura che raccoglierà insieme
economisti e giuristi d’impresa. in
carica dal 2008 come direttrice del
dipartimento di economia azienda-
le e referente per le attività di orien-
tamento e tutorato rivolte agli stu-
denti con problemi di disabilità, la
prof.ssa caldarelli si occupa di
controllo di Gestione. all’inizio del-
la carriera ha vinto delle borse di
studio bandite, rispettivamente,
dalla Banca popolare dell’irpinia
per meriti universitari e dalla Banca
della provincia di Napoli per le sue
monografie in materia di economia
aziendale. attualmente è vice pre-
sidente della sidrea (società ita-
liana docenti di ragioneria ed eco-
nomia aziendale) che raccoglie
oltre cinquecento membri afferenti
a questo settore scientifico-discipli-
nare e coordina da diversi anni il
dottorato in scienze aziendali.
“Dobbiamo concretizzare la nostra
proposta culturale e cogliere la sfi-

da del cambiamento sfruttando al
meglio le opportunità che ci ven-
gono dall’interdisciplinarietà”,
dice la docente che ha nella sua
agenda l’internazionalizzazione e
l’apertura al mercato. “Coniugare in
una sola struttura ricerca e didattica
sarà un lavoro che richiederà la col-
laborazione e la partecipazione di
tutti, a cominciare dal personale
tecnico-amministrativo”. 

Caldarelli ad Economia,

Management, Istituzioni

Medicina Clinica e Chirurgia

Mentre andiamo in stampa, il 5 dicembre si va al voto in prima con-
vocazione per eleggere il direttore del dipartimento di Medicina

clinica e chirurgia. Unico candidato è il prof. Giovanni di Minno,
espressione delle diverse anime in cui si articola la nuova struttura.

classe 1951, ordinario di Medicina interna, di Minno, si è specializzato
in Medicina interna presso l’Università di Napoli e in ematologia Gene-
rale a Bari, ha poi proseguito gli studi a Milano e philadelphia. Nel 2007

è stato insignito della laurea
honoris causa in Farmacia dal-
l’Università degli studi di Milano.

È direttore del centro di coor-
dinamento regionale per le
emocoagulopatie dell’azienda
Universitaria policlinico e
adjunct associate professor of
Medicine, thomas Jefferson
University, philadelphia (Usa).
autorità scientifica riconosciuta a
livello internazionale per i suoi
studi sulle emocoagulopatie, di
Minno, peraltro, è già stato diret-
tore generale della asl Napoli 1 e
ha alle spalle oltre 300 pubblica-
zioni in lingua inglese ed italiana
e 50 progetti finanziati da parte
del consiglio Nazionale delle
ricerche (cNr), della Nato, del
Ministero della salute, della
comunità economica europea
(Biomed).

prenderà la guida del diparti-
mento di scienze economi-

che e statistiche il prof. Tullio
Jappelli, eletto con 62 voti (rispet-
tivamente 48 su 58 da docenti,
ricercatori e studenti e 14 su 22 da
parte del personale tecnico-ammi-
nistrativo). due schede bianche e
due nulle nell’urna. economista,
con una lunga attività all’estero,
nel corso della quale ha ricoperto
incarichi di ricerca e docenza pres-
so prestigiose scuole economiche
negli stati Uniti, in Francia, Belgio,
Germania. Fra i suoi interessi di
ricerca figurano il risparmio, i vin-
coli di liquidità, i trasferimenti inter-
generazionali, le scelte di portafo-
glio delle famiglie, l’econometria
applicata e la macroeconomia. dal
2008 è il direttore dello cseF –
centre for studies in economics
and Finance, interateneo fra Fede-
rico ii, Università di salerno e Uni-
versità Bocconi, incarico che
abbandonerà per dedicarsi alla
direzione del neonato dipartimen-
to. “Stiamo attraversando una
grande fase di transizione che
richiederà il contributo di tutti,
docenti e personale tecnico-ammi-
nistrativo, perché ci apprestiamo
a fondere tre unità amministrati-
ve e dovremo procedere alla redi-
stribuzione dei compiti”, dichiara il
prof. Jappelli. tre le aree indivi-
duate dal neo direttore: la gestio-
ne didattica, i servizi agli stu-
denti e quella amministrativa,
cui è collegato il lancio di un orga-
nismo a cui verranno affidati com-
piti più complessi rispetto al pas-
sato. “Si tratta di dar vita ad una

riorganizzazione profonda, che
richiede anche di mettersi in gio-
co”, prosegue il neo direttore che
ha già in mente una scaletta d’in-
contri con i colleghi, gli studenti ed
il personale, perché la priorità è
l’organizzazione. “Naturalmente,
accanto a questo processo, dovre-
mo garantire, per il prossimo anno,
il normale funzionamento delle
attività. siamo uno dei più pic-
coli Dipartimenti dell’ateneo,
con soli cinquantacinque docenti,
ma credo che abbiamo buone
potenzialità nella ricerca, sul
piano dell’internazionalizzazio-
ne, della formazione avanzata e,
naturalmente, della formazione
di base, perché, in genere, chi fa
buona ricerca, fa anche buona
didattica”.

Jappelli a Scienze

Economiche e Statistiche
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con 162 voti (su 197 votanti) il
prof. lucio de Giovanni è il

primo direttore del nuovo diparti-
mento di Giurisprudenza. “Un vero e
proprio plebiscito – ha dichiarato il
decano della Facoltà raffaele de
luca Tamajo, al momento della
proclamazione - Eleggere il nuovo
Direttore di Dipartimento in queste
condizioni è una vera gioia, testimo-
nia la compattezza della nostra
comunità e rappresenta il giusto
modo di proseguire”.

classe 1950, laureato in Giurispru-
denza alla Federico ii, il prof. de
Giovanni ha svolto una prima parte
della sua attività accademica presso
la Facoltà di Giurisprudenza dell’U-
niversità di salerno. ritorna a Napo-
li nel 1989, ordinario di storia del
diritto romano, da ventitré anni acco-
glie le future generazioni di giuristi
federiciani. direttore del dipartimen-
to di diritto romano e storia della
scienza romanistica per sei anni, è
preside della Facoltà di Giurispru-
denza dal 2008. “Quando sono sta-
to eletto, 4 anni fa, nessuno poteva
immaginare che sarei stato l’ulti-
mo docente a ricoprire questa
carica. Ma la vita, si sa, è un’avven-
tura continua, nulla si può prevede-
re, si può essere solo pronti ad
accettare il cambiamento. Oggi
sono onorato della fiducia che mi è
stata concessa, sono pronto ad ini-
ziare questa nuova sfida”, ha detto,
visibilmente emozionato, il prof. de

Giovanni, rivolto alla platea dell’aula
pessina il 27 novembre, dopo lo
spoglio. “Ci attendono mesi non faci-
li, in cui dovremmo dialogare molto,
trovando le soluzioni opportune,
inventando, laddove ce ne fosse
bisogno, un modo per percorrere al
meglio le prossime tappe. Nessuno
di noi ha una ricetta sicura, solo la
collaborazione potrà evitarci di
commettere errori”, il commento a
caldo dopo l’elezione. il primo pro-
blema da affrontare: il pensiona-
mento dei docenti “e l’impossibilità
di sostituirli. Ci sono tanti giovani
bravi, in possesso di grandi qualità,
che purtroppo non possiamo chia-
mare perché non abbiamo fondi”. la
novità: “saremo valutati, il nostro
operato sarà posto sotto una lente di
ingrandimento. Per questo, oggi più
che mai, dobbiamo finalizzare la
ricerca comune ai bisogni del territo-
rio e della città”. le scadenze pros-
sime: “la formulazione di un nuovo
regolamento, la costituzione delle
Commissioni e di una Giunta
composta da docenti”. la strada è
tutta in salita: “Abbiamo appena ini-
ziato, per fortuna, in tutti noi, c’è la
volontà di conservare l’unitarietà
degli studi giuridici. La nuova sfida
coinvolgerà non solo la didattica
ma anche la ricerca”. il passaggio
sarà soft: “Fino a gennaio coesiste-
ranno le due anime: Dipartimento e
Facoltà”.

susy lubrano

de Giovanni a Giurisprudenza Commosso
addio alla

Facoltà 
“Dopo più di un secolo e mezzo

di storia, la nostra gloriosa Facol-
tà di Giurisprudenza scompare.
Molti di noi si sono laureati fra
queste mura. La Facoltà, nel cor-
so degli anni, ha fornito le basi a
molteplici giuristi. Grandi avvo-
cati, magistrati, notai, giudici
della Corte Costituzionale e
qualche presidente della
repubblica hanno spiccato il
volo da queste stanze. Con un
po’ di rammarico e molta nostal-
gia, oggi si deve dare inizio ad
una nuova epoca. Con lo sciogli-
mento della Facoltà, va via un
pezzo del mio cuore”, le parole
del prof. raffaele de luca
Tamajo, pronunciate martedì 20
novembre in occasione del dibat-
tito elettorale in aula pessina,
dinanzi ad una platea commossa
di docenti. “Mi sento molto triste,
questo cambiamento epocale
influenza il mio stato d’animo.
Siamo su un suolo delicato, il
passaggio dal vecchio al nuovo
non sarà facile. Cercheremo –
conclude il decano - di garantire
una continuità culturale e struttu-
rale della Facoltà, salvaguardan-
do il patrimonio di storia di cui
siamo portatori”.

Il voto
197 i votanti su 229 aventi

diritto (97 voti il quorum). Hanno
votato 155 (su 175) fra docenti
e studenti, 42 (su 54) fra il per-
sonale tecnico amministrativo.
146 i voti validi per la prima
categoria (8 le schede nulle, 1
voto alla prof.ssa carla Masi
doria); 39 voti validi per il per-
sonale tecnico amministrativo
(3 le schede nulle).

“Leggendo attentamente la
Legge Gelmini, al di là delle

critiche che sono state fatte, si
intravedono grosse possibilità per i
nuovi Dipartimenti, soprattutto per
quanto riguarda il collegamento di
questi ultimi con il territorio e il
rapporto tra didattica e ricerca”.

e’ la visione ottimista del neo diret-
tore del dipartimento di agraria, il
prof. Paolo Masi, eletto col settan-
tacinque per cento delle preferen-
ze. “il trasferimento tecnologico
delle conoscenze al settore pro-
duttivo è la nostra cosiddetta
‘terza missione’, nonché impor-
tante elemento di valutazione –
continua Masi – che ci fornirà l’oc-
casione di creare una migliore inte-
razione veicolare, per contribuire,
allo stesso tempo, al rinnovamento
del settore agro-alimentare, il più
forte in Campania”. rispetto al rap-
porto tra didattica e ricerca, Masi
afferma: “mentre prima con la
dicotomia ‘Dipartimenti – Facol-
tà’ c’era una gestione completa-
mente differente e distaccata, ora,
con l’istituzione di un unico
Dipartimento, c’è un solo centro
amministrativo a cui fare riferi-

mento e tutto potrà essere gestito
meglio, soprattutto la programma-
zione delle risorse. Prevedo, dun-
que, una crescita sicuramente più
armoniosa”. secondo il neo diretto-
re “bisogna saper sfruttare al
meglio le nuove regole”. “Siamo
129 docenti, 74 risorse del perso-
nale tecnico amministrativo a cui
si aggiungono quelle delle strutture
comuni, e abbiamo finanziamenti
per 15 milioni di euro l’anno.
Dobbiamo avere la giusta snellezza
operativa e muoverci in modo tale
da formare i nostri laureati e col-
locarli nel mercato del lavoro”.
cambia l’assetto ma “se la macchi-
na funziona meglio, anche gli stu-
denti ne trarranno vantaggio”. a tito-
lo d’esempio, il servizio biblioteca.
“Fino a poco fa, esisteva una biblio-
teca per ognuno dei sei Dipartimen-
ti. A breve, ci sarà una mega

biblioteca con spazi attrezzati
che potrà rimanere aperta dalle 8
alle 19, grazie alla turnazione del
personale”, conclude.

Masi ad Agraria

Il voto
il prof. Masi è stato eletto con

92,35 voti. Nello specifico, ha
ricevuto 85 voti da docenti e
studenti (su un totale di 111
votanti presenti per i docenti e 2
per gli studenti), 16 sono state
le schede bianche, 9 quelle nul-
le e 3 le disperse. per il perso-
nale tecnico amministrativo,
hanno partecipato alla votazio-
ne 61 impiegati (su 72), di cui
35 hanno espresso consenso a
Masi (6 le schede bianche, 19
le nulle e 1 dispersa) per un
totale di 7,35 voti.

il prof. Marco Musella è alla gui-
da del nuovo dipartimento di

scienze politiche, eletto all’unani-
mità con 80.6 voti a favore su 84
votanti (73 tra docenti e studenti,
11 del personale tecnico ammini-
strativo, i cui voti valgono il dieci per
cento del personale docente e quin-
di 7.6, e una scheda bianca). “In
Consiglio di Dipartimento non ci
sarà il personale amministrativo
nella sua totalità, ma una rappre-
sentanza che ammonta al dieci per
cento del numero dei docenti (76).
Al fine, però, di far votare tutti in

questa occasione, si è optato per la
soluzione suddetta”, spiega il prof.
Musella. la sua idea è quella di un
dipartimento estremamente interdi-
sciplinare. “Faremo tesoro dell’e-
sperienza della Facoltà di Scienze
Politiche degli anni passati – affer-
ma – cercando di valorizzare l’a-
spetto che caratterizza più degli
altri i nostri Corsi di Laurea: l’inter-
disciplinarietà, perché l’intreccio
tra prospettive diverse di analisi è
sempre fecondo”. ora non resta
che da organizzare il dipartimento.
“È un compito in parte semplificato

in quanto tutti i settantasei docen-
ti provengono da una storia comu-
ne ai quali si aggiungeranno anche
i colleghi della triennale in servi-
zio sociale, ad oggi interfacoltà tra
Lettere e Giurisprudenza, un per-
corso che ha molte caratteristiche
in comune con le Scienze politiche,
anche se più specializzato sull’area
del welfare”. riguardo l’offerta for-
mativa, “riusciremo a completarla a
partire dal 2013-2014”. “Ristrutture-
remo i nostri Corsi di Laurea sem-
pre nell’ottica di valorizzare al
meglio il carattere interdisciplinare,
e avendo sempre più chiaro il profi-
lo d’uscita dei laureati che andran-
no a collocarsi nel mercato del
lavoro”, conclude il docente.

Musella a Scienze Politiche
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Moccia ad
Ingegneria
Industriale

Non arretrare rispetto al livello
qualitativo attuale. È quanto
sostiene il neoeletto direttore
del dipartimento di ingegneria
industriale, prof. Antonio Moc-
cia, eletto con il voto del 90%
dei circa 150 aventi diritto
(circa cento afferenti al corpo
docente, il resto a quello tecni-
co-amministrativo). ordinario di
servosistemi aerospaziali, si
occupa di sistemi di telerileva-
mento, dinamica e controllo dei
sistemi aerospaziali. È stato
investigatore principale e co-
investigatore in programmi di
ricerca internazionali e nazio-
nali che hanno visto la parteci-
pazione delle principali agenzie
spaziali e, da oltre trent’anni,
titolare di borse di studio e con-
tratti di ricerca del cNr, dell’a-
genzia spaziale italiana, dell’a-
lenia aerospazio, della telespa-
zio e di technapoli, finanzia-
menti che hanno consentito la
messa a punto di un sofisticato
centro di calcolo universitario.
È il presidente del corso di
laurea in ingegneria aerospa-
ziale ed è stato responsabile
scientifico dell’International
Astronautical Forum che si è
svolto a Napoli nella prima set-
timana di ottobre. “L’università
sta cambiando. I finanziamenti
del Ministero saranno sempre
più legati alla produttività scien-
tifica e l’eccellenza della ricer-
ca è fondamentale per il valo-
re del titolo di studio che rila-
sciamo – dice il neoeletto
direttore – Perciò l’impegno
verso gli studenti e le loro fami-
glie è garantire la massima
continuità didattica affinché le
trasformazioni non provochino
alcun disagio”. in prospettiva,
accanto al lavoro didattico, ine-
dito per i dipartimenti, continue-
rà ad esserci quello della ricer-
ca nel quale si affacciano però
nuove necessità a cui far fronte:
la valutazione, l’accredita-
mento dei Corsi di studi, l’in-
ternazionalizzazione, l’aper-
tura al territorio. “Vogliamo
creare un ambiente che con-
senta ai nostri giovani di aprirsi
alle aziende e di cogliere le
opportunità offerte dai bandi
europei”. allo scopo di assicu-
rare delle prospettive di cresci-
ta al corpo docente e di valoriz-
zare il lavoro “del personale
tecnico-amministrativo, impe-
gnato nei laboratori e nell’am-
ministrazione, nascerà un
Comitato di indirizzo, del qua-
le faranno parte i rappresentan-
ti dei vecchi Dipartimenti per
condividere le esperienze pre-
gresse, ed una Commissione
valutazione”. previsto anche
un Collegio dei Presidenti di
Corsi di laurea. 

Maffettone ad
Ingegneria

Chimica, dei
Materiali e della

Produzione

Industriale

prenderà le redini del diparti-
mento di ingegneria chimica, dei
Materiali e della produzione indu-
striale il prof. Pier luca Maffetto-
ne, eletto con 69 voti su 74
aventi diritto per quanto riguar-
da il corpo docente e studente-
sco e 16 su 22 per quanto con-
cerne quello tecnico-ammini-
strativo, una scheda bianca, una
nulla. presidente del corso di
laurea in ingegneria chimica, il
prof. Maffettone è docente di teo-
ria dello sviluppo dei processi
chimici e membro dell’american
society of rheology e della
società italiana di reologia. Nel
suo passato ci sono importanti
esperienze di ricerca negli stati
Uniti e in russia. in qualità di pre-
sidente di corso di laurea, ha
istituito un premio per i migliori
studenti magistrali e borse di stu-
dio per promuoverne l’inserimen-
to professionale. “Grazie al caval-
leresco gesto del prof. roberto
teti, che si è ritirato dalla com-
petizione, siamo una forza estre-
mamente coesa – dice il neoelet-
to – Proveniamo da settori estre-
mamente prossimi e storie simili,
ma partiamo da due diversi siste-
mi di gestione che, nei primi sei
mesi, dovranno essere omoge-
neizzati”. al vecchio dipartimento
di ingegneria chimica, infatti, la
struttura è sempre stata unica e
non ha mai visto una comparti-
mentazione in settori, mentre al
dipartimento di ingegneria dei
Materiali, dalla composizione più
variegata, la gestione è sempre
stata periferica. “Questi due modi
ora dovranno convergere ed inte-
grarsi”, dice il prof. Maffettone
che non si preoccupa solo dell’or-
ganizzazione. altri interventi deri-
veranno dalle decisioni del con-
siglio di amministrazione in mate-
rie di reclutamento e progressio-
ne di carriere. “Veniamo da sto-
rie di successo in tutti e tre gli
ambiti di competenza dei nuo-
vi Dipartimenti: didattica, ricer-
ca e trasferimento tecnologico.
Speriamo che l’unione non porti
solo ad una somma delle parti
ma ad una crescita esponenzia-
le, grazie anche all’entusiasmo
ed al coinvolgimento dei giovani,
il nostro futuro. Abbiamo eredita-
to tanto dai nostri Maestri, dob-
biamo continuare a fare lo stesso
con i più giovani e con chi non è
ancora fra le nostre fila, ma lo
sarà presto”. pertanto, l’ammini-
strazione del futuro dovrà far leva
sulla partecipazione e la respon-
sabilizzazione di tutti, a comincia-
re dai più giovani e dal personale
tecnico amministrativo e bibliote-
cario.

riconfermato al vertice del set-
tore civile, del quale è già da

alcuni anni il coordinatore, con il
95% dell’affluenza al voto ed il
sostegno unanime del personale
docente e di quasi tutto quello
tecnico-amministrativo (che ha
espresso anche tre schede bian-
che), il prof. bruno Montella, neo
eletto direttore del dipartimento di
ingegneria civile, edile e ambien-
tale. ordinario di progettazione dei
sistemi di trasporto, è membro del
comitato tecnico scientifico del
consorzio interuniversitario test
scral, ha contribuito alla stesura
della legge regionale di riforma
del trasporto pubblico locale e allo
studio del sistema tariffario Unico
campania. presso la regione ha
lavorato come membro esperto alla
conferenza permanente stato
regioni per l’attuazione dei piani
Urbani della Mobilità e al comitato
di Garanzia per le linee dell’alta
velocità in campania. efficienza,
efficacia, qualità e immagine, sono
questi i cavalli di battaglia del nuo-
vo direttore per dar vita ad “un
sistema efficiente senza sovrap-
posizioni, in grado di andare avan-
ti a prescindere dalle persone che
vanno in pensione, che realizza
servizi utili per studenti e ricer-
catori, per incrementare la quali-
tà della ricerca, la quale crea le

condizioni per la riconoscibilità
internazionale, che può attrarre
nuovi studenti”. altro caposaldo i
rapporti con il territorio, a comin-
ciare da quello regionale, per il
quale diventare un punto di riferi-
mento: “A volte ci conoscono di più
all’estero che a casa nostra. Dob-
biamo trasferire all’esterno le
nostre competenze, far sapere
chi siamo e cosa sappiamo fare,
attraverso la rete ed i social net-
work. Un sistema efficiente che tra-
sferisce sul web lezioni, servizi,
informazioni e curricula dei suoi
componenti, e crei una vetrina che
favorisca il placement dei ragazzi
rendendone accessibili profili, tesi e
valutazioni dei docenti che li hanno
seguiti”. 

Montella ad Ingegneria Civile, 
Edile e Ambientale

prenderà la guida del nuovo
dipartimento di strutture per

l’Ingegneria e l’Architettura il
prof. raffaele landolfo, eletto con
61 voti su 69 aventi diritto (43
votanti su 50 per i docenti e 18 su
19 del personale). Nello spoglio
finale sono da registrare una sche-
da nulla e l’espressione di un’altra
preferenza. professore ordinario di
tecnica delle costruzioni presso
l’ateneo fridericiano e direttore del
dipartimento di costruzioni e Meto-
di Matematici in architettura dal
2007, landolfo insegna anche nel-
l’ambito di diversi Master ed è coor-
dinatore nazionale del Master
europeo erasmus Mundus Sustai-
nable Constructions under Natural
Hazards and Catastrophic Events.
in ambito normativo è componente
della commissione Ministeriale che
si sta occupando delle modifiche e
degli aggiornamenti del Gruppo di
lavoro Costruzioni di Acciaio e
Miste acciaio-cls. “Posso dire che è
stata un’elezione plebiscitaria, fon-
te di grande soddisfazione e
responsabilità”, dice il prof. landol-
fo. il neonato dipartimento racchiu-
de in sè quattro organizzazioni
omologhe votate alle strutture, tre
delle quali con sede ad ingegneria
e già unite in un’unica compagine
ed una incardinata ad architettura.
“Il programma si basa su alcune
parole chiave: le prime sono tradi-
zione e innovazione, per mante-
nere alto il prestigio della Scuola

Napoletana di Strutture, una delle
migliori in Italia, con una grande
riconoscibilità internazionale”.
cogliere le nuove sfide della didat-
tica e delle ricerca: l’obiettivo. Nel
complesso, il dipartimento è
responsabile di due insegnamenti,
la scienza delle costruzioni e la
tecnica delle costruzioni e cura
didattica di secondo e terzo livello
di qualità come un Master erasmus
Mundus e due Master internaziona-
li che attraggono molti giovani. “Per
quanto riguarda le discipline di
base, vorremmo lavorare con i
Corsi di laurea in cui vengono
erogati, allo scopo di proporre un
coordinamento formativo continuo.
Per quel che riguarda la didattica
di eccellenza, abbiamo intenzione
di continuare a mettere in campo le
nostre migliori energie per portare
avanti questi importanti progetti for-
mativi”.

landolfo a Strutture per
l’Ingegneria e l’Architettura
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prende spunto dalla citazione
della poetessa e scrittrice rus-

sa Marina Ivanovna Cvetaeva “il
pensiero è una freccia; il sentimen-
to - un cerchio”, ovvero gli strumen-
ti della ragione devono essere
coniugati a quelli della passione,
l’incontro del 14 dicembre - (ore
10,30) presso l’istituto di studi Filo-
sofici, promotore dell’iniziativa
insieme alla società di studi politici
-, che ha lo scopo di tirare le fila del
progetto editoriale “La freccia e il
cerchio” de La scuola di Pitagora
editrice, curato dal fondatore e
direttore Edoardo sant’Elia e dal
soFtel, centro orientamento e
tutorato della Federico ii. 

centro nevralgico del progetto,
l’unico annuale internazionale bilin-
gue (italiano-inglese) di filosofia,
letteratura e linguaggi, le cui pubbli-
cazioni sono iniziate nel 2011 e pre-
viste fino al 2017. “Ho sempre sen-
tito il desiderio di confrontarmi in
maniera multidisciplinare alla con-
temporaneità, con l’obiettivo d’in-
dagare linguaggi antichi e
moderni e oltrepassare i confini
tra cultura umanistica e scientifi-
ca, tra alto e basso, tra generi d’ar-

te e di consumo, guardando al pas-
saggio inevitabile di un terzo
confine da attraversare: quello
tra scuola e università”. la rivista
vuole essere infatti “una porta, un
passaggio, un ponte tra questi due
modi diversi d’inquadrare e tra-
smettere la conoscenza”, spiega il
giornalista, poeta e saggista. 

La freccia e il cerchio è una gram-
matica del sapere intellettuale e
sentimentale antico e recente, com-
parati criticamente, mischiando le
carte, ovvero utilizzando insieme i
linguaggi di nicchia e quelli diffusi e
“facendo convivere senza remore:
filosofia e poesia, estetica e cine-
ma, antropologia e fumetto”. il pro-
getto ha una scadenza non rinno-
vabile, che comprende otto numeri
in otto anni, con dodici contributi di
studiosi in ogni numero. “Fonda-
mentale è, infatti, non identificarsi
perennemente con un’idea, ma
cambiare in continuazione, come
per me già è successo dopo il
periodo 1992-99, che ha visto sor-
gere la rivista di letteratura italiana
contemporanea il rosso e il nero”.
l’opera in esame viene proposta
come punto di riferimento e di stu-

dio per un nuovo percorso didattico
nelle scuole superiori, sia nelle fasi
extracurriculari, come i progetti
poN, sia come orientamento uni-
versitario e preparazione agli esami
di stato. l’adesione al progetto si
configura tramite l’abbonamento
all’intero ciclo annuale di pubblica-
zioni.

invitati alla manifestazione presi-
di, responsabili dell’orientamento e
docenti interessati di tutti gli istituti
secondari superiori della campa-
nia. Vi prenderanno parte il rettore
della Federico ii Massimo Marrelli,
il direttore dell’Ufficio scolastico
della campania diego bouchè,

quello del soFtel, luigi Vero-
lino, e di ateneapoli, Gennaro
Varriale, insieme con raffael-
la ragone, in rappresentanza
dell’istituto di studi Filosofici, e
Maurizio sansone, presiden-
te del collegio dei periti indu-
striali di Napoli. 

durante l’incontro studenti
delle scuole e docenti si
potranno confrontare sui temi
della rivista, come accade già
per gli universitari. “Con il Suor
Orsola abbiamo una conven-
zione, grazie alla quale orga-
nizziamo un seminario annua-
le per tutta la durata del pro-
getto, che coinvolge 25 laurea-
ti e studenti eccellenti, selezio-
nati nelle aree di studio lettera-
rie, antropologiche e filosofi-
che, con l’intento di promuove-
re un diverso approccio alla
cultura, attraverso lezioni-dia-
logo”. le osservazioni degli
studenti costituiranno contribu-
ti che verranno poi inseriti nel
nono volume di commento
all’opera, iniziativa unica nel

suo genere. 
interessante il terzo numero del-

l’annuale, pubblicato nel 2012, dal
titolo Festa/Famiglia che si avvale
del contributo di illustri letterati, filo-
sofi, storici, poeti e docenti universi-
tari del calibro di Marino niola,
Aniello Montano, Matteo Palum-
bo, Alfredina storchi. il duplice
tema scelto è un dialogo, che attra-
verso rito, favola e antropologia
riguarda tutti, perché “ci si può non
guardare allo specchio, ma si è nel-
la famiglia. Si possono non seguire
indizi, ma siamo tutti prigionieri del
rito, quotidiano o festivo”.

Incontro il 14 dicembre
all’Istituto di studi filosofici

“la freccia e il cerchio”, 
un ponte tra

scuola e università

con il 90% dei consensi
espressi dai 130 elettori, il

dipartimento di ingegneria elettri-
ca e delle tecnologie dell’informa-
zione ha dato la propria fiducia al
prof. nicola Mazzocca, unico
candidato alla guida di un’orga-
nizzazione che racchiude inge-
gneri del settore dell’informazione
ed informatici. ordinario di siste-
mi di elaborazione delle informa-
zioni, le sue attività di ricerca, svi-
luppate in collaborazione con enti
di ricerca e università nazionali e
internazionali, per le quali ha rice-
vuto diversi premi, riguardano,
prevalentemente, l’architettura
dei calcolatori e i sistemi. dal
1998 al 2010 il prof. Mazzocca ha
ricoperto numerosi incarichi istitu-
zionali, prima presso la seconda
Università e poi alla Federico ii
dove ha coordinato l’area progetti
del centro servizi informatici ed è
stato presidente del corso di lau-
rea in informatica. È stato consi-
gliere del Ministro per l’innovazio-
ne e le riforme nella pubblica
amministrazione, membro della
commissione Nazionale del
sistema pubblico di connettività.
dal 2008 al 2010 è stato assesso-
re regionale alla ricerca e dal
novembre 2010 è delegato del
rettore per la riorganizzazione
dei sistemi informativi e i rapporti
con il sistema produttivo. “Il pro-
getto culturale del Dipartimento,
alla base del quale ci sono due
anni di lavoro, coinvolge tutti gli

aspetti legati alle tecnologie: la
gestione intelligente dei servizi
per l’industria e la Pubblica Ammi-
nistrazione, l’energia, le teleco-
municazioni”, spiega Mazzocca,
illustrando le peculiarità di una
grande struttura che ospiterà ben
sette fra Corsi di laurea Trien-
nali e Magistrali e amministrerà
una trentina di progetti di ricer-
ca regionali, nazionali ed europei
e tre distretti tecnologici. “Ades-
so si pone il problema di curare

didattica e ricerca e gestire in
modo sinergico i nostri dottorati.
Ma credo che l’entusiasmo che si
respira, anche fra il personale tec-
nico-amministrativo, sia indicativo
della qualità complessiva di que-
sta realtà che si pone fra le
eccellenze dell’ateneo, ma è
pronta a lavorare con tutti in pro-
getti trasversali, facendo leva sul-
le molte competenze che abbia-
mo al nostro interno anche in
campo medico”.

Mazzocca ad Ingegneria Elettrica 

e delle Tecnologie dell’Informazione

Zicarelli a Medicina Veterinaria
Nuovo direttore di dipartimento per Medicina Veterinaria, luigi Zicarelli, elet-

to con il 68% dei voti. docente ordinario di Metodologie di allevamento, ha rico-
perto la carica di preside per cinque anni, dal 2007 al 2012, ed è presidente del-
l’international Buffalo Federation. le priorità in seguito alla nascita del diparti-
mento: “Per prima cosa ora bisogna completare il percorso iniziato durante la
mia carica di Preside, cioè occuparsi dell’accreditamento eaeve (european
association of establishments for Veterinary education), necessario per poter
andare avanti”, afferma convinto. poi bisogna pensare all’organico e alla strut-
tura del nuovo dipartimento. “Sarà indispensabile costituire la Giunta, compo-
sta da docenti interessati all’area clinica, comprendente l’Ospedale Veterinario,
e docenti che si occupino della didattica”. per gli studenti il cambiamento non
porterà sostanziali modifiche, mentre per i docenti la situazione è diversa. “Per
loro cambieranno parecchie cose, a partire dagli spazi. Infatti dovranno con-
centrarsi varie discipline in un apparato amministrativo unico, mentre oggi
è frammentario, e ciò comporterà non pochi problemi da risolvere, visto che qui
gli spazi scarseggiano”. dopo l’importante accreditamento, da cui dipende il
futuro del dipartimento, il preside confida di volersi fare da parte: “È giusto che
i giovani portino avanti il percorso da noi iniziato. Si devono assumere le respon-
sabilità del cambiamento e gestirlo nel migliore dei modi”.
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solo il 9% dei professionisti in ita-
lia ha meno di 30 anni. poche

possibilità d’impiego per i giovani. il
29% dei diciannovenni si iscrive
all’Università. in aumento gli atenei e
i titoli, ma in calo i laureati. l’europa
chiede di raddoppiare i nostri stan-
dard. Questi ed altri dati emergono in
seguito all’ultima indagine almalau-
rea e vengono discussi al convegno
“Università verso dove?”, tenutosi il
28 novembre dal gruppo FUci
(Federazione Universitaria cattolica
italiana) di Napoli, sul tema “italia-
usa-erasmus: università a con-
fronto”, che si colloca nell’ambito
della Quinta settimana Nazionale
dell’Università. presenti all’incontro
docenti e delegati erasmus delle
Università, come la prof.ssa Carla
Masi doria (delegata di Giurispru-
denza alla Federico ii), francesca
russo (delegata scienze della For-
mazione del suor orsola), il prof.
Michele Papa, docente di anatomia
Umana alla sUN. Hanno partecipato
e discusso anche l’ex rettore della
parthenope Gennaro ferrara e la
dott.ssa federica di Martino, edu-
cational advisor della commissione
scambi culturali italia-Usa. “Dal
progetto Erasmus è emerso che il
tasso di studenti italiani che ha
seguito un periodo di studi all’estero
è inferiore a quello europeo”, afferma
il dott. umberto ronga della FUci,
Borsista ricercatore d’eccellenza
all’Università di Ginevra. “per 100

italiani che vanno a studiare fuori,
solo 83 vengono da noi”. tra i lau-
reati, però, alcuni dati sono incorag-
gianti: “nel 2001 poco meno del 10%
degli studenti terminava gli studi nei
tempi previsti, oggi il 39%, ed è
aumentata la frequenza alle lezioni”.
più donne laureate che uomini: “la
percentuale di donne che ha conse-
guito la laurea tra i 30 e i 40 anni è

superiore a quella maschile di 9 pun-
ti percentuali”.

oltre ai dati relativi agli studi, si è
discusso anche della mobilità, intesa
come territoriale (che ha come fine
l’apprendimento) e internazionale,
sintomo di opportunità di formazione,
lavoro, crescita intellettuale, perso-
nale, sociale e spirituale: “infatti,
allargando i propri orizzonti si riesce

ad ampliare anche i propri sentimen-
ti. Si può quindi segnare una cittadi-
nanza europea”. la propensione a
spostarsi all’estero, per motivi di stu-
dio, secondo i dati istat, è più ele-
vata per i laureati in discipline scien-
tifiche, anche grazie l’affinità dei pro-
grammi con le università straniere.

le direzioni in cui si muovono gli
studenti italiani sono tre: “dal centro
verso il nord, dal sud al nord, e all’e-
stero”. s’incontrano resistenze cultu-
rali allo spostamento specialmente al
sud. “Nel 2011, sono stanziali 49
laureati su 100, cioè hanno conclu-
so il proprio percorso di studi nella
stessa provincia in cui hanno ottenu-
to il diploma”.

per quanto riguarda invece gli spo-
stamenti internazionali, i dati FNG
(Forum Nazionale dei Giovani) e
cNel (consiglio Nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro) registrano per
l’italia una maggioranza di giovani
professionisti in uscita, che non fa
riferimento a prestazioni di lavoro
occasionali, ma ad un vero stabili-
mento definitivo per lo più in Gran
Bretagna, svizzera e Germania.
“Molte partenze e pochi arrivi, con
uno sbilanciamento strutturale di fon-
do, cioè importiamo professionisti
con un livello di qualifica più basso
rispetto a quello dei lavoratori che
esportiamo”. risultato: l’italia non è
in grado di attrarre cervelli stranieri e
fa fatica a mantenere i propri.

Allegra Taglialatela

Convegno della fuCI

Erasmus, scarsa mobilità
degli studenti italiani

Gli studenti e la presidenza del-
la Facoltà di agraria organiz-

zano la terza edizione di “Natale
nell’Orto 2012”, che si svolgerà
appunto nell’orto Botanico della
reggia di portici. il 21, 22 e 23
dicembre, tutti potranno tuffarsi
gratuitamente nella magica atmo-
sfera natalizia, tra biscotti decorati,
presepi viventi organizzati da stu-
denti e letterine a Babbo Natale,
perché non è mai troppo tardi per
chiedere un regalo. “L’iniziativa
nasce a conclusione dei week-end
studenti in Mostra, che hanno visto

la partecipazione di diversi esposi-
tori di prodotti, alcuni dei quali pro-
prio degli studenti della Facoltà sin-
goli, o riuniti in associazioni”, spie-
ga la dott.ssa Adriana forlani del-
la presidenza di Facoltà. Questa
Mostra-Mercato ospiterà 40 stand
che propongono “prodotti tipici di
aziende agricole o caseifici, ma
anche idee regalo, artigianato e
addobbi, alcuni dei quali realizzati
dagli studenti stessi”. ospiti anche
artigiani dei paesi vesuviani. Un’oc-
casione, dunque, per godere del
sito e girovagare in completo relax,
con la possibilità di fare shopping.
“Il tutto rientra nella serie di eventi
della Manifestazione Natale e Din-
torni, organizzata dalla Facoltà di
Agraria e patrocinata dal Comune
di Portici”. Nell’ambito di questa, il
21 dicembre alle ore 18:00, sarà
possibile assistere al concerto
natalizio del coro dell’associazione
Musicisti di agraria diretto dal prof.
riccardo Motti, e il 23, alle 11:30,
alla tombola di barzellette con Pao-
lo neroni, vincitore di “La sai l’ulti-
ma?” nel 1999. premi in palio: i pro-
dotti degli stand. 

il programma prevede, inoltre,
visite guidate su prenotazione
all’orto, dalle 9:00 alle 10:00, e al
Museo ercolanense (dalle 10:00
alle 13:30 e il pomeriggio dalle
16:00 alle 18:00) con un contributo
di 4 euro. “Quest’anno abbiamo
riservato anche uno spazio ai più
piccini, dove ci sarà un’animazione
interattiva con preparazione di
biscotti, narrazione di fiabe, deco-
razioni dell’albero”. Nell’orto Bota-
nico anche una cassetta della
posta dove si potrà imbucare la
classica letterina a Babbo Natale.

natale ad Agraria tra 
concerti, prodotti
tipici e tombolate

studenti di scienze Politiche 
ad una seduta del senato

seconda edizione dell’iniziativa “parliament day”, promossa dall’asso-
ciazione studentesca New Politik presieduta da Massimo Iaquinangelo.
Un gruppo di 50 studenti della Facoltà di scienze politiche, guidato dal
preside della Facoltà Marco Musella, il 26 novembre ha assistito alla
seduta plenaria del senato della repubblica con all’ordine del giorno la
diffamazione a mezzo stampa. “Siamo stati salutati in seduta plenaria dal
Vice-Presidente del Senato Rosy Mauro alla quale ha fatto seguito un
applauso all’unanimità dell’aula. È stato possibile realizzare questa ini-
ziativa grazie alla collaborazione dell’Assessore alle Politiche Formative
e al Diritto allo studio della Provincia di Napoli Maurizio Moschetti, del-
l’On. Marcello De Angelis e del Sen. Andrea Augello, i quali hanno incon-
trato il gruppo soffermandosi su alcuni aspetti politici- istituzionali”, rac-
conta iaquinangelo che si dice soddisfatto per la riuscita della visita gui-
data a palazzo Madama “sede della più importante forma della sovrani-
tà popolare, un luogo dove viene creata ed esercitata una parte impor-
tante della politica e della democrazia del nostro Stato”. Un modo anche
per “ridurre la disaffezione che vi è soprattutto oggi nei confronti delle
Istituzioni Politiche ed i loro rappresentanti”.
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le matricole di ingegneria che
non hanno sostenuto a settem-

bre il test per gli oFa (gli obblighi
Formativi aggiuntivi che accertano
le conoscenze basilari di Matemati-
ca, logica e comprensione del
testo) o non l’hanno superato, sono
alle prese con le prove di appello. È
un momento decisivo per le sorti del
loro cammino accademico perché,
se non si conseguono i tre crediti
assegnati agli oFa, l’esame di ana-
lisi i diventa propedeutico per l’inte-
ro percorso di studi e deve essere
sostenuto per primo. 

Quattro le date in cui è stata sud-
divisa, quest’anno, la sessione di
recupero: il 23 ed il 29 novembre, il
6 ed il 7 dicembre. siamo andati ad
incontrare i ragazzi il primo giorno,
per raccogliere le loro impressioni
sul test ed i primi mesi universitari. il
programma della giornata prevede
due turni mattutini, alle 9.00 ed alle
11.00 ed uno pomeridiano, alle
14.30. la prova si svolge al compu-
ter, presso i laboratori della sede di
agnano, dura cinquanta minuti e l’e-
sito è immediatamente comunicato. 

Maria buonora, iscritta ad inge-
gneria Biomedica, l’esame di set-
tembre non l’ha proprio sostenuto:
“l’ho dimenticato perché ero total-
mente concentrata sui test a Medici-
na, dove non sono stata ammessa
per poco – racconta prima di entra-
re nei laboratori – Adesso sono mol-
to preoccupata, perché non so cosa
mi aspetta. Spero vada bene. Inge-
gneria è una Facoltà scientifica che
offre buone possibilità di lavoro e mi
sta appassionando molto. Sto
seguendo i corsi con interesse e mi
stanno affascinando anche materie,
come Fondamenti d’Informatica,
che non avrei mai immaginato
potessero piacermi”. anche fran-
cesca ha scelto ingegneria Biome-

dica: “all’inizio volevo iscrivermi ad
Ingegneria Civile, poi ho cambiato
idea perché gli esami di questo indi-
rizzo mi sembravano più interes-
santi”. a settembre, Francesca ha
mancato di poco la promozione agli
oFa: “ho risposto correttamente a
tre domande nella sezione di Mate-
matica 1 ed a cinque in quella di
Matematica 2. Le domande di Logi-
ca sono andate meno bene perché,
ad un certo punto, ero in tilt. Se l’e-
same non andasse bene nemmeno
oggi, mi ritroverei costretta a dare
Analisi come primo esame e il mio
professore è molto severo”. 

spaventa
Analisi come
primo esame

Gianluca Coppola è iscritto ad
ingegneria Meccanica perché
appassionato di argomenti legati ai
motori e all’energia: “È un bel per-
corso tosto, con meno esami rispet-
to ad altri Corsi della Facoltà ma più
specifici”. contento degli studi che
ha intrapreso, Gianluca nel com-
plesso è soddisfatto anche della
Facoltà e degli insegnanti. Ma non
di tutti. commenta: “il professore di
Fisica è in gamba. Quello di Infor-
matica è bravo; è alle prime armi, ci
chiede sempre come vanno le cose
e ci incoraggia a parlare se abbiamo
dei problemi perché, mentre noi
impariamo la materia, lui impara ad
insegnare. Insomma, c’è dialogo”.
al contrario: “l’insegnante di Analisi
non sa spiegare, non sa come con-
durre la lezione”. dunque, è molto
preoccupato per il test “perché non
vorrei dover sostenere necessaria-
mente l’esame di Analisi prima di
tutto”. prospettiva che non sembra

turbare affatto raffaella Colella
che ha scelto ingegneria chimica
spinta dalla passione per la discipli-
na cardine che contraddistingue il
corso: “in realtà, mi piacciono tutte
le materie scientifiche. Anche se in
tanti mi sconsigliavano l’iscrizione
ad Ingegneria perché è difficile, io
sono molto contenta e mi sto appas-
sionando ogni giorno di più. A set-
tembre non ho superato il test OFA
perché non avevo capito bene il
meccanismo di punteggio che sot-
trae 0,25 punti al punteggio com-
plessivo per ogni risposta sbagliata
e non dà alcun punteggio alle
domande senza risposta. Pensavo
di dover rispondere correttamente a
quanti più quesiti possibile e, inve-
ce, bastavano quelli di Matematica.
Spero di non commettere errori
oggi, ma la prospettiva di sostenere
Analisi come primo esame non mi
spaventa”. Imma Cilento è una stu-
dentessa di ingegneria Biomedica
che ha deciso di sfidare se stessa:
“sono molto interessata al campo
delle protesi e degli organi artificiali.
Mi piacerebbe lavorare in questo
campo. Anche se so che è molto
impegnativo, ci voglio provare. L’im-
patto con l’università è stato buono.
All’inizio ci si sente spaesati, ma se
c’è la passione si supera tutto,
anche gli OFA. La prima volta non
ce l’ho fatta perché mi sono fatta
prendere dall’ansia dell’esame uni-
versitario e non sono riuscita a
ragionare. Ma ora mi sento molto
più tranquilla e preparata e sto stu-
diando con buoni risultati. Insomma,
le sensazioni sono positive”. 

Trenta euro
per il test

incontriamo, poi, uno studente –
vuole mantenere l’anonimato - pie-
no di livore per non essere stato
ammesso al test. la causa: un pro-
blema legato alle scadenze per l’i-
scrizione ed il versamento del relati-
vo contributo di trenta euro. “Sul sito
di Ingegneria, nella sezione dedica-
ta ai recuperi OFA, sono indicate
due date: una per le iscrizioni, che si
chiudevano il 20 novembre, ed una
per il versamento, che scadeva,
invece, il 22 novembre – spiega lo
studente – Come tanti altri ragazzi,
ho fatto il bonifico senza iscrivermi
formalmente e, per questo, non
sono stato accettato. Non è per i
soldi, ma perché non organizzano

diversamente le modalità di iscrizio-
ne e non chiamano le cose con il
loro nome? Lo chiamano contributo,
come in chiesa, invece è una tassa,
con cui oggi ho contribuito a far cre-
scere l’università. Poi, non ci si può
nemmeno lamentare per l’ingiusti-
zia. Un ragazzo della nostra età, di
fronte a queste cose, si vede per-
so”.

“Meglio la versione
cartacea”

Nel frattempo, è terminata la prova
e raccogliamo le impressioni degli
studenti all’uscita dei laboratori.
“Provengo dal Liceo Classico e non
ho molta dimestichezza con la
Matematica. A settembre, non
sapevo nemmeno di cosa parlasse-
ro alcuni quesiti, eppure ho manca-
to la promozione per una sola
domanda. Pensava che stavolta
sarebbe andata meglio e, invece,
ho fatto lo stesso punteggio”, dice
mogio mogio Ciro che ha scelto
ingegneria Biomedica perché è il
percorso che gli piace di più, fra
quelli vicini alla Medicina. raffaele
Castaldo, studente di ingegneria
edile, invece, è contento per esser-
si tolto, come si dice, ‘un pensiero’:
“la prova non era facile, soprattutto
quella dedicata alla Logica, ma nel-
l’insieme fattibile”, racconta il ragaz-
zo, innamorato dell’architettura e
del disegno. ci fermiamo a parlare
con nicola, luca e francesco,
matricole ad ingegneria informatica,
che, a turno, ci raccontano com’è
andata. “Si poteva fare”, è il com-
mento sereno di Nicola, che ha
saputo rispondere correttamente a
tutte le domande di Matematica. “È
stata dura. Ho avuto un buon pun-
teggio, ma ho risposto correttamen-
te solo a due domande di Matemati-
ca e non basta”, ci dice, visibilmen-
te stanco, Francesco. Mentre luca,
il terzo del gruppo, preferiva la ver-
sione cartacea, anche se “sembra
un paradosso che uno studente di
Ingegneria Informatica ammette di
preferire un compito scritto a penna.
Durante il test, il monitor mi ha dato
fastidio agli occhi e non leggevo
bene quello che c’era scritto. Sono
un po’ demoralizzato, perché ho
risposto solo alle domande di Logi-
ca ed ho ottenuto un punteggio infe-
riore a quello conseguito la prima
volta”.

simona Pasquale

le matricole alla prova di appello degli ofA



• farmacia

17 Numero 19 del 7 dicembre 2012ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

ce n’è per tutti i gusti. dai riga-
toni con il pomodoro, alle far-

falle al pesto. Un mix di cento com-
binazioni diverse tra paste e sughi.
che accontenta anche i palati più
esigenti. le tagliatelle, confessa il
preside di Farmacia Giuseppe
Cirino - Facoltà che ha tenuto a
battesimo, il 18 novembre, il primo
corner universitario di un’azienda
che coniuga tradizione (il vizio itali-
co del primo piatto pastaiolo), crea-
tività ed economicità –, sono dav-
vero buone.

pastarè, realtà imprenditoriale
giovane e italiana, nasce da un
gruppo di ex studenti di economia
della Federico ii, che mettono a
frutto le competenze maturate nel
corso di studi nel settore food. “Il
concetto che accompagna il nostro
marchio è slowfast, il giusto tempo.
Traiamo spunto dalla praticità dei
fast food americani, non dimenti-
cando la qualità dei cibi italiani”,
spiega Giuseppe rutigliani, socio
fondatore, laureato in economia e
commercio nel 2005, con il prof.
francesco la saponara. il format
nostrano è stato sviluppato dalla
Fondazione per l’economia creati-
va, “di cui sono il direttore genera-
le”, spiega. “Questa si occupa di
aiutare i giovani nello sviluppo di
un’idea, reperendo risorse attraver-
so finanziamenti di imprenditori”.
così l’idea geniale, facilmente
esportabile e duplicabile, degli ex
studenti, Giuseppe, Mauro Gau-
dieri, laureato in architettura, e del
laureando in economia Gianluca
sionne, ha iniziato a crescere.
“Dopo vari tentativi, investimenti e
format andati male, perché troppo
vicini al modello vecchio di fast
food, siamo approdati a PastaRé,
stipulando accordi con barilla,
che ci fornisce pasta e sughi”.
Non c’è necessità di operai specia-
lizzati per preparare il pasto veloce,
“infatti le 100 combinazioni previste
a Farmacia sono pronte in due

minuti, con un prezzo medio di tre
euro ognuna”.

Un momento di sano ristoro dun-
que, possibile nell’intervallo tra le
lezioni o prima delle esercitazioni,
per studenti curiosi, attenti al prez-
zo e all’importanza della diversifica-
zione del tipo di pasto. “Cosa fon-
damentale è che il cliente vede
come lavoriamo, infatti la pasta vie-
ne preparata davanti a lui, tramite

un’operazione di rinvenimento,
possibile grazie a macchinari spe-
cializzati”, spiega Giuseppe. i mac-
chinari di cui si servono i ragazzi

consentono anche il processo di
abbattimento del prodotto che man-
tiene intatte le proprietà organoletti-
che del cibo. “Abbiamo bollitori che
garantiscono una temperatura
costante di 200 gradi, il che ci per-
mette di accelerare i tempi di cottu-
ra”. Non mancano infatti curiose e
veloci sperimentazioni sul tema,
come gli “gnocchi alla nutella, che
vendiamo ad 1,50 euro”.

aprire un punto vendita, di quello
che è ormai diventato un franchi-
sing, nella Facoltà di Farmacia, è
stato possibile grazie alla disponibi-
lità del prof. Alberto ritieni, che
insegna chimica degli alimenti, e
del preside Giuseppe Cirino. “Il
Preside ha subito sposato l’idea
consentendoci lo spazio nel bar
della Facoltà, così da rivolgerci ad
una platea di studenti che cambia
in continuazione, per comunicare
meglio il valore dell’iniziativa e dif-
fonderla con più facilità”. punti ven-
dita PastaRè hanno infatti già aper-
to a Milano (“con 600 combinazioni
di pasta e sughi”) e prossimamente
a Napoli in via chiaia, 159.

lo stesso preside cirino manife-
sta entusiasmo per l’iniziativa degli
ex studenti. “Ho avviato le pratiche
burocratiche a luglio, per rendere
realizzabile il progetto. l’ho sposa-
to perché si tratta di ragazzi
volenterosi che hanno pensato
di fare qualcosa per altri ragazzi
come loro, con difficoltà nel consu-
mare un pasto caldo tra un corso e
l’altro”. per far conoscere l’iniziativa
hanno offerto degustazioni e allesti-
to un piccolo ed elegante corner in
legno, di fianco al bar di Facoltà.
“Per essere un prodotto industriale
è davvero di alta qualità, ed è
importante che si possa assistere
alla sua preparazione, sincerandosi
della pulizia del punto vendita”,
commenta il preside. Non solo, i
ragazzi si sono occupati anche del
problema immondizia. “Distribuen-

do porzioni in monouso, si sono
organizzati con un bel contenitore
per la plastica, disposto di fianco al
banchetto, così da non creare pro-
blemi di nessun genere”.

Allegra Taglialatela

A Farmacia, un punto pastarè, 
azienda di ex studenti federiciani

Giancarlo, una
storia di dolore
e di solidarietà
Una storia triste quella di

Giancarlo Porta, studente al
terzo anno di economia, corso
di laurea in statistica. che ha,
però, il potere di mostrare il vol-
to umano dell’istituzione univer-
sitaria. a luglio dello scorso
anno, un evento doloroso cam-
bia la vita del ragazzo: “la
scomparsa di mio padre a cau-
sa di un tumore”. Giancarlo,
appartenente ad un’alta fascia
di reddito isee, in seguito al lut-
to non ha avuto disponibilità
economiche per poter pagare le
tasse. “Avevo preventivato di
laurearmi a novembre di que-
st’anno, ma, in seguito alla tra-
gedia, ovviamente non ci sono
riuscito. Per me quindi era
impossibile continuare a pagare
gli studi”, racconta Giancarlo.
“Ho girato l’Italia a causa della
malattia di mio padre per trova-
re una cura, di conseguenza
non sono riuscito a studiare e,
avendo una media buona, dopo
tanti sacrifici e tante pene, non
mi andava di rinunciare a lau-
rearmi nel migliore dei modi,
senza fretta”. avrebbe dovuto
discutere la tesi al massimo a
marzo, per non dover pagare
ulteriori tasse, sostenendo gli
ultimi esami senza la possibilità
di prepararsi adeguatamente.
“Ho 25 anni e secondo la legge
italiana risulto erede fino ai 26,
dopodiché non ho più diritto alla
pensione di mio padre”. decide
allora di parlare della sua diffici-
le situazione al rettore Massi-
mo Marrelli. “Il Rettore mi ha
ascoltato e consigliato di far
ricorso al fondo dell’associa-
zione alumni Federico ii, pre-
visto anche per situazioni simili,
mettendomi in contatto con il
Tesoriere, ovvero il Preside di
Farmacia Giuseppe Cirino”.
per rendere possibile il finan-
ziamento, c’era bisogno di una
donazione da parte di un’azien-
da, e il preside si è attivato. “Ho
parlato ai ragazzi del progetto
PastaRè dello studente e loro
subito si sono offerti di contri-
buire, con una donazione
all’Associazione Alumni, per
sostenere lo studente in diffi-
coltà”, spiega cirino. ora Gian-
carlo potrà laurearsi a luglio
dell’anno prossimo. “Con la mia
media, studiando per bene gli
ultimi esami, posso sperare in
un ottimo voto di laurea, per
andarmene da qui con soddi-
sfazione, almeno a livello pro-
fessionale”. il coraggioso stu-
dente parla con franchezza del
suo futuro: “le difficoltà da
affrontare sono tante, soprattut-
to a livello economico, quindi
non so se potrò continuare e
iscrivermi alla Specialistica,
anche se mi piace molto quello
che studio, perché dovrò dare
una mano alla mia famiglia e
contribuire alle spese”.

Alimentazione e prodotti
nutracenici

pubblicato il bando per il corso di perfezionamento in Alimentazione,
e prodotti nutraceutici e nutrizione applicata, istituito fin dal 2003 dal-
la Facoltà di Farmacia su proposta del dipartimento di chimica Farma-
ceutica e tossicologica. il corso si pone l’obiettivo di formare professio-
nisti esperti nel campo della nutrizione umana che, operando nel settore
pubblico e/o privato, possano trasmettere una informazione specifica,
indirizzare ad una corretta alimentazione, partecipare a programmi di
educazione alimentare; esperti che, completando la loro preparazione in
tecnologie alimentari, possano svolgere una più proficua attività nel set-
tore delle industrie alimentari.

si rivolge ai laureati in possesso di laurea triennale in Scienze e Tec-
nologie Farmaceutiche, Scienze Biologiche, Biotecnologie, Scienze e
Tecnologie Agrarie, Scienze delle Attività Motorie, Dietistica, Professioni
Sanitarie Tecniche ed Infermieristica, o specialistica in Farmacia, Chimi-
ca e Tecnologia Farmaceutiche, Scienze Biologiche, Scienze e Tecnolo-
gie Agrarie, Medicina e Chirurgia, Scienze della Nutrizione Umana,
Scienze Biotecnologiche.

il corso si articola in 1500 ore di didattica suddivise in 1000 ore di didat-
tica frontale, didattica interattiva e studio personale (40 crediti); 100 ore
di visite a scopo didattico presso industrie alimentari, officine fitoterapeu-
tiche, servizi farmaceutici ospedalieri, farmacie territoriali (4  crediti) e
400 ore di role playing (16 crediti).

la domanda di partecipazione dovrà essere recapitata alla segreteria
del dipartimento di chimica Farmaceutica e tossicologica recapitata
entro il 1° febbraio. i partecipanti saranno selezionati attraverso la valu-
tazione dei titoli presentati. la quota di iscrizione è di 900 euro; 100 i
posti disponibili.
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Manca poco più di un mese alla
prima sessione di esami delle

matricole. Una cascata di emozioni.
paure, ansie, difficoltà: i sentimenti
più diffusi. Ma anche tanta voglia di
mettersi in gioco e verificare final-
mente la bontà del lavoro svolto
finora. storia del diritto romano,
meno difficile di Costituzionale e più
discorsiva di Istituzioni di diritto
romano, sarà per la maggior parte
degli studenti la prima vera prova
universitaria. Ma cosa c’è da sape-
re su quest’esame? Quali gli argo-
menti a cui prestare maggiormente
attenzione? “La materia è tutta
importante - dice il prof. lucio de
Giovanni, titolare della i (N-r) e ii
(s-a) cattedra - Non ci sono aspet-
ti da privilegiare rispetto ad altri.
Tuttavia, credo che il discorso con-
cernente le fonti del diritto, della
storia giuridica, sia da guardare
con attenzione. La giurisprudenza,
sviscerata sotto un profilo tempora-
le, è di sicuro materia oggetto d’e-
same”. accanto al discorso in gene-
rale, vanno inserite alcune figure
giuridiche ben precise: “Occorre
conoscere il diritto onorario, la
figura del pretore, le assemblee. I
punti su cui insistere sono tanti,
posso aggiungere: la magistratu-
ra, le varie leggi e quindi le fonti
attorno alle quali è costruito lo
stato di roma”. Ma quello che al
docente preme “è che i ragazzi
dopo il corso, in sede d’esame, non
si limitino semplicemente al sapere.
Al di là della conoscenza dei parti-
colari - che poi di sicuro verranno
dimenticati - mi piacerebbe che gli
studenti capiscano lo spirito con
cui vivevano il diritto all’epoca
romana. Dimostrare questa vivaci-
tà di studio potrebbe essere un otti-
mo punto di partenza per raggiun-
gere buoni risultati”. Vivacità che il
preside de Giovanni riscontra gior-
no per giorno in aula: “L’impressio-
ne ricevuta ai corsi è stata ottima. I
ragazzi sono partecipi e, a gruppet-
ti di 20 persone, li ho incontrati tutti
in Presidenza. In questo modo ci
siamo conosciuti personalmente,
creando un bellissimo rapporto di
fiducia. Grazie a quest’iniziativa
dedicata all’accoglienza, abbiamo
gettato ottime basi che credo non
mi deluderanno in sede d’esame”. 

Prove intercorso

entusiasta delle lezioni anche la
prof.ssa Carla Masi, titolare della iii
cattedra (B-c). “Mai come que-
st’anno ho un’aula bellissima - con-
ferma la docente - piena di ragazzi
motivati, ricettivi e partecipativi. A
loro ripeto sempre che per supera-
re l’esame è importante conosce-
re la cronologia, prestando atten-
zione ai termini tecnici, perché
alla prova si deve parlare di appel-
lo-giudizio con cognizione di cau-
sa”. il latino: “una locuzione può

essere tradotta in italiano ma è
basilare conoscerne la fonte lati-
na. Sui manuali si trovano diversi
termini, ma non c’è da avere paura,
basta saper chiedere aiuto. I miei
collaboratori ed io siamo sempre
pronti e disponibili a chiarire ogni
dubbio”. Gli argomenti che richiedo-
no una maggiore attenzione: “le
codificazioni giustinianee, la for-
mazione di alcuni diritti europei e
mondiali, discendono da queste
fonti. Poi pensiamo alle magistra-
ture, alla formazione della legge. Di
sicuro la parte più difficile riguarda
la differenza tra ius civile e ius
onorario. Esercitarsi su questa
dicotomia è fondamentale perché
all’esame scappa sempre una
domanda sul tema”. alcune setti-
mane fa si è svolta in aula una veri-
fica intercorso scritta: “con rispo-
ste multiple e qualche domanda
aperta. Dalle correzioni capiremo
dove i ragazzi stanno sbagliando o
facendo bene. Così forniremo le
dritte per la prossima sessione d’e-
sami. Bisogna studiare da subito
allenando la capacità critica e di
collegamento”. perché “è importan-
te dimostrare di comprendere le
fonti dei testi antichi e capire la dia-
lettica usata da Livio o dal Digesta.
Le fonti (tradotte in italiano) e la cri-
tica storiografica sono imprescindi-
bili per superare la prova. Partire
dalle XII tavole e approcciare l’esa-
me dalle diverse prospettive che si
sono succedute potrebbe essere
una prima idea”. impegnata nella
preparazione della Moot Court
Competition, la simulazione pro-
cessuale di diritto romano (“A giorni
arriverà il caso, forse quest’anno
cambierà lo scenario, saremo ad
Oxford in Inghilterra, anziché in
Grecia come di consuetudine”), la

prof.ssa Masi esorta le matricole:
“Se il prossimo anno sarete interes-
sati alla simulazione processuale,
studiate tanto. Gli studenti saranno
scelti fra quelli con la media più
alta. Quest’anno, infatti, vi prende-
ranno parte i ragazzi con un voto
superiore al 27”. 

un questionario 
on-line sui 

quesiti posti 
all’esame

occuparsi dei movimenti di codifi-
cazione, rivivendo il percorso della
storia, dalle politiche a Giustiniano,
è, per il prof. francesco Amarelli,
iV cattedra (d-F), il punto da cui
partire. “Argomenti facili non ce ne
sono - dichiara il docente - Ma il tut-
to è reso più semplice dalle spiega-
zioni apprese durante il corso”. in
ogni caso, “ci occupiamo di storia e
quindi di cronologia. Collocare le
fonti nel tempo è essenziale per gli
studenti”. le domande più frequen-
ti spaziano dalle codificazioni alle
attività del pretore, all’attività giusdi-
cente, collocando queste funzioni
nel giusto arco temporale. “Tutti
hanno la possibilità di riuscire bene,
basta studiare”, sottolinea il prof.
amarelli. Frequentare i corsi e stu-
diare contemporaneamente è già
un buon inizio, “se poi si sviluppano
gli appunti presi in classe con quel-
lo che c’è scritto sul manuale, il più
è fatto. Schematizzare con coscien-
za critica ciò che si studia consente
di conseguire una preparazione
ineccepibile”. e ricordando una
celebre fase dell’artista Van Gogh:

“Non esistono talenti innati, il genio
non è altro che l’esito di una lunga
pazienza. Per questo dico alle
matricole di studiare e pazientare,
una buona semina darà sicuramen-
te ottimi frutti”. non sottovalutare
la parte dedicata a Giustiniano: è
il consiglio del prof. Cosimo
Cascione, V cattedra (G-M). “Agli
esami - racconta il docente - riscon-
tro che i ragazzi non sempre sono
preparatissimi rispetto alle fonti e
alla storia della giurisprudenza.
Alcune parti del programma, quelle
che sono alla fine del manuale,
vengono trascurate. Eppure queste
tematiche sono importanti e rientra-
no nella discussione in sede d’esa-
me. Gli argomenti sono tutti impor-
tanti e vanno trattati con lo stesso
rispetto. Essere titubanti su alcuni
non è indice di buona preparazio-
ne”. poi il docente informa: “Sulla
pagina web docenti di unina abbia-
mo formulato un questionario su
tutti i quesiti che poniamo all’e-
same. Uno schema bilanciato che
dà l’idea di come affrontare lo stu-
dio, con indicazioni dei vari periodi
cronologici”. si passa dal diritto
pubblico a quello penale, attraver-
sando le fonti. “In questo modo lo
studente sa quello che verrà richie-
sto e non si troverà impacciato di
fronte alle prime domande. I quesiti
che pongo sempre? la giurispru-
denza e l’età giustinianea, con
attenzione alla cronologia e ai
collegamenti”. il prof. cascione è
molto fiducioso sull’esito delle pro-
ve: “Quest’anno ho studenti prepa-
rati, che intervengono a lezione con
un’ottima dialettica, facendomi spe-
rare bene per il futuro”. 

susy lubrano

I consigli dei docenti
di tutte le cattedre 

storia del diritto
romano: l’esame

di esordio
delle matricole

• la prof.ssa Masi • il prof Cascione
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da qualche settimana, al
secondo piano del palazzo di

porta di Massa, negli spazi dell’ex
buvette, si possono acquistare da
un distributore automatico un caffè
a 50 centesimi, un tramezzino ad 1
euro, un pacchetto di biscotti o una
bottiglina d’acqua a 50 centesimi.
“Le aule al secondo piano - spiega
Carmine russo (associazione
Giovani Menti), presidente del
parlamentino studentesco - sono
state riaperte da poco. I lavori
sono appena iniziati e prosegui-
ranno di sicuro fino a gennaio. I

distributori automatici, invece,
sono stati posizionati per garantire
agli studenti, fin da subito, un pun-
to di ristoro”. affinché l’aula poli-
funzionale sia completata:
“dovranno arrivare banchi e sedie.
L’ordine è già stato effettuato, ma
dell’arrivo dei materiali non si sa
ancora nulla. L’aula comunque
avrà una doppia valenza. Da un
lato, sarà un punto dove poter stu-
diare, dall’altro sarà un posto in cui
poter fare due chiacchiere davanti
ad un caffè”. riaperte anche le
terrazze esterne: “fino a qualche

giorno fa, con il sole, c’era tanta
gente sul terrazzo. Ci piacerebbe
poter utilizzare questi spazi anche
d’inverno, ampliando la copertura
esterna”. la proposta, partita dal
consiglio degli studenti, per ora,
resta tale: “con la riforma delle
Facoltà è andata persa la valenza
del Polo delle Scienze Umane e

Sociali, l’organo che si occupava
delle strutture universitarie. In que-
sto periodo di confusione stiamo
cercando di capire di chi sia la
competenza”. ad ogni modo, “per
molti ragazzi - conclude russo - è
già una sorta di ‘evento’ veder
riaperto uno spazio a lungo nega-
to, dove potersi rilassare”.

distributori automatici
nell’ex buvette

l’aula polifunzionale andrà a regime
con l’arrivo degli arredi

Esami senza libretto,
i dubbi degli studenti

ogni matricola sa che, a partire da quest’anno, non ci saranno più i libret-
ti universitari da presentare in sede d’esame. dopo mesi di battaglie per
abolire questo strumento cartaceo (al fine di rendere maggiormente equa la
valutazione in sede di prova, in assenza dell’influenza e del confronto con i
voti precedenti), il libretto è un ricordo ormai che appartiene ad altre gene-
razioni. da qui il dubbio di tanti studenti: “Senza libretto come ci si presen-
ta alla prova?”. “Dove saranno registrati i voti d’esame?”. ed ancora: “Qua-
lora vi siano delle propedeuticità, come dimostrare gli esami precedente-
mente svolti?”. Questioni di cui si è fatto carico il rappresentante degli stu-
denti Alessio savarese (Amici di Giurisprudenza), il quale si è rivolto per
chiarimenti all’Ufficio di presidenza. “All’esame, da gennaio, occorre pre-
sentarsi con un valido documento d’identità con il certificato di prenotazio-
ne, documento rilasciato on-line, quando si prenota la prova”, spiega sava-
rese. le procedure di prenotazione non cambieranno “on-line, telefoniche,
tramite le postazioni informatiche nell’Università”, muterà solo il metodo di
registrazione: “Non essendoci più il libretto, il voto comparirà un po’ di tem-
po dopo, solo on-line, sullo statone. La registrazione avverrà automatica-
mente. Per visionare il voto, occorrerà andare sul proprio profilo unina”. per
le propedeuticità, “basta stampare lo statone e presentarsi alla prova con
questo documento”. “Consiglio - conclude lo studente - di stampare sempre
anche il certificato di prenotazione. In questo modo si attesta l’iscrizione alla
prova, qualora ci fossero problemi”. a breve, è atteso un documento ufficia-
le nel quale verranno rese note le modalità d’iscrizione alle prove. 

A napoli, dopo dieci anni, il Convegno

della società di storia del diritto
si è tenuto a Napoli, dopo quasi un decennio, il convegno annuale

della società italiana di storia del diritto (s.i.s.d.). oltre 200 studiosi,
provenienti da varie parti d’italia, hanno affollato il complesso dei ss.
Marcellino e Festo, nella due giorni (il 22 e 23 novembre) dedicata ad
un tema di grande attualità: “Diritto e controllo sociale. persone e
status nelle prassi giuridiche”. “Finalmente siamo riusciti a riportare
l’evento a Napoli registrando uno straordinario successo - commenta il
prof. Aurelio Cernigliaro, docente di storia del diritto medioevale e
moderno, Vicepresidente s.i.s.d. - si è parlato di un tema particolar-
mente delicato, il complesso rapporto che c’è tra il mondo del diritto e
il controllo sociale. Questo rapporto ha sempre avuto una grande valen-
za politica ed è sempre stato oggetto di studio giuridico”. perché: “fin
dall’età più antica, alle più moderne esperienze, il vincolo del diritto, con
interventi nell’ambito pubblico e privato, ha esercitato una capillare
selezione tra le varie condizioni giuridiche, con obiettivi non sempre eti-
ci”. da qui l’esigenza di dar vita, in concerto con la Facoltà, ad un incon-
tro che sviscerasse il tema sotto diversi profili. autorevoli i relatori inter-
venuti, fra i quali francesco Paolo Casavola, presidente emerito del-
la corte costituzionale, Massimo brutti, presidente s.i.s.d., Pietro
rescigno, accademia dei lincei, Gian savino Pene Vidari, emerito
dell’Università degli studi di torino. “Oratori d’eccellenza che hanno
dato, con le loro testimonianze, un forte contributo allo sviluppo della
ricerca”, conclude il prof. cernigliaro.

“Gli studenti devono vivere
questa trasformazione con

la massima tranquillità, consapevo-
li del fatto che per loro non ci sarà
nessuna ripercussione”: il pensiero
del preside Gennaro Piccialli,
dopo i tumultuosi giorni di riunioni
per decidere il futuro delle biotec-
nologie a Napoli, va ai suoi studen-
ti. È proprio di questi giorni, infatti,
la lettera del preside indirizzata agli
iscritti ai corsi di laurea e laurea
Magistrale in Biotecnologie e pub-
blicata sul sito web di Facoltà, in cui
si annunciava la nascita del Centro
di ateneo di biotecnologie.

“Il Centro si farà - afferma con
soddisfazione piccialli - e avrà il
compito di coordinare le biotecnolo-
gie, attraverso competenze didatti-
che e scientifiche. Sostituirà la
Facoltà di Scienze Biotecnologiche,
assicurando così la continuità della

gestione unitaria della didattica che
è utile e strettamente necessaria
per Corsi di studio così interdiscipli-
nari come quelli biotecnologici, che
già richiedevano regolamenti in
comune. Si sta lavorando in questi
giorni per definire i regolamenti per
la sua attivazione e il passaggio di
consegne, il più morbido possibile,
con la chiusura definitiva delle
Facoltà che dovrebbe avvenire per
metà febbraio”. data entro la quale
verranno nominati anche gli organi
e il direttore del centro. per questa
carica, a nomina rettoriale, si pensa
già allo stesso piccialli il cui nome
potrebbe offrire continuità e stabili-
tà, rimanendo punto di riferimento
invariato anche per gli stessi stu-
denti. “Per i ragazzi sarò sempre a
disposizione e in questa fase di
transizione spero di essere per loro
sempre un valido interlocutore.

Metto, inoltre, a disposizione delle
biotecnologie tutte la mia disponibi-
lità e le mie competenze”, commen-
ta. il centro gestirà anche la nuova
struttura edilizia della Facoltà, ren-
dendola disponibile a tutti coloro
che lavorano e studiano nell’ambito
delle biotecnologie e garantendo il
funzionamento dei laboratori per la
didattica e la ricerca.

per rendere edotti gli studenti su
tutti questi passaggi istituzionali e
tranquillizzarli sull’influenza che
potranno avere sulla loro vita quoti-
diana, il preside ha anche pensato
ad un incontro in aula, che si terrà
probabilmente (mentre andiamo in
stampa) il 6 dicembre, per raccon-
tare a viva voce tutti gli aspetti di
questa trasformazione, rispondere
alle domande dei ragazzi e chiarire
eventuali dubbi, “così da rassicurar-
li sul fatto che non verrà minima-
mente intaccato il regolare svolgi-
mento delle attività didattiche”.

in programma nel mese di dicem-
bre altre due giornate dedicate
all’orientamento: la prima destina-
ta alla scelta dei curricula di bio-
tecnologie della salute e della
Magistrale di biotecnologie
mediche; la seconda, da tenersi
sempre prima delle vacanze natali-

zie (tra l’8 e il 10 dicembre), pensa-
ta per facilitare la scelta degli esa-
mi opzionali del secondo seme-
stre, “molto spesso i ragazzi non
conoscono a fondo questi insegna-
menti e scelgono ‘al buio’. Quindi,
abbiamo pensato di organizzare
una serie di incontri con i docenti
degli esami a scelta i quali illustre-
ranno il loro corso, come si svolgo-
no le lezioni, cosa si studia, se ci
sono laboratori e via dicendo”.

entro dicembre, inoltre, come
annunciato anche nella lettera, gli
aspiranti biotecnologi avranno a
disposizione anche una nuova
aula studio al secondo piano di via
de amicis, per la quale “si stanno
completando le ultime procedure
burocratiche. L’aula è pronta e
potrà ospitare, come consentito
dalle norme sulla sicurezza, circa
60 studenti”, anticipa il prof. pic-
cialli. altra novità sotto l’albero: “i
ragazzi avranno nella struttura
anche la segreteria studenti, che
sarà ubicata al piano terra”, così da
rendere più facile il rapporto con l’u-
tenza studentesca che non dovrà
più spostarsi in altre zone della cit-
tà per documenti e altre pratiche
burocratiche.

Valentina orellana

un’aula studio da 60 posti e
incontri di orientamento per
gli studenti di biotecnologie
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consiglio ad economia, uno
degli ultimi della storia della

Facoltà, forse l’ultimo presieduto
dal prof. Achille basile, chiamato
a far parte del Nucleo di Valutazio-
ne dell’Università di Bologna e, per-
tanto, con molta probabilità, prossi-
mo alle dimissioni. il 26 novembre
l’assemblea si è riunita per sbriga-
re pratiche d’interesse generale e
deliberare su alcune importanti
questioni studentesche. la seduta
si apre con la lettura, da parte del
rappresentante degli studenti ren-
zo bovo, di una lettera aperta ai
docenti, nella quale si chiede il
rispetto del calendario d’esami e
degli orari di ricevimento e una
più efficace informazione via
web, per comunicare tempestiva-
mente cambiamenti d’orario e d’au-
la e diffondere materiale didattico.
“Fin dal primo giorno d’iscrizione,
gli studenti sono tenuti a rispettare
delle regole, che, invece, tanti
docenti non osservano, per questo
vi sottopongo una serie di richieste
– dice Bovo – Chiedo il pieno
rispetto delle date d’esame, dell’o-
rario di ricevimento, il pieno utilizzo
dei canali telematici e chiarezza del
programma didattico. Faccio appel-
lo al vostro buon senso per diffon-
dere una concezione del rapporto
docente-studente non basato sulla
preminenza del primo sul secondo
ma paritario, fatto di diritti e doveri
reciproci”. “Come garante della
didattica, le chiediamo di far appli-
care le regole visto che lei è testi-
mone del nostro disagio quando,
sessione dopo sessione, le date
d’esame si accavallano”, intervie-
ne il presidente del consiglio stu-
dentesco Michele Coppola. 

“fate i nomi”

“nelle sessioni strette, come
novembre e aprile, che durano
una settimana, la non sovrappo-
sizione delle date non si può
garantire. Caso diverso, invece,
sono le sessioni lunghe nelle quali,
salvo errori materiali, le date d’esa-
me dello stesso anno non si acca-
vallano mai. Certo, se uno studen-
te deve sostenere un esame di un
anno diverso da quello d’iscrizione,
la sovrapposizione è inevitabile,
perché la finestra è ampia ma non
infinita”, risponde il preside. Mentre
in aula alcuni docenti si lamentano
dei colleghi che spostano le date,
dalla platea arriva la richiesta di
fare i nomi e cognomi delle perso-
ne inadempienti. “A mio parere,
queste petizioni di principio non
servono a niente. Fate i nomi.
Quando si verifica un episodio di
questo genere o quando gli episodi
sono ricorrenti, gli studenti sponta-
neamente, o tramite i loro rappre-
sentanti, devono rivolgersi a chi di
dovere”, invita la prof.ssa france-
sca stroffolini. “Il Preside ne è a
conoscenza perché ci rivolgiamo
sempre a lui quando c’è un proble-
ma di questo tipo”, rispondono gli
studenti. la questione viene archi-
viata senza ulteriori interventi con
un generale invito, da parte della
presidenza, a fare il proprio dovere.

È partita in Facoltà, in via speri-
mentale, la verbalizzazione on-
line delle camicie d’esame, a pro-
posito della quale il prof. Mauro
sciarelli, già reduce da un tentati-
vo fallito in passato, aggiorna l’au-
la. “stavolta è andata molto bene
– dice il prof. sicarelli – Grazie
anche al contributo dei tecnici del
CSI, siamo riusciti a portare avanti
un’iniziativa che ci libera da moltis-
simo lavoro, per la quale bastano
un software e la firma digitale. in
futuro, i docenti non dovranno fare
altro che accedere, con le proprie
credenziali, al sito di ateneo e sca-
ricare direttamente l’elenco dei pre-
notati. la registrazione dell’esame
avviene in tempo reale e l’intera
procedura richiede solo l’utilizzo di
un computer portatile ed una con-
nessione wi-fi.

Fra le comunicazioni di maggior
rilievo, segnaliamo l’intenzione da
parte dell’area aziendale di bandire
ancora delle supplenze riservate a
docenti stranieri, inserite nel pro-
gramma d’internazionalizzazione, e
l’aula approva l’assegnazione di
ottomila euro ciascuno ai bandi per
gli insegnamenti Quality Manage-
ment, organization of business
networks e international Marke-
ting.

una seduta
di laurea 

“disgustosa”

si riconfermano i laboratori di

Web Aziendale e di scrittura fra le
attività integrative da tre crediti
riservate alle lauree Magistrali in
economia aziendale ed economia
e commercio. poi si vota per una
significativa novità didattica: l’istitu-
zione di un corso di lingua Cine-
se aperto a tutti gli studenti. appro-
vato a luglio come disciplina da 5
crediti, durante la seduta la Facoltà
delibera di portare a 10 il valore in
termini di crediti complessivi per
evitare conflitti con i piani di studio
di diversi ordinamenti. 

il consiglio si chiude affrontando
un’ultima delicata questione stu-
dentesca. tempo fa, la Facoltà
aveva approvato delle modifiche ai
regolamenti delle tesi di laurea
che, per quanto riguarda quelle
Magistrali, entreranno in vigore a
partire dal mese di dicembre. il
provvedimento prevede interventi
minimi: abolizione del correlatore,
assegnato di norma dieci giorni
prima della seduta, e attribuzione
del voto finale tramite la media
aritmetica dei pareri della commis-
sione, la quale, per esprimersi con
cognizione, dovrà ricevere dieci
giorni precedenti la seduta, diretta-
mente dagli studenti, la tesi in for-
mato elettronico. per quanto
riguarda, invece, le tesi Triennali
del valore complessivo di tre credi-
ti, a causa dell’enorme mole di stu-
denti da gestire, la Facoltà aveva
optato per trasformare la seduta di
laurea in una normale sessione
d’esame, nel corso della quale lo
studente presenta un lavoro svolto
su un argomento scelto nell’ambito

di un elenco in cui ciascun tema è
abbinato ad un docente. a tutt’og-
gi, solo una trentina di docenti,
però, si sono resi disponibili. “For-
se si potrebbe chiedere ai Direttori
di Dipartimento di farsi garanti
affinché i docenti si rendano dispo-
nibili”, suggerisce il prof. riccardo
Mercurio. “Ho la fila di studenti
davanti alla porta che mi chiedono
la tesi. Ho partecipato, come presi-
dente, ad una seduta di laurea
disgustosa. In una confusione
paurosa, con un chiasso infernale,
abbiamo dovuto ascoltare, dalle
14:30 alle 18:30, perché a quell’o-
ra cominciano le pulizie, quaranta
studenti. Non è serio. Lo dico
chiaramente: mi rifiuto di presie-
dere un’altra seduta come que-
sta e sorvolo sulla pulizia delle
aule”, interviene il prof. Giancarlo
Guarino. Ma i tempi stringono,
pressata anche dalle richieste dei
rappresentanti degli studenti, che
chiedono certezze per chi è agli
sgoccioli del proprio percorso, l’au-
la approva la decisione di partire
con il nuovo sistema a partire
dalla sessione di maggio. 

chiudono la seduta, bandi, attri-
buzioni ed un saluto ai ricercatori
Mariella Conzo e Antonio de
biase, appena entrati in servizio,
ed ai colleghi Pietro Toriello e
Amalia scialò, appena andati in
pensione. il prossimo appunta-
mento è fissato a ridosso delle
vacanze di Natale, per svolgere
procedure concorsuali nelle quali la
Facoltà è coinvolta.

simona Pasquale

novità dal Consiglio di facoltà

Gli studenti chiedono il rispetto
del calendario d’esami

Èfra le materie che, in assolu-
to, spaventano di più gli stu-

denti. al primo anno di economia,
la Matematica è per alcuni una
vecchia amica ritrovata, per altri
un brutto incontro, per altri ancora
una sofferenza da patire con ras-
segnazione e da superare il prima
possibile cercando di minimizzare i

danni e, se possibile, i contatti.
continua il nostro percorso di
approfondimento sulle discipline
del primo anno di economia, per
scoprire il rapporto che i ragazzi
hanno con questa disciplina.

“Da quando abbiamo litigato, noi
un rapporto con la Matematica non
ce l’abbiamo più”, dicono Carlo

Milone e Marco Moscatiello, al
primo anno di economia azienda-
le. scherzano, ma non troppo. “si
tratta di una materia nella quale
non puoi avere opinioni, ci sono
solo tanti esercizi da svolgere, ma,
se ti accorgi di avere delle lacune,
non riesci a seguire come dovresti.

la parola agli studenti del primo anno

Matematica, uno scoglio per tutti

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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In questa Facoltà, però, ci sono
insegnanti molto bravi. Il nostro
professore, per esempio, è molto
disponibile ed i concetti quasi te
li mette in bocca con il cuc-
chiaino. È stato molto utile anda-
re nel suo studio e parlare con lui
di alcuni esercizi”, prosegue Mar-
co, spiegando l’origine dei suoi
problemi con la materia: “Le
carenze risalgono alle superiori,
però credo che sia una bella mate-
ria”, sottolinea carlo. “La Ragione-
ria, per esempio, per chi non pro-
viene da una scuola ad indirizzo
economico, è una cosa completa-
mente nuova. Per la Matematica è
diverso. Qualunque sia la scuola
di provenienza, almeno un po’
l’abbiamo fatta tutti e tante defini-
zioni, su funzioni o derivate, si
danno per scontate”, afferma
romano la rocca, anche lui al
primo anno di economia azienda-
le. l’università pone di fronte a
nuovi metodi e nuovi approcci, e
anche quello che già si conosce
appare sotto una nuova luce. lina
de Crescenzo, studentessa di
economia aziendale, interviene
nella discussione in maniera un
po’ iperbolica, ma efficace e sim-
patica: “in una scala da uno a
dieci, il mio rapporto con la
Matematica è zero”. il motivo?
“Ho un diploma da Perito Azienda-
le e non sono abituata a questo
livello di difficoltà. Molti conte-
nuti sono gli stessi, ma l’esposi-
zione è diversa e spesso non
riesco a seguire efficacemente.
Ammetto anche di non avere
particolare interesse per que-
stioni che raramente si applica-
no nella vita reale”. 

le predisposizioni sono, però,
diverse e c’è anche chi ha una
serenità diversa nell’affrontare lo
studio in questo campo, confortato
anche da una preparazione che
sente adeguata. “In Italia il proble-
ma è diffuso e la Matematica rap-
presenta uno scoglio per tutti.
Personalmente, la preparazione
che mi porto dietro dal Liceo
Scientifico mi sta agevolando mol-
to. Gli argomenti trattati sono gli
stessi, e anche quando mi capi-
ta di non afferrare subito delle
cose sono comunque in grado
di affrontarle e di arrivarci con il
ragionamento – sostiene Ilaria
Acunzo, iscritta ad economia
aziendale, che non concorda con
la posizione della collega riguardo
all’utilità dei concetti matematici
nella vita pratica – Ho studiato pia-
noforte ed il mio maestro di musi-
ca mi diceva sempre che la Mate-
matica è in tutto quello che fac-
ciamo, anche in un testo lettera-
rio”.

“Mi sono diplomato al Liceo
Scientifico. Per me, l’approccio
non è stato difficile. Forse a scuo-
la gli argomenti sono trattati in
maniera meno approfondita, men-
tre qui è richiesto più impegno. Il
livello della trattazione è maggior-
mente approfondito e qualche vol-
ta non si coglie subito tutto quello
che viene detto in aula ma, fino ad
ora, mi sento sicuro di quello che
so fare”, sostiene con tranquillità
Mattia oliviero, matricola ad eco-
nomia aziendale. “Di fronte ad
esercizi più complicati che il pro-
fessore ci mostra in aula, possono
nascere dei dubbi, ma il livello di
difficoltà degli esempi è vario e
questo aiuta a riflettere con vari
gradi di difficoltà”, dice il collega
Giuseppe Ariemma.

simona Pasquale 

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

difficoltà di approccio dovute a
lacune di base. È il problema

principale segnalato dagli studenti
per spiegare il loro rapporto compli-
cato con la Matematica. ecco cosa
ne pensa il prof. Ciro Tarantino,
titolare di cattedra al primo anno.
“La Matematica è una materia che
si presta facilmente a questo gene-
re di interpretazioni. Appena ci si
trova di fronte ad una difficoltà,
anche piccola, si ricorre alla scusa
della preparazione di base, soste-
nendo di avere delle lacune contro
le quali non si può fare niente”, dice
senza mezzi termini il professore.
in parte dipende dalla convinzione
diffusa che si tratti di un settore per
il quale si deve essere ‘portati’.
“All’università sono privilegiati gli
aspetti legati al ragionamento. se
una persona ha imparato a ragio-
nare, collegando fra loro i concetti,
e può averlo fatto anche studiando
greco, latino o letteratura, allora
dovrebbe impegnarsi in questo
senso, senza ricorrere a scuse”.
studiare Matematica ad un livello
che escluda la meccanica dei conti
implica delle riflessioni che sono
nelle corde di qualunque persona
abbia affrontato degli studi in
maniera seria. “Il problema è che,
spesso, questi ragazzi non hanno
affrontato niente in maniera seria –
sostiene ancora il docente – A nes-
suno, messo di fronte ad un testo di
Diritto, verrebbe in mente di pensa-
re di non sapere l’italiano se non
capisce qualcosa. In quel caso si
continua a leggere finché non è
chiaro quello che c’è scritto”. con la
Matematica, invece, non si va
avanti con lo studio. “Volendo fare
una previsione ottimistica, su cen-
to persone che seguono il mio
corso, ottanta non hanno com-
prato il libro, e fra quelli che
l’hanno fatto dieci non lo aprono
mai”. le lezioni, da sole, riescono a
fornire tutti gli elementi necessari a
sostenere il corso ma “a lezione si
parla facendo in modo che le per-
sone possano comprendere, il libro
è scritto in modo che si possa com-

prendere leggendo. Sono due
momenti diversi”.

Metà degli
studenti 

ce la fa ma 
con voti bassi

da pochi giorni sono cominciate
le esercitazioni con il docente, nel
corso delle quali i ragazzi possono
portare degli esercizi da svolgere:
“si tratta di un momento impor-
tante, insieme al ricevimento al
quale, però, vengono poche perso-
ne. I ragazzi dovrebbero approfitta-
re di queste opportunità e tenere
presente che ad una cattedra sono
collegate più persone. Solo in que-
sto Dipartimento possono rivolgersi
a sette od otto docenti, e il confron-
to con più metodi e approcci è mol-
to utile”. eppure, gli esiti agli esa-
mi sono soddisfacenti. la metà
circa degli studenti viene promossa
ad ogni appello. l’anno scorso,
hanno superato la sessione inver-
nale ben duecentocinquanta
ragazzi su trecentosessanta, ma
il voto medio è basso, si attesta
intorno al 20-21. “i ragazzi si
accontentano. Un po’ perché, a
causa dei soliti pregiudizi, pensano
di non poter fare di meglio e un
po’ perché recepiscono il messag-
gio che fare presto è un bene e che
il voto della triennale non conta.
Imparano presto ad ottimizzare gli
sforzi e a non aspettarsi voti alti da
esami come Matematica, Microeco-
nomia e Macroeconomia”. Una par-
te dell’efficacia dipende dalla politi-
ca adottata dai docenti: “gli studen-
ti sanno quali argomenti si devono
conoscere per superare l’esame e
cosa aspettarsi a fronte di un’assi-
dua presenza in aula e di un lavoro
costante sui compiti del passato,
disponibili in rete”. presenza in aula
che non deve mai essere abbando-
nata.

il professore lo abbiamo intervi-

stato il 29 novembre, mentre gli stu-
denti sono impegnati con le prove
intercorso di economia aziendale e
diritto. “Oggi, dei centocinquanta
studenti che ci sono di solito in
aula, ce n’erano solo una trentina.
vorrei chiedere ai colleghi di fis-
sare le prove intercorso durante i
dieci giorni di pausa dei corsi”. i
matematici hanno deciso tempo fa
di non prevedere alcuna prova
intermedia. “In passato l’abbiamo
fatto, ma ci siamo resi conto che è
uno sforzo inutile. Il corso dura tre
mesi effettivi, un tempo giusto per
prepararsi adeguatamente. a metà
delle lezioni tanti ragazzi non
hanno ancora la preparazione
giusta, si demoralizzano e non
vengono più a seguire”. l’intervi-
sta si chiude con un appello agli
studenti: “non siate passivi a
lezione. Non posso credere che sia
sempre chiaro tutto. Se tutti pones-
sero domande su ogni argomento,
sarebbe una bolgia, ma non rice-
verne mai alcuna è strano, soprat-
tutto quest’anno che ci sono meno
persone in aula”. 

simona Pasquale 

Intervista al prof. Ciro Tarantino, docente di Matematica

“se una persona ha imparato
a ragionare” non dovrebbe

avere problemi

comincia la sessione di esami
di dicembre per gli studenti di

scienze politiche. “È una finestra
molto utile per noi – dichiarano
alcuni iscritti – dal momento che ci
permette di completare gli appelli di
settembre”. “Per gli universitari ogni
sessione in più è ben accetta”,
afferma Ernesto Zerella, studente
ventiquattrenne iscritto al terzo
anno. ernesto sta preparando il suo
ultimo esame: storia delle istituzio-
ni europee. il corso attualmente è
tenuto dal prof. Gianluca luise,
ma lui dovrà sostenere la prova con
il vecchio docente, raffaele feola.
“Ci ho provato già due volte – dice

– e quindi mi è rimasto alla fine”.
Ma quali sono gli esami scoglio
per i futuri politologi? “Dipende dal
professore – continua ernesto –
anche se molti dicono che Diritto
internazionale con la prof.ssa tali-
tha vassalli sia complicato da
superare. Non posso riportare una
testimonianza diretta perché non
era nel mio piano di studio”. “sicu-
ramente le prove di Diritto sono le
più complesse – afferma Martina,
studentessa al secondo anno del
corso di studi in scienze politiche
– credo sia a causa degli articoli
che bisogna ricordare a memoria.
Anche se molti dei miei colleghi alla

Magistrale dicono che la docente di
Diritto Pubblico, la prof.ssa Giulia-
na stella, è molto disponibile”. 

una docente 
“disponibile” a 
diritto Pubblico

“il Diritto è una disciplina miste-
riosa che incombe sulle nostre vite
– spiega la docente Giuliana stel-
la - se non la si conosce, ci
mostra solo il volto della sanzio-
ne”. secondo la prof.ssa stella è

si avvicina la sessione di esami per
gli studenti di Scienze Politiche

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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sbagliato pensare che il diritto sia
una disciplina solo mnemonica.
“Bisogna metterlo in contatto con la
realtà – asserisce – di solito i ragaz-
zi lo studiano astrattamente quando
alla fine è parte integrante della
nostra quotidianità”. la fama di
“docente comprensiva” le si addice
molto, a dimostrarlo sono le per-
centuali dei promossi ai suoi esami.
“in media il 70% dei ragazzi supe-
ra subito la prova”. Frequentare,
secondo la professoressa, non è
indispensabile. “Le lezioni arricchi-
scono, ma non bisogna sottovaluta-
re la proprie capacità”. l’importan-
te, quando si studia, è ripetere.
“Solo in questo modo ci si può ren-
dere conto se si è capito. Alla fine è
lo stesso concetto che vale per noi
docenti. Gli insegnanti spiegano
bene quello che hanno appreso
bene”. Fondamentale la capacità
di sintesi: “Si sviluppa soprattutto
facendo gli schemi. Poi, ovviamen-
te, ognuno ha il suo metodo”. la
prova di diritto pubblico è orale. “In
fase d’esame prevale la parte giu-
ridica del manuale, piuttosto che
quella storico-politica – continua la
docente – ovviamente mi aspetto
dagli studenti che sappiano la diffe-
renza tra un decreto legge e un
decreto legislativo. Devono cono-
scere i gangli fondamentali della
Stato e capirne i meccanismi”. 

Il prof. Piccolo,
“un’icona”

Nominato a gran voce “icona del-
l’ateneo” il prof. domenico Picco-
lo, docente di statistica. “È sempli-
cemente un grande – afferma
nicola, studente al terzo anno di
scienze politiche – non si può non
superare l‘esame con lui. Ha molte
attenzioni per noi studenti”. “Forni-
sco ai miei frequentanti tutte le
informazioni sul programma fin dal-
l’inizio del corso – spiega il prof.
piccolo – inoltre, metto a loro dis-
posizione, sul mio sito, una parte
dove possono trovare tutti i consi-
gli utili per conseguire un buon
esame”. su circa 600 studenti che
si presentano all’appello di statisti-
ca, l’85% supera l’esame. “insisto
molto sulla logica – continua il
docente – durante il loro percorso
accademico, i nostri iscritti non
sosterranno altre prove su questa
disciplina, quindi cerco di far capire
loro che dietro la statistica c’è un
modo di ragionare. non è solo
una questione di formule. Noi sia-
mo scienziati applicati, attraverso i
modelli capiamo la realtà”. spesso i
ragazzi pensano alla statistica
come ad un insieme di formule
matematiche. Questo grosso pre-
concetto può diventare un blocco
nello studio della materia. “Durante
le mie lezioni cerco sempre di
costringere gli studenti a pensare –
asserisce piccolo – e alla fine chi
frequenta riesce a superare le diffi-
coltà iniziali”. seguire il corso è
molto importante se si deve
sostenere questo esame. se si uni-
sce la frequenza ad uno studio
costante, in 12 settimane ci si
riesce a preparare. “E intendo 3
mesi in cui ci si dedica anche ad
altre materie”. le lezioni del prof.
piccolo terminano il 7 di dicembre.
Nella settimana prima dell’inizio
della sessione, il docente incon-
trerà per tre volte gli studenti per
un ricevimento collettivo. “L’ab-
biamo già fatto l’anno scorso ed è
andato bene – racconta – è utile
perché quando uno dei partecipan-

ti pone una domanda, la risposta
può essere ascoltata da tutti. prima
avevamo il tutoraggio, che pur-
troppo adesso, a causa della man-
canza di fondi, non c’è più. Era un
buon servizio. Io avevo scelto due
ragazze molto in gamba. Quando
facevano ricevimento c’era sempre
la folla”. 

“non abbandonate
gli studi linguistici”

percorso atipico, invece, quello
delle lingue. infatti, per gli aspiran-
ti politologi federiciani, lo studio
degli idiomi europei dura solo un
semestre in tre anni. “Poi, maga-
ri, si ritrovano a farlo direttamente
alla Magistrale”, dichiara la docen-
te di lingua Inglese Vanda Pole-
se. Ma, d’altro canto, lei è stata
brava ad adattare il corso alle esi-
genze degli studenti. “L’esame che
i miei studenti verranno a sostene-
re rispecchia in pieno le finalità del-
le mie lezioni – spiega la docente –
è diviso in due parti: scritto e
orale. La sezione scritta consta di
un elaborato che sia un’analisi di
un argomento scelto all’inizio del

corso”. l’obiettivo della prof.ssa
polese non è tanto concentrarsi sui
concetti riguardanti le regole gram-
maticali, piuttosto insegnare agli
studenti ad analizzare la realtà
attraverso lo studio degli articoli
di giornale in lingua. in questo
modo, la docente ha la possibilità
di affrontare diversi ambiti discipli-
nari. “Basti pensare che, per com-
prendere il modo in cui le diverse
testate hanno di raccontare un
evento, c’è bisogno di conoscere la
cultura, gli usi e i costumi del Pae-
se preso in analisi”. Un consiglio
che la docente dà agli iscritti di
scienze politiche è di non abban-
donare gli studi linguistici. “L’A-
teneo offre diversi strumenti –
afferma la professoressa – Abbia-
mo un Centro Linguistico che sta
organizzando proiezioni di film in
lingua con i sottotitoli in italiano e
corsi di preparazione per il conse-
guimento di certificazioni. L’unico
problema degli studenti è la man-
canza di autostima. Molti hanno
paura di non avere, nel proprio
bagaglio culturale, quello che ser-
ve. Un atteggiamento positivo pro-
duce buoni risultati”. 

Non sono, comunque, poche le
difficoltà che gli aspiranti politologi

incontrano nel prepararsi a questa
finestra d’esame. conciliare i tempi
delle lezioni con quelli dei corsi non
è sempre facile. “Io studio sve-
gliandomi presto la mattina – rac-
conta raffaele, studente al primo
anno della Magistrale in pubblica
amministrazione – ma durante la
Triennale era diverso, perché le
lezioni erano concentrate in 4 gior-
ni e terminavano solitamente entro
mezzogiorno”. “Il periodo non è
ottimale, ma meglio che ci sia –
dichiara Vincenzo, studente al
secondo anno della Magistrale in
scienze della pubblica amministra-
zione – prima c’era anche una fine-
stra ad aprile ed era molto como-
da”. “Io non ho molti problemi –
afferma Marco Carlino, iscritto al
secondo anno di relazioni interna-
zionali – gli esami del primo anno,
a dire il vero, li ho tutti terminati.
Adesso mi sto preparando in vista
delle prove intercorso. Non ho avu-
to bisogno di questa sessione ma la
ritengo comunque molto utile. La
prova più pesante? Forse scienza
politica del prof. Fortunato Musel-
la, ma solo perché è da 15 crediti e
la mole di materiale da studiare è
tanta”. 

Marilena Passaretti

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

le imprese sociali come antidoto 
all’economia criminale

affluenza molto elevata alla terza edizione del ciclo di seminari Decamorriziamoci, promosso dagli studenti del-
le associazioni Asu e Rodinò22 di scienze politiche, che ha visto impegnati, nelle vesti di relatori, magistrati,
docenti universitari, cooperatori e volontari, i quali hanno presentato e discusso percorsi ed esperienze di econo-
mia sociale condotta dalle cooperative e dalle imprese sociali in campania come antidoto all’economia criminale.
“Anche quest’anno ho accettato con piacere la richiesta degli studenti di fornirne il coordinamento scientifico in
qualità di docente della Facoltà impegnato sui temi dell’Economia sociale e della criminalità organizzata - afferma
il prof. Michele Mosca, docente di economia politica - Tra l’altro, da tempo, promuoviamo iniziative sui temi del
contrasto alla criminalità e alla cultura camorristica attraverso corsi di alta formazione, e da quest’anno anche con
un Master di secondo livello in Analisi dei fenomeni di criminalità organizzata e strategie di riutilizzo sociale dei
beni”. Nell’ambito dei tre incontri svoltisi nell’aula spinelli il 15, 20 e 23 novembre, sono state presentate espe-
rienze peculiari di riutilizzo dei beni confiscati alle organizzazioni criminali condotte da cooperative sociali nell’a-
rea dell’agro aversano che, partendo dal reinserimento delle persone svantaggiate, riutilizzano i beni e creano
un’economia che contrasta quella criminale. “Grazie all’azione del Comitato don Peppe Diana e a Libera Caser-
ta, - continua il docente - un’intera comunità si sta riappropriando della propria identità riscattandosi attraverso l’u-
so di beni confiscati e il reinserimento di persone con svantaggio”. tra gli ospiti, l’assessore del comune di Napo-
li Alberto lucarelli “che ci ha parlato dei beni comuni, cioè i servizi pubblici, la sanità, l’acqua, e dell’importanza
di non privatizzarli affinché l’economia criminale diminuisca”, i magistrati raffaele Cantone e franco roberti, l’ex
sindaco di casal di principe renato natale. “Al di là dei crediti formativi accumulati, gli incontri hanno sensibiliz-
zato molto gli studenti – afferma Marcello framondi, presidente nazionale di confederazione – i quali hanno par-
tecipato in maniera attiva, ponendo anche tante domande ai relatori”.
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attribuzioni d’insegnamenti,
aperture bandi e pratiche for-

mali. la Giunta della Facoltà di
scienze, presieduta dal decano
Maurizio Torrini, nella riunione del
27 novembre ha affrontato solo
questioni di ordinaria amministra-
zione. “Essendo stato nominato
coordinatore del Nucleo di Valuta-
zione, mi sono dovuto dimettere,
ma mi rendo conto che la gestione
di una Facoltà, per una persona
che vi viene catapultata, rappresen-
ta un fardello grave”, dice, rivolto al
decano, il preside dimissionario
roberto Pettorino che ha comun-
que istruito i lavori, aggiornando
l’aula sulle ultime decisioni assunte
dal senato accademico e sulle pos-
sibili deliberazioni future. Fra que-
ste, l’ormai scontata prosecuzione
delle facoltà, fino alla metà di
febbraio, per minimizzare gli effetti
del passaggio alle scuole, e il pro-
babile congelamento, per alme-

no un anno, della didattica istitu-
zionale con la relativa proroga del
mandato degli attuali Presidenti
dei Corsi di studi. “Dobbiamo
garantire la continuità della didatti-
ca, essenziale negli ambiti scientifi-
ci e tecnologici – prosegue pettori-
no – Nella prossima riunione di
Facoltà di dicembre, parleremo
anche di questo momento, uno dei
più difficili della storia universitaria
di questi anni, e del lavoro, dalle
prospettive interessanti, intrapreso
dal Nucleo di Valutazione”. “In que-
sto momento, non capiamo assolu-
tamente niente. Il congelamento
della didattica comporta il congela-
mento dei Consigli di Corsi di Studi,
ma questi erano legati alla Facoltà
che ora non c’è più. Sui Presidenti

ricadrà, quindi, un lavoro impossibi-
le da gestire – interviene la prof.ssa
Giuseppina Castronuovo, presi-
dente del corso di studi in chimica
– Dovrebbero occuparsene i Diret-
tori che sono ufficialmente investiti
da questo compito”. “In futuro, i
Corsi di laurea o le Commissio-
ni Didattiche avranno un ruolo
anche più importante di quello
attuale. Se fino a due anni fa i
requisiti minimi si contavano sulle
Facoltà, costrette a ricorrere a pre-
stiti fra loro, ora si contano sui
Dipartimenti, ma questo significhe-
rebbe chiudere il 70% dei Corsi.
Quando ho posto la questione a
Roma, nel corso delle ultime riunio-
ni della Conferenza dei Presidi di
Scienze, mi è stato risposto che si

pensa di valutare i requisiti minimi
sulla base dei docenti ordinari che
svolgono la propria attività presso i
Corsi di Studio, che afferiranno a
più Dipartimenti e saranno espres-
sione del dialogo fra questi ultimi.
Diversamente, le cose non funzio-
neranno e molto sarà affidato alle
norme transitorie”, risponde l’ex
preside. “Norme che, a questo pun-
to, ci sarebbero già dovute essere”,
replica la prof.ssa castronuovo.
affidamenti, contratti, informazioni
sul personale docente, assunzioni
a tempo determinato, presa di ser-
vizio dei ricercatori Antonio Carel-
la (area chimica) e daniel riccio
(settore informatico), disbrigo di
vecchie pratiche concorsuali: gli
altri argomenti affrontati. 

novità dalla Giunta di facoltà

Proroga di un anno per i Presidenti di Corso?

Quindici giorni trascorsi su una
nave in mezzo al mare. Non si

tratta di una sorta di ritiro spirituale,
né di una stravagante vacanza, ma
dell’interessante esperienza di uno
studente di scienze Biologiche.
stiamo parlando del ventiduenne
francesco Cipolletta, iscritto al
terzo anno del corso di laurea,
che, lo scorso agosto, è partito con
il cNr per una missione di ricerca
oceanografica. “Il progetto è nato
nel 2007 – racconta lo studente – si
tratta di un ecoscandagliaggio del
fondale marino nelle zone di sar-
degna e liguria”. così il nostro
giovane ricercatore ha trascorso
due settimane nel mare concen-
trandosi sull’analisi degli abissi sar-
di cercando i segni lasciati dalle
scorse ere geologiche. “Il mio lavo-
ro – continua Francesco – consiste-
va nel tenere sott’occhio due moni-
tor : il CHIRP, per la rilevazione
bidimensionale del fondale, e il
MULTIBEAM, per quella tridimen-
sionale. Oltre a controllare che non
venissero superati i limiti di profon-
dità utili ai fini della ricerca, segna-
vo variazioni e punti di acquisizio-
ne”. Ma non è mancata la parte pra-
tica. “Abbiamo effettuato analisi
della sabbia – afferma Francesco -
Con l’ausilio di strumenti come la
‘benna’ o il ‘box corer’ per poter fare
i campionamenti. Questa fase era
quella un po’ più faticosa dal
momento che gli attrezzi sono
abbastanza pesanti”. e per chi
potrebbe pensare che stare su una
barca dopo un po’ diventi noioso,
Francesco smentisce: “Ci sono sta-
ti momenti dedicati solo allo svago,
alla fine c’era l’area con il bar dove
potevi fermarti a bere con gli altri”.
l’età dei partecipanti alla missione
variava dai 22 ai 50 anni. “Anche se
i più ‘grandi’ erano giusto il capo
missione e i ricercatori”. il team,
infatti, era composto da 5-6 specia-
listi e 15 esterni. Francesco è dovu-
to rientrare nella quota dei 15 per
poter partecipare. “Fa parte del pro-
getto – afferma – loro sono obbliga-
ti a scegliere una componente
esterna”. Ma attenzione, non tutti gli
studenti possono partecipare. “Ven-

gono selezionati solo studenti iscrit-
ti ad indirizzi inerenti all’area biolo-
gica”. Ma come ha fatto Francesco
a scoprire di avere questa possibili-
tà? “Si è trattato di un passaparola.
Io l’ho saputo da un mio amico, che
a sua volta era stato informato da
un altro ragazzo. L’università non
c’entra niente. Di solito il nostro
Ateneo è più interessato a sponso-
rizzare progetti con aziende priva-
te”. infatti, con questa esperienza,
Francesco non ha guadagnato cre-
diti, né altri vantaggi pratici che
possano influire direttamente sulla
sua carriera accademica, ma una
cosa è certa: il suo curriculum avrà
sicuramente dei punti in più. “Il
CNR mi ha rilasciato un attestato di
partecipazione – racconta – sarà

spendibile soprattutto all’estero ma
non importa, perché alla fine è
esattamente questo quello che
voglio fare”. l’aspirazione del gio-
vane studente, infatti, è proprio
quella di fare ricerca sul campo.
“Non vorrei stare chiuso in un labo-
ratorio”, dichiara. a dicembre, vor-
rebbe ripartire, ma dipende dalla

quantità di fondi che verranno stan-
ziati. intanto, sconsiglia a chi sta
pensando di intraprendere la sua
stessa avventura di evitare se si
soffre di mal di mare perché “Il lavo-
ro continua anche con il mare mos-
so” e di mettersi in gioco solo se si
è davvero interessati. 

Marilena Passaretti

due settimane in mare con il
Cnr: l’esperienza di francesco,
studente di scienze biologiche

I servizi del Centro sInAPsi

l’ansia da esame: nemico da combattere
o campanello d’allarme?

cominciare l’Università è come vivere un’avventura che suscita emozioni contrastanti: paura, entusiasmo,
ansia, curiosità, voglia di mettersi in gioco attraverso sfide e compiti nuovi. per uno studente il primo impat-

to con l’Università può somigliare all’esplorazione di territori sconosciuti e ampi, sicuramente diversi da quelli fami-
liari delle scuole superiori, per cui è necessario un tempo fisiologico di adattamento. alla fine del primo semestre
lo studente si confronta, poi, con una prova nuova: sostenere i primi esami. 

perché molti studenti, nonostante abbiano studiato, si fanno prendere dal panico? abbiamo posto questa doman-
da alle dott.sse Maddalena ligozzi e brigida Vergona, psicologhe del centro sinapsi: “Molti studenti si fanno
prendere dal panico quando temono di perdere il controllo, quando non si sentono all’altezza della situazione
o si sentono minacciati dalla paura di fallire. Tali reazioni emotive sono apparentemente immotivate e indi-
pendenti dalla capacità dello studente di studiare, ma spesso inficiano il risultato dell’esame”. come si fa, allora,
a gestire reazioni emotive estreme di fronte ad una prova d’esame? “Spesso l’ansia è difficile da gestire per-
ché viene vissuta come un nemico estraneo da combattere. bisogna, invece, considerarla una parte di sé,
un campanello d’allarme, un segnale veicolato dalla nostra mente e dal nostro corpo in alcuni momenti critici. Il
primo passo per gestire la propria ansia è imparare a conoscere le situazioni che la generano, collegando-
le alla propria storia personale”. 

Quali sono i servizi che sinapsi offre per aiutare gli studenti a gestire la propria ansia? “la consultazione psi-
cologica individuale, i seminari e gli incontri di gruppo consentono agli studenti di riflettere sul proprio dis-
agio, sostenendo la consapevolezza di sé e delle proprie risorse, aiutandoli ad individuare le strategie più effica-
ci per affrontare le proprie difficoltà”. 

il 18 dicembre, alle ore 11.00, presso la Facoltà di Medicina Veterinaria in via don Bosco, nell’aula a si terrà un
seminario sull’ansia da esame. per informazioni è possibile scrivere a mapper.sinapsi@unina.it. per queste e altre
problematiche è possibile chiedere una consultazione psicologica chiamando il numero 081/7463458, scrivendo
una mail (cpsu.sinapsi@unina.it), oppure recandosi presso lo spazio di ascolto sinapsi della Facoltà di Medici-
na Veterinaria in via delpino il lunedì dalle ore 8.30 alle ore 10.00, o presso la sala del consiglio della Facoltà di
Farmacia il martedì dalle ore 8.00 alle ore 10.00.

• il gruppo del cNr (Francesco è l’ultimo a destra in basso)
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la preselezione del tFa (tiroci-
nio Formativo attivo) è stata un

flop, il concorso a cattedra, bandito
a novembre dopo più di un decen-
nio, prevede la partecipazione uni-
camente degli abilitati e dei laureati
fino al 2002. ovvio, a questo punto,
che il dibattito si accenda alla pre-
senza del sottosegretario al Mini-
stero dell’Università Marco rossi
doria, invitato il 26 novembre dalla
prof.ssa Marisa squillante, presi-
dente del corso di laurea in lette-
re classiche, a discutere su “Quali
competenze per i futuri docenti?” in
vista delle nuove prospettive di con-
cretizzazione nel campo dell’inse-
gnamento, che sembrano essersi
aperte per i laureati nelle discipline
umanistiche. prima di stabilire le
competenze (quelle attualmente
previste nella Magistrale di lettere
classiche le ha illustrate il prof.
ugo Criscuolo) è necessario però
parlare delle reali opportunità dei
neolaureati.

“la selezione del tFa è stata un
disastro, i programmi dei concorsi
a cattedra sono inadeguati, gli stu-
denti conoscono sempre meno la
grammatica italiana. Se ci fosse
una collaborazione tra gli Atenei e il
Ministero, di sicuro i programmi
sarebbero idonei alle vostre com-
petenze”, si rivolge agli studenti la
prof.ssa Valeria Viparelli, presi-
dente della consulta Universitaria
di studi latini, che aggiunge: “è
inutile prenderci in giro, il vostro
futuro non è roseo. La cornice
economico-sociale ha relegato ai
margini la cultura umanistica, per-
ciò bisogna recuperare il ruolo for-
mativo delle discipline classiche”.
alla provocazione della docente si

aggiungono le legittime domande
della laureata Magistrale in Filolo-
gia Moderna, leonarda: “perché il
concorso a cattedra è stato pre-
visto solo per gli abilitati e i lau-
reati fino al 2002, e gli altri sono
stati tagliati fuori? Cosa deve fare
un laureato con il massimo di
voti negli anni successivi, dopo
aver subìto anche il periodo di vuo-
to dovuto all’interruzione delle
Scuole di Specializzazione per l’in-
segnamento (SISS)? Dov’è lo spa-
zio per i giovani?”.

rossi doria risponde: “ereditia-
mo molto dal passato. Mio padre
quando ero ragazzo mi disse ‘ti
consegno un paese che, pur aven-
do i suoi difetti, è migliore del mio’.
Ora, se noi non possiamo fare lo
stesso con i nostri ragazzi, dobbia-
mo assumercene la responsabilità”.
Quello che prima era un diritto, ora
non lo è più. “Io ho superato il con-
corso per maestro elementare, pri-
ma ancora di laurearmi. Quando
ero studente venivano banditi con
cadenza biennale e non esisteva
graduatoria. Nel corso degli anni
sono state fatte decine di concor-
si con zero posti e graduatorie
comprendenti migliaia di perso-
ne”. parla di promesse da mante-
nere. “In dodici anni sono volate
promesse alle persone che ora
sono in graduatoria, a cui non si
può venir meno. per sanare il pre-
gresso e preparare il futuro, è dun-
que necessario garantire, su base
concorsuale, il 50% dei posti dis-
ponibili a coloro che ora sono in
graduatoria e l’altro 50% ai neo-
laureati, si auspica con concorsi
banditi di nuovo ogni due anni.
Sarà doloroso e faticoso, ma siamo

costretti ad agire così”. poi richiama
l’attenzione sul tema dell’incontro,
ovvero le competenze, dandone
una definizione precisa. “Le compe-
tenze sono qualcosa che ti fa vive-
re in maniera più consapevole in un
mondo che è difficile da leggere e
da gestire. L’OMS (Organizzazione
Mondiale della Sanità) le definisce
life skills, ovvero comportamenti
che rendono l’individuo capace di
far fronte efficacemente alle richie-
ste e alle sfide della vita di tutti i
giorni”. Ne elenca alcune: “consa-
pevolezza di sé e del limite, capa-
cità di risolvere i problemi e di
comunicare con gli altri, senso
critico. Queste sono indispensabili
all’insegnante, per riuscire a com-
prendere cosa passa per la testa
del suo alunno”. Fondamentale
anche lo studio delle lingue anti-
che, perché permette di aprire la
mente ad interpretazioni diverse,
ed è quindi utile al mestiere di
docente. “Studiare lingue antiche ti
aiuta a capire che esistono diverse
interpretazioni di uno stesso testo,
così è nella vita. La verità non è
assoluta, ma ci sono tante spiega-
zioni possibili di un comportamento
assunto da un ragazzo”. critica
Claudia, studentessa del terzo
anno di lettere classiche: “Non
sono queste le competenze che
chiedo ai docenti, ma una consa-
pevolezza maggiore di ciò che
insegnano”. il sottosegretario
ribatte: “ti assicuro che quando ti
troverai in una classe con problemi
d’integrazione, anoressia o minac-

ce, capirai che anche le competen-
ze di cui ho parlato sono necessa-
rie”. 

riflette sulle competenze anche il
preside Arturo de Vivo, partendo
dalla lettura di un articolo allarman-
te di Marco lodoli su la Repubbli-
ca, che in tono marinettiano recita:
“finita, esaurita, muta, forse non
proprio morta e sepolta, ma di sicu-
ro messa in cantina tra le cose che
non servono più: la cultura umani-
sta sembra aver concluso il suo
ciclo, ai ragazzi non arriva più nien-
te”. il preside commenta: “se quello
che dice il giornalista è vero, noi
che abbiamo il dovere e la respon-
sabilità di guidare gli studenti verso
la scuola del domani dobbiamo
innanzitutto porci un problema di
competenze. Ha senso quello che
andiamo ad insegnare? Il nostro
contributo è necessario?”. Non
vede negativamente le nuove pro-
spettive offerte alla scuola, afferma
però la necessità di essere sicuri
degli interlocutori: “Ho avuto diver-
se esperienze di volontà di rimozio-
ne del passato, ma bisogna inse-
gnare ai ragazzi che del nostro tra-
scorso non possiamo fare a meno”.

per testimoniare l’importanza del
passato, il prof. Giovanni Polara,
direttore del dipartimento di Filolo-
gia classica, fa un interessante
excursus sul percorso della scuola
nella storia, che ha l’obiettivo di
dimostrare: “se oggi diciamo che la
scuola è una rovina, dobbiamo
ricordarci che è stata anche peg-
gio”. parte da orazio, per poi citare
la scola cavaiola del ’600, “scuola
in cui tutto va alla peggio”, ed arri-
vare al periodo di straordinaria for-
tuna che ha avuto tra metà ’800 e
metà ’900. “I ceti subalterni attra-
verso la scuola sono riusciti a cam-
biare radicalmente la loro situazio-
ne, cosa mai stata possibile prima
di allora”. arrivato ai giorni nostri
cita l’art. 34 della costituzione, che
recita: “La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita per
almeno otto anni è obbligatoria e
gratuita. I capaci e meritevoli,
anche se privi di mezzi, hanno dirit-
to di raggiungere i gradi più alti
degli studi”. partendo da questo
assunto, riconosce un miglioramen-
to nelle prospettive scolastiche
rispetto al passato, che però va
incontro ad un’inversione di tenden-
za, “quando si parla di logica azien-
dalistica e di Università Telemati-
che”. ora, secondo il docente, “stia-
mo lentamente cercando di risalire
e rimediare ad errori commessi in
passato, ma il miglioramento avvie-
ne con informazioni contraddittorie,
che riguardano concorsi e tirocini
abilitanti”.

Allegra Taglialatela

Il sottosegretario Marco rossi doria
all’incontro organizzato dal Corso

di laurea in lettere Classiche

l’ingresso nel 
mondo della scuola

per i laureati in 
materie umanistiche

Concerto natalizio
del Coro Polifonico

Martedì 18 dicembre, alle ore
18.30, nella chiesa dei ss. Mar-
cellino e Festo, il coro polifoni-
co Universitario “Federico ii”
terrà il suo consueto concerto
di Natale. il coro è stato fonda-
to dal prof. Gennaro luongo,
presidente del corso di laurea
in archeologia e storia delle
arti, ed è sotto la direzione del
Maestro Antonio spagnolo dal
1999. Quest’anno la manifesta-
zione assumerà rilievo partico-
lare perché celebra il ventenna-
le dell’associazione che ha
dato vita alla realtà musicale
universitaria, nata nel 1992,
sotto la direzione del maestro
Joseph Grima. repertorio pre-
visto: dai canti gregoriani e
natalizi tradizionali, alla musica
classica e moderna.
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Giovanni Garofalo è il neo
presidente del consiglio degli

studenti della seconda Università,
eletto il 23 novembre all’unanimità
(una scheda nulla e 18 voti a favo-
re, 19 i votanti presenti su 32 mem-
bri del parlamentino). originario di
succivo, Giovanni è al quarto anno
di Giurisprudenza, succede a Gen-
naro serra, che ringrazia “per il
lavoro svolto fino ad ora”, ha già
partecipato alla politica universita-
ria dell’ateneo – è stato membro
del consiglio degli studenti per cir-
ca un anno e mezzo e, attualmen-
te, ricopre anche la carica di sena-
tore accademico – legato da sem-

pre all’associazione Un’idea mode-
rata (nata dalla recente fusione tra
Un’idea e Università moderata),
gruppo di centro-destra predomi-
nante in tutti gli organi collegiali del-
l’ateneo. “Il mio impegno rimarrà
sempre alto affinché venga tenuto
conto sempre più dell’importante
ruolo del Consiglio degli Studenti –
afferma Giovanni, 22 anni – Mette-
rò al servizio dell’intera platea stu-
dentesca le competenze acquisite
in questi ultimi anni di politica uni-
versitaria”. tra gli obiettivi a breve
termine, “stimolare una maggiore
comunicazione tra gli uffici ammini-
strativi e gli studenti e tra questi ulti-
mi e la docenza”. l’idea del neo
presidente è quella di un consiglio
‘mobile’. “Ci riuniremo – spiega –
nelle sale consiliari di tutti i vari
Dipartimenti, al fine di rapportarci
con le differenti realtà, capire le esi-
genze dei ragazzi e rendere più
efficace il nostro lavoro”. Un occhio
vigile sarà sempre puntato sulla
questione relativa alle tasse: “È
importante creare un equilibrio nel
sistema di tassazione, per favorire
le famiglie e gli studenti stessi”.
Garofalo ha già nominato vice-pre-
sidente e segretario del consiglio:
sono, rispettivamente, Vincenzo
Coppola, specializzando di Medici-
na, e salvatore Magliulo, iscritto
ad architettura.

Giovanni Garofalo è il
nuovo presidente del

Consiglio degli studenti

Un’esperienza di tirocinio all’estero
di diversi mesi, la conoscenza

dell’inglese e magari anche di un’altra
lingua fanno la differenza nell’inseri-
mento dei giovani laureati in un mer-
cato del lavoro che sembra essere
sempre più rigido e chiuso. a tal pro-
posito Erasmus Placement potrebbe
essere un’occasione davvero unica
per i laureandi, sotto il profilo profes-
sionale ma anche umano. peccato
che, a fronte delle borse messe a dis-
posizione dalla sun (una ventina, non
tantissime), ancor minori risultano le
domande degli studenti che si attesta-
no nell’ordine di una decina. “Anche
quest’anno sono state bandite venti
borse, ma, a differenza dell’anno
scorso, quando sono state presentate
nove domande, siamo riusciti a partire
prima col bando e quindi ci sarà più
tempo per lo scorrimento della gra-
duatoria”, spiega il dott. renato fab-
brocino, dell’Ufficio internazionalizza-
zione. a rendere titubanti gli studenti,
due fattori che hanno la loro importan-
za: quello economico – la borsa
ammonta a cinquecento euro mensili,
a volte sufficienti solo a pagare il fitto
dell’alloggio – e quello legato alla diffi-
coltà di trovare convenzioni specifiche
con strutture estere che possano ospi-
tare i giovani tirocinanti. “Trovano più
facilmente collocazione gli studenti di
Medicina, che vanno presso strutture
sanitarie, e quelli di Ingegneria – conti-

nua Fabbrocino – ci riferiamo sempre
a laureandi dei Corsi specialistici che
conoscono la lingua inglese. Gli stu-
denti delle Triennali hanno un’evidente
difficoltà nell’avviamento dei tirocini,
soprattutto se provengono da Facoltà
umanistiche”. coloro che scelgono di
vivere questa esperienza tornano,
però, davvero entusiasti. Ne è testimo-
ne francesco Pizzo, 24enne di aver-
sa, laureando in Ingegneria informa-
tica che ha trascorso quattro mesi –
da maggio a settembre di quest’anno
– nel sud della francia, in un piccolo
paese della provenza, cadarache, per
un tirocinio formativo presso il
complesso di ITEr (international
thermonuclear experimental reac-
tor), il progetto internazionale che si
propone di realizzare un reattore a
fusione nucleare in grado di produrre
più energia di quanta ne consumi per
l’innesco. “Avevo intenzione di fare
un’esperienza all’estero prima della
laurea e ho partecipato al bando Era-
smus Placement – racconta France-
sco, al quale attualmente manca un
solo esame al conseguimento del tito-
lo di dottore: quello di protocolli e siste-
mi di sicurezza – Grazie alla collabora-
zione del prof. raffaele Martone, Pro-
Rettore Vicario, e insieme a France-
sco ledda, un mio collega sempre di
Ingegneria informatica, ho svolto un
colloquio motivazionale on-line con
una responsabile del personale e una
psicologa di ITER. E’ stato il primo
passo prima de lla partenza”. in que-
sto momento, “ITER si sta occupando
della costruzione di un reattore nuclea-
re allo scopo di produrre energia alter-
nativa, in maniera economica, e,
durante il tirocinio, sono stato inserito
in un gruppo di lavoro impegnato nella
simulazione di cavi superconduttori
proprio per la costruzione di questo
reattore”. per Francesco è stata la pri-
ma vera esperienza di lavoro. “Ho tro-
vato un ambiente accogliente, mi
sono sentito a mio agio nonostante
fossi a contatto con professionisti del
settore, ho imparato a relazionarmi
in un ambiente internazionale, e non
nascondo che mi piacerebbe ritornarvi
anche dopo la laurea”. l’unico pro-
blema resta quello economico: “la
borsa riesce a coprire solo per metà
le spese mensili. Per vivere espe-
rienze del genere, a mio avviso, c’è
sempre bisogno del supporto della
famiglia”. affascinato dal campo della
ricerca, è indeciso sul suo futuro: “In
Italia, è difficile fare ricerca, anche se
mi piacerebbe. Vorrei frequentare un
dottorato e sto valutando la possibilità
di trasferirmi presso l’Università di
Marsiglia”.

ricordiamo che il termine per pre-
sentare le domande di partecipazione
alla selezione è fissato all’11 gennaio
2013. per tutte le altre informazioni,
www.unina2.it.

Maddalena Esposito

Erasmus Placement, 
un’opportunità da cogliere

Il racconto di francesco, laureando in
Ingegneria Informatica, tirocinante in francia

essere i protagonisti di una
simulazione processuale, redi-

gere memorie, mostrare le proprie
capacità oratorie, mettendo in prati-
ca quanto imparato dai manuali di
diritto. sono momenti di studio
importanti per i laureandi in Giuri-
sprudenza, talvolta più dell’appren-
dimento teorico, che, all’Università,
si creano solo occasionalmente. ci
ha pensato l’elsa (european law
student’s association) di s. Maria
capua Vetere, il 16 novembre, con
la premiazione della prima Local
Moot Court Competition. la vittoria
è andata a Giuseppina Pierapaola
fasano e stefania Pugliese, due
giovani studentesse che hanno
dimostrato le migliori e più convin-
centi capacità oratorie e argomenta-
tive in un caso pratico fittizio, in
materia di diritto civile redatto dal
prof. francesco sbordone, riguar-
dante un inadempimento con-
trattuale. “È la prima volta che
partecipo ad un’attività prati-
ca, molto impegnativa ma,
allo stesso tempo, utilissima.
Spesso, lo studio sembra
qualcosa di astratto e, in fase
di arrivo, ci troviamo un po’
sbandati in quanto ci laureia-
mo ma non sappiamo nulla
dell’attività di una pratica
forense – afferma stefania
pugliese, 24 anni, di s. Marco
evangelista, al quinto anno di
Giurisprudenza, che, insieme
alla sua compagna di squa-

dra, ha vinto un buono a copertura
delle spese di iscrizione per parteci-
pare alla simulazione nazionale che
si terrà in primavera – È un salto nel
vuoto, non sappiamo davvero nulla
se non qualche nozione teorica e
articoli sparsi qua e là, quindi
rischiamo di avere una visione diver-
sa dalla realtà. Personalmente, non
sono mai stata in un Tribunale e, pri-
ma della competition, non avevo mai
redatto una memoria, non conosce-
vo la struttura di un atto”. secondo
stefania, l’aspetto pratico “aiuta ad
affrontare lo studio con spirito più
leggero e coinvolge maggiormente.
L’occasione fornitaci da Elsa è stata
veramente eccezionale”. due le
squadre in concorso che hanno
sostenuto i dibattimenti dinanzi al
collegio giudicante composto dai
professori Giovanni ruggiero,
docente di diritto privato a scienze

politiche, il giudice Arminio salva-
tore rabuano del tribunale di s.
Maria capua Vetere e il consigliere
dell’ordine degli avvocati france-
sco buco. il premio ‘miglior oratore’
è andato ad Andrea Vinci, 22enne
napoletano al quarto anno di Giuri-
sprudenza, che si è distinto per le
proprie capacità persuasive e dialet-
tiche. “Ho cercato di presentare il
caso facendolo immaginare – dice
andrea – Per qualche ora, ho indos-
sato i panni di un avvocato, in tutti i
sensi in quanto avevamo anche la
toga. Ero lusingato ed orgoglioso di
esporre davanti a professionisti del
settore, ed è stata un’esperienza
che mi ha arricchito molto”. a detta
dei ragazzi, è raro, a Giurispruden-
za, studiare casi pratici e prendere
parte a simulazioni del genere.
“Sono davvero pochi i docenti che
conferiscono un approccio pratico
allo studio – conclude andrea –
come il prof. Sbordone, il quale, al
corso di Diritto privato, ci fa risolvere
casi pratici”. tra le attività di elsa,
ricordiamo anche i colloqui di
orientamento professionale, che,
probabilmente, si svolgeranno al ter-
mine del semestre. “Si tratta di
incontri utili a comprendere la pro-
spettiva professionale post-laurea.
Ne abbiamo svolti con diverse cate-
gorie, quali Forze dell’Ordine e nota-
riato, mentre sono in programma
quelli con magistratura e avvocatu-
ra”, dice Antonia Petrella, direttore
locale della competition.

Iniziativa Elsa a Giurisprudenza

simulazione processuale, 
vincono due studentesse

• francesco Pizzo

• Giovanni Garofalo
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l’università accompagna per mano gli studenti verso il mondo del lavo-
ro: è questo lo spirito alla base del progetto “JobDay” svoltosi in tutti i

dipartimenti della sUN nei giorni 29 e 30 novembre. si tratta del primo
evento nato per promuovere la conoscenza della realtà imprenditoriale nel
sud italia: una serie di incontri e presentazioni tenuti da piccole e grandi
imprese per dare contorni e forme meglio definiti a un futuro lavorativo che
non è poi così lontano come può apparire agli studenti. il progetto è stato
ideato dai responsabili del placement d’ateneo, primo tra tutti il prof. davi-
de dell’Anno, delegato del rettore per il placement aziendale e i rappor-
ti con le imprese: “l’obiettivo che vogliamo colpire è duplice, da una parte
incentivare i nostri giovani a investire nella formazione universitaria e a
credere in prospettive future professionali; dall’altra è un’interessante
occasione per le imprese per scoprire il capitale di conoscenze che la SUN
è in grado di offrire”. inaugurato il 29 novembre con un convegno sul tema
“L’occupazione dei giovani laureati: incontro tra percorsi formativi ed esi-

genze delle imprese” presso la sede di confindustria, l’evento si è artico-
lato in una serie di presentazioni aziendali mirate a seconda delle aree cul-
turali di riferimento, ed è culminato il 30 novembre in alcuni incontri pro-
grammati one-to-one di recruiting su specifiche richieste delle aziende.
capita così che per uno studente di economia potrebbero aprirsi le porte
di Vodafone o decathlon, per uno di Giurisprudenza potrebbe esserci un
futuro alla Banca Fineco, e uno di scienze potrebbe realizzare i propri
sogni di gloria alla Ferrarelle. sono tutti nomi altisonanti, eppure virtual-
mente interessati ad accogliere giovani talenti, in barba alle nefaste pro-
spettive della crisi economica. Non si tratta chiaramente di un ufficio di col-
locamento ma di un’interessante occasione per avvicinarsi al mondo del
lavoro e schiarirsi le idee sulle figure più richieste e le competenze neces-
sarie per una brillante carriera. con la recondita speranza, magari, di un’
assunzione immediata.

a cura di Anna Verrillo

Job day alla sun: le imprese incontrano gli studenti

eterogenee le proposte per gli
studenti di Giurisprudenza

durante il Job Day. la decathlon,
azienda leader nella creazione,
produzione e distribuzione di pro-
dotti e tecnologie sportive, ha forni-
to un ritratto dettagliato delle figure
professionali ricercate: “cerchiamo
giovani sportivi e agonisti, per-
chè la mentalità sportiva è alla base
della nostra attività. le assunzioni
riguardano quattro ambiti: la distri-
buzione, che assorbe ogni anno
3.000 venditori multicompetenti; il
settore finanza e controllo che
occupa circa 10 mila laureati in
discipline economiche; lo sviluppo
immobiliare che offre 3 posti uni-
camente a persone con precedente
esperienza; e, infine, il settore pro-
duzione che fornisce lavoro a 6
neolaureati in discipline fisiche e
chimiche all’anno”, spiega france-
sco, portavoce dell’azienda. più del
90% dei contratti di apprendistato,
informa, diventano a tempo indeter-
minato e “c’è possibilità per tutti di
far carriera e arrivare a ricoprire
cariche di un certo peso”. Qualche
domanda dagli studenti presenti. 

“Ho inviato diverse volte il mio
curriculum sul vostro sito alla
sezione lavora con noi, ma non
ho ricevuto risposte, nemmeno
negative”.

“Ci arrivano moltissimi curriculum
ogni giorno e devono essere
coerenti con le figure ricercate in
quel determinato momento. La
mancata risposta non significa che
non si è idonei, spesso i cv sono
congelati nel database”.

“Ci sono dei limiti d’età per l’as-
sunzione?”.

“L’età media dei nostri direttori di
settore si aggira intorno ai 33-34
anni, per cui l’ingresso è fissato
attorno ai 26, ecco il motivo per cui
ci avviciamo ai neolaureati”.

spazio, quindi, per i più tradizio-
nali settori delle banche. Giuseppe
brunetti di fineco ha illustrato le
peculiarità del proprio istituto, una
delle prime banche online, che
richiede nuovi tipi di figure: “anche
il sistema bancario è in trasfor-
mazione, per cui bisogna essere
camaleontici come già sono ingle-
si, tedeschi e americani; gli italiani
sono l’unico popolo che nasce
impiegato e vuole morire impiega-
to”. il percorso per entrare in Fine-
co è ben preciso: “si deve supera-
re un esame molto difficile. Chi
abbia intenzione di iniziare questo
percorso, può rivolgersi al gruppo
Teseo che fornisce un supporto

concreto. Superata la prova, c’è un
programma di inserimento”.

e’ il turno di Alessandro della
Valle, consigliere della banca di
Credito Cooperativo di casagio-
ve, che ha illustrato la storia del
proprio istituto bancario. ad aprire il
capitolo stage è stato Alfredo ric-
ciardi, vice direttore generale della
banca: “abbiamo scelto di rivolgerci
al mondo universitario per cercare
di dare ai giovani un’esperienza
concreta; il rapporto di collabora-
zione è già avviato da alcuni anni
con la Facoltà di economia, ma
siamo in procinto di avviare una
collaborazione anche con Giuri-
sprudenza. Di solito ci vengono for-
niti i nominativi di alcuni studenti
particolarmente meritevoli che han-
no la possibilità di iniziare un tiroci-
nio di 6 mesi prolungabile fino a
12. In molti casi l’esperienza si
esaurisce, ma ci possono essere
dei casi in cui uno stage può tra-
sformarsi in un contratto”. a dare
valore alle parole del vice-direttore,
renato russo, impiegato che ha
iniziato proprio da uno stage: “la
mia testimonianza è l’esempio con-
creto che non bisogna arrendersi.
Mi sono laureato nel 2009 in eco-
nomia ma, nonostante avessi
inviato centinaia di curriculum, nes-
suna risposta. Nel marzo 2010

sono stato contattato dalla mia
Facoltà che mi ha proposto uno
stage alla banca di tre mesi, in cui
mi sono fatto in quattro letteralmen-
te, ma sono stato premiato”. Un
consiglio ai laureandi: “non sottova-
lutate quest’esperienza; anche se
non dovesse diventare un contrat-
to, sono fattori che possono fare la
differenza in un curriculum”.

al termine della presentazione
sono stati consegnati i cv dagli stu-
denti, che hanno anche potuto por-
re alcune domande.

“E’ possibile avviare uno stage
a prescindere dalla convenzione
che avete stipulato con l’univer-
sità?”. “No, non è possibile. A
meno che non si sia soci”.

“C’è un ufficio nella banca a cui
saremo destinati noi studenti di
Giurisprudenza?”. “La parte
riguardante le conformità sarà chia-
ramente affidata ad un profilo giuri-
dico, perchè è costante il confronto
tanto con le normative che vengono
dall’esterno che con i regolamenti
che si dà la stessa banca”.

I CoMMEnTI dEGlI sTudEnTI.
Non del tutto soddisfatti gli studenti
presenti. Pamela, terzo anno di
corso, spiega: “è un’occasione per
capire cosa offrono le aziende ed è
un’opportunità che non ci era mai
stata offerta prima, quindi non pote-

vo lasciarmela scappare. Mi aspet-
tavo, però, un recruitment vero e
proprio”. luigi Caiazzo, ultimo
anno, condivide in parte le perples-
sità della sua collega, ma aggiunge:
“è fondamentale iniziare a com-
prendere come si muovono certe
dinamiche e capire su quali indi-
rizzi concentrare i propri sforzi”.
Astrid fataki ha alle spalle una
storia diversa, 40 anni, una famiglia
e un licenziamento dall’azienda far-
maceutica per cui aveva lavorato
20 anni: “ho deciso di tornare sui
libri e sto portando avanti con dili-
genza i miei studi. Mi sono avvici-
nata a quest’incontro con timore,
perché, vista l’età, le possibilità di
un’assunzione per me non sono
molte. Ho consegnato il mio cv per
la banca di credito, mi aspetto
almeno una risposta, positiva o
negativa che sia”. “Ho partecipato
con l’intento non solo di avere un
contatto con il mondo del lavoro ma
anche per capire su quale settore
orientarmi per la mia tesi, cosa
sia più spendibile lavorativamente
parlando”, spiega Armando Chia-
nese, laureando. Un po’ di delusio-
ne per Carla Maria Varone, neo-
laureata: “credevo di poter lasciare
il mio cv, ma non tutti l’hanno per-
messo. Si sono limitati a mostrarci
dei siti che possiamo consultare
anche da casa”.

Aziende ed istituti bancari a Giurisprudenza

Gli stage, un’opportunità da non perdere

Figure fuori dagli standard e
flessibili: sembrerebbero que-

ste le prospettive lavorative per gli
studenti del dipartimento di lette-
re e Beni culturali che hanno assi-
stito alle presentazioni di alcune
aziende in occasione del Job Day.
i corsi di formazione professionale
offerti da la Mansarda, compa-
gnia di produzione, promozione e
ricerca teatrale, sono stati illustra-
ti dal direttore artistico roberta
sandias: “per un laureato in Lette-
re e Beni Culturali il teatro offre
molte opportunità d’impiego,
anche poco conosciute. Una figu-
ra molto interessante è quella del-
l’organizzatore teatrale che deve
necessariamente conoscere le

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

flessibilità
e creatività,

parole d’ordine
per i laureati
in Lettere
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leggi e sapere come funziona una
tournée. La vostra forma mentis è
chiaramente la più adeguata a
questo tipo di mansioni. Se siete
interessati al mondo della comuni-
cazione, c’è la figura dell’addetto
stampa che deve curare i rapporti
con i giornalisti e promuovere le
nostre attività”. attenzione a fare
gli schizzinosi: “un corso molto
interessante che offriamo è quello
di tecnico delle luci, una figura
molto richiesta e anche ben
pagata”. stage e corsi potrebbero
ad ogni modo concretizzarsi in
un’assunzione a seconda delle
necessità del momento. Forse
ancor più fuori dagli schemi, le atti-
vità della Capware, che si occupa
di ricostruzioni virtuali, come spie-
ga Marco Capasso, architetto

digitale: “ci serviamo della stessa
tecnica della pixar per ricostruire
beni artistici o musei virtuali,
come quello realizzato per erco-
lano. un laureato in discipline
umanistiche ha la giusta elasti-
cità mentale per ideare le linee
guide di questi progetti, in netta
espansione dal momento che il
settore è in forte ascesa”. Gli stu-
denti presenti hanno rivolto delle
domande ai diretti interessati.

“Presso l’associazione la
Mansarda, esiste un abbina-
mento teatro/museo?”.

“Sì, a Capua organizziamo i ‘Per-
corsi della Memoria’ in cui perso-
naggi come Pier Delle Vigne o
Ettore Fieramosca prendono vita
in specifici siti artistici della città;
abbiamo anche in cantiere un pro-
getto sul mito di Aracne presso il
Belvedere di S. Leucio”.

“Che percorso formativo
dovremmo affiancare a quello
universitario per lavorare alla
CAPWArE?”.

“I vostri studi sono più che suffi-
cienti, occorre solo grande tena-
cia. I ruoli sono tantissimi e con la
vostra forma mentis potete riciclar-
vi e fare molto bene, soprattutto al
Nord, dove gli investimenti sono
maggiori”.

“da un punto di vista pratico,
la CAPWArE organizza dei cor-
si o bisogna specializzarsi di
persona?”.

“Solitamente da soli, non faccia-
mo come quei tanti uffici che sfrut-
tano la situazione. Se siete bravi,
proponetevi: la cosa migliore è
saper vendere se stessi ed essere
flessibili. Oggi la figura del free
lance è quella che va per la mag-
giore”.

“Come azienda, il vostro obiet-
tivo è promuovere qualsiasi
bene artistico o vi sono com-
missionati?”.

“In alcuni casi il progetto nasce
come investimento personale, è il
caso degli scavi di Pompei, ma nel
60%-70% dei casi si tratta di com-
mittenze, anche se abbiamo asso-
luta libertà di scelta nelle modalità
di realizzazione”.

Il CoMMEnTo dEGlI sTu-
dEnTI. abbastanza soddisfatti gli
studenti presenti, una cinquantina
circa: “sono venuta qui per vedere
un po’ com’è il mondo del lavoro e
ci ho capito qualcosa in più - spie-
ga Adriana, secondo anno della
Magistrale in storia dell’arte - Non
ci sono più figure lavorative
standard, bisogna reinventarsi”.
deborah, al secondo anno di
conservazione dei Beni culturali,
è d’accordo: “non sapevo essen-
zialmente cosa aspettarmi dall’in-
contro, ma entrambe le aziende
sono state abbastanza chiare;
credo che una figura come quella
richiesta dalla CAPWARE possa
essere molto interessante”. Meno
sicura Marica, secondo anno di
conservazione dei Beni culturali:
“il mio sogno nel cassetto
sarebbe diventare archeologa o
storica dell’arte, ma oggi ho
capito che il mercato del lavoro è
in evoluzione e anche i propri
sogni vanno rivisti”. infine Carla,
secondo anno di Magistrale in
storia dell’arte: “mi interessa mol-
to il settore di lavoro proposto dal-
la CAPWARE, mi sembra il giusto
compromesso per un laureato in
materie umanistiche, creativo e
libero di esprimersi”.

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

“Èstata una settimana piena di
emozioni e ricca di spunti

soprattutto per guardare con le idee
un po’ più chiare al post-università,
al mondo del lavoro”, ha commen-
tato al termine della settimana di
eventi (19-17 novembre), promos-
sa in collaborazione con le rappre-
sentanze studentesche, il prof.
Gian Maria Piccinelli, direttore del
dipartimento di scienze politiche
Jean Monnet. tra convegni, dibatti-
ti, mostre, giornate a tema (cittadi-
nanza, ambiente, interna-
zionalizzazione, legalità),
degustazione di prodotti
tipici, il 26 novembre è
giunto il momento di inau-
gurare l’attività scientifica.
e lo si è fatto legandola al
campo dei beni culturali, di
cui la provincia casertana
è ricchissima. “L’inizio del-
l’attività scientifica è molto
importante, soprattutto
adesso che con la riforma
i Dipartimenti svolgono un
doppio ruolo, di ricerca e
didattico”, ha detto il pro-
rettore vicario Mario de
rosa. “Quello di S. Leucio
è un sito di grande interes-
se su cui avviare una ricer-
ca scientifica - ha aggiunto
il prof. Piccinelli - a tal
proposito è stato infatti
approvato un progetto che
prevede la digitalizzazione
dell’archivio reale di S.
Leucio, un chiaro esempio
su cui applicare tecnologie
di storytelling e multime-
diali”. a rimarcare l’importanza del
sito di s. leucio, il direttore del
dipartimento di lettere rosanna
Cioffi: “è un luogo di respiro inter-
nazionale, nella cui architettura
sono stati coinvolti non solo maestri
locali, ma internazionali, così come
a Carditello e nella stessa Reggia
di Caserta. Partire dai nostri luoghi
di delizie per avviare un’attività di
ricerca è anche un modo per coin-
volgere gli studenti più interessati e
meritevoli”. ci si addentra nell’argo-
mento con il prof. Marcello Verga,
presidente della società italiana
per la storia dell’età moderna:
“interessarsi al patrimonio artistico
della propria città è quasi il dovere
di ogni cittadino. Ogni progetto di
ricerca che si rispetti vive nel con-
tatto con i propri usufruitori”. Una
prova concreta dell’attività di ricer-
ca e della sua evoluzione è fornita
dal dott. Mauro Tosti Croce, della
direzione Generale per gli archivi
del Ministero dei Beni culturali, il
quale precisa che il lavoro di un
archivista è ben diverso da ciò che
ci si potrebbe immaginare: “I censi-
menti hanno permesso il venire a
galla delle immense ricchezze pre-
senti negli Archivi. Oggi gran parte
delle ricerche sono concentrate nei
portali tematici del SAN (Sistema
Archivistico Nazionale) che hanno
una funzione divulgativa e permet-
tono di meglio contestualizzare il
materiale anche grazie ad immagi-

ni e video. In definitiva, gli archivi
non sono solo un ammasso di libri
impolverati”. dagli archivi nazionali
alle piccole sedi locali, il passo è
breve con l’intervento della dott.ssa
Valeria Taddeo, direttore dell’ar-
chivio di stato di Benevento, che si
è espressa proprio sulla partecipa-
zione concreta al progetto di ricerca
alla base della collana ‘alle origini
di Minerva trionfante’: “abbiamo
dato la nostra disponibilità con del-
le ricerche su protoindustria e car-

tografia della protoindustria nel
Mezzogiorno, schedando ogni
genere di documentazione, anche
atti notarili, e servendoci dell’aiuto
delle Proloco. Questo lavoro deve
confluire nel SAN e diventare una
nuova chiave di lettura per il territo-
rio”. Un ultimo accenno ai tagli pro-
posti dal Governo e l’ipotesi che i
piccoli archivi possano scomparire,
nonostante il ruolo centrale giocato
in numerosi casi. il prof. Giuseppe
Cirillo documenta, invece, l’azione
svolta sui siti reali borbonici d’ita-
lia in seguito all’apertura degli
archivi della reggia nel 2008:
“sono una trentina in tutto il Sud Ita-
lia e rappresentano un chiaro
esempio dello spirito italiano in
Europa; non parlo solo della Reg-
gia ma anche dei siti di S. Leucio e
Carditello. In quanto università pub-
blica, abbiamo il dovere di far cre-
scere il nostro territorio e documen-
tare le bellezze di cui è ricco. Dob-
biamo sollecitare la ricerca da ogni
parte del mondo, poiché sono gran-
di centri di cultura europea”. inte-
ressanti parentesi dei professori
Ida Caracciolo, che ha illustrato il
“meno poetico aspetto giuridico
della faccenda”, rosanna Verde,
che si è focalizzata sugli aspetti
economico-statistici, e, infine, Anti-
mo Cesaro che ha discusso le
caratteristiche della ricerca socio-
politologica. 

Anna Verrillo

un dibattito su
ricerca scientifica e
beni culturali chiude

la settimana di 
eventi a Studi Politici
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il parthenope si prepara all’elezione
dei nuovi direttori di dipartimento.

“È attualmente in corso l’elaborazione
del regolamento generale di Ateneo
che prevede anche le modalità eletto-
rali di tutte le componenti e cioè i pro-
fessori, i ricercatori e gli studenti”,
afferma il rettore prof. Claudio quin-
tano. “I nuovi Dipartimenti saranno
sette: Studi Aziendali e Quantitativi,
Studi Economico Giuridici, Studi
Aziendali ed Economici, Giurispru-
denza, Scienze Motorie e del Benes-
sere, Ingegneria, Scienze e Tecnolo-
gie. I primi tre nascono dalla ‘vecchia’
Facoltà di Economia e, insieme a
quello di Giurisprudenza, saranno
allocati presso la sede di Palazzo
Pacanowsky. Il Dipartimento di Scien-
ze Motorie e del Benessere, invece,
avrà come sede via Acton, gli altri due
resteranno al Centro Direzionale”. Il

trasferimento dell’ex facoltà di
Economia è già stato avviato, “con
lo spostamento del Dipartimento di
Statistica e Matematica della ricerca
economica che sarà una sezione del
Dipartimento di Studi Aziendali e
Quantitativi e procede alacremente
vista la mole di materiali e suppelletti-
li da traslocare. Contiamo, in ogni
caso, di concluderlo in tempi brevi”.
relativamente al ruolo della rappre-
sentanza studentesca, il rettore affer-
ma: “I ragazzi saranno maggiormente
rappresentati nei Dipartimenti e nel-
l’organizzazione della didattica, oltre
ad essere presenti nelle Commissioni
paritetiche. Intanto, siamo sempre
impegnati nello sforzo di rendere con-
fortevole la fruizione degli studenti a
Palazzo Pacanowsky con l’arreda-
mento di sale di lettura e di distribu-
zione dei pasti”.

A breve l’elezione dei 
direttori di dipartimento

cambia la platea studentesca
del parthenope. a differenza

degli altri anni, quando i ragazzi
provenivano in maggioranza da
istituti tecnici, oggi la formazione
predominante è quella liceale. lo
dicono i risultati del questionario
somministrato dal centro orienta-
mento dell’ateneo ad un campione
casuale di 444 matricole, intervi-
state i primi di novembre mentre
erano in coda agli sportelli degli
uffici di segreteria per l’iscrizione.

Ne è venuto fuori che la quasi
totalità degli studenti del partheno-
pe proviene dalla campania, in
minima parte dalle altre regioni del
Mezzogiorno d’italia (Basilicata,
calabria, puglia); il 54% sono
donne e il 46% uomini. relativa-
mente alla provenienza scolastica,
ben il 55% ha frequentato il liceo
(classico o scientifico), mentre il
25% proviene da istituti tecnici e/o
professionali, e il 14% da istituti
economico-commerciali. buoni i
commenti relativi al sito dell’A-
teneo (www.uniparthenope.it): in
maggioranza hanno tratto proprio
da lì le informazioni sull’offerta
didattica e i corsi di laurea, men-
tre l’87% si dice soddisfatto
anche del sito del Centro orien-
tamento (www.orientamento.uni-
parthenope.it) e delle informazioni

ricevute dallo stesso. alla doman-
da, invece, che testa la motivazio-
ne dei ragazzi (perché avete scelto
il parthenope?), le risposte lascia-
no intravedere due opinioni: il 34%
afferma di averlo scelto per l’ot-
tima preparazione che offre, il
31% perché consigliato da parenti
e conoscenti vari, il 18% perché
frequentato già da amici, il 13%

per la facilità a raggiungere le sedi,
il 4% per l’ottimo rapporto con i
docenti. “Il dato che mi ha stupito
di più è quello relativo alla prove-
nienza scolastica delle matricole –
afferma il prof. stefano dumontet,
direttore del centro orientamento
– non so se sia estemporaneo o è
indice di un cambiamento della
nostra utenza”.

intanto, è stato presentato il pro-
getto di un nuovo sito del centro
orientamento. “Cambierà la grafi-
ca e saranno inseriti vari videoclip
con la presentazione delle risorse
che vi lavorano e la spiegazione
delle attività svolte da ognuno.
speriamo che per gennaio pos-
sa andare in rete”, conclude il
docente.

Indagine realizzata dal Centro orientamento

Matricole, il 55 per cento ha una formazione liceale

sabato 15 dicembre, la consueta esibizione del Coro Polifonico
universitario “Hippokrim” dell’orientale, si terrà alle 18.30 nella

chiesa di s. Maria di caravaggio, a piazza dante. il coro nasce come
“femminile”, evolvendosi fino a raggiungere una polifonia di voci miste.
Fondatrice nel 2000 e presidente bianca raffaella sodano, dipenden-
te ormai in pensione dell’Ufficio di ragioneria dell’orientale. “Abbiamo
debuttato nel 2001 e ci siamo esibiti cantando in varie lingue, in moltis-
sime manifestazioni. La formazione del Coro è stata possibile grazie alla
collaborazione di dipendenti, docenti, ricercatori e studenti del nostro
Ateneo e della Federico II”, spiega. Venticinque in totale gli appartenen-
ti, che allietano con Carmina Burana, canti popolari, natalizi e lirici, a
seconda delle occasioni. anche in seguito al pensionamento, la signora
Bianca continua a seguire le iniziative, come fanno alcuni ex studenti.
“Guglielmo Gisanni si è laureato in Lettere e canta comunque con noi.
Una studentessa neo-iscritta, alessandra vitaliti, che proviene dal Con-

servatorio, ha iniziato da poco a seguirci durante le esibizioni”. Numero-
si anche i docenti che vi partecipano, come i professori Giovanni la
Guardia, Gerardo Grossi e la prof.ssa Valeria Micillo. accanto alle
consuete esibizioni di Natale e pasqua, altre fuori regione hanno visto
protagonista quest’anno il coro, come al teatro la cavallerizza di reg-
gio emilia, “con il quale abbiamo stabilito un gemellaggio, insieme all’U-
niversità di Perugia” e all’auditorium della conciliazione a roma. altre
ancora sono in previsione, addirittura all’estero. “abbiamo avviato
un’attività di scambio culturale con la Germania e l’anno prossimo ci
esibiremo lì”. possono divenire parte attiva del coro: docenti, studenti e
personale tecnico, “non per forza dotati di un’ottima voce, ma con tanta
voglia di cantare”. di solito verso settembre vengono organizzati provini
per la selezione di nuove voci, ma è possibile iscriversi anche durante
l’anno. le prove spesso si svolgono nell’aula Magna Matteo ripa, della
sede di palazzo Giusso.

Concerto di natale del Coro Polifonico de L’Orientale

• il prof. dumontet
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“Non possiamo che essere
contenti dell’apprezzamento

dimostrato verso l’Ateneo, tuttavia il
concentrarsi delle preferenze,
soprattutto in alcune aree e in alcu-
ni specifici insegnamenti e abbina-
menti linguistici, implica difficoltà
organizzative che si possono river-
berare sulla didattica”, afferma la
prof.ssa Valeria Micillo, responsa-
bile per la didattica della Magistrale
in letterature e culture comparate,
relativamente al boom di matricole
(oltre 600) registrato nel segmento
triennale del corso. la docente,
che è anche delegata all’orienta-
mento dell’ateneo, sottolinea: “dob-
biamo spenderci ancora di più di
quanto facciamo per sottolineare
come si debba valutare attenta-
mente le proprie attitudini e poten-
zialità, quanto impegno richieda lo
studio di lingue come, ad esempio,
il cinese, e come sia spesso utile
acquisire competenze in ambiti
meno diffusi. Le possibili compli-
canze che intravedo sono, per

esempio, gli eventuali abbandoni
che una scelta affrettata può com-
portare, oppure l’immissione sul
mercato del lavoro di una offerta di
competenze linguistiche settoriali
superiore a quello che la nostra
regione può in questo momento
accettare”.

accanto agli esorbitanti numeri
maturati nei diversi corsi di studio
in lingue, si registrano anche pic-
coli ma significativi incrementi
anche in altre aree. parliamo del
corso di laurea triennale in Civiltà
antiche e archeologia: Oriente e
Occidente, coordinato dalla
prof.ssa simonetta Graziani, che
informa: “il Corso ha registrato un
incremento di immatricolazioni del
23,68% rispetto all’anno scorso -

dato aggiornato al 26 novembre -
ennesimo segnale inequivocabile
dell’attrattività dell’offerta formativa
che copre un ambito culturale e
disciplinare vastissimo, che va dal
Mediterraneo all’Estremo Oriente”.

il problema centrale resta quello
del sovraffollamento che riguarda
pressoché esclusivamente i corsi di
lingue. “Ovviamente, l’aumento del
numero di iscritti ha sia vantaggi,
come, ad esempio, maggiori introiti
per l’Ateneo, e, soprattutto, svan-
taggi come le aule sovraffollate,
eccessivo carico didattico e conse-
guente scadimento della qualità
delle lezioni in aula, nonché del
sostegno individuale da parte dei
docenti e peggiori servizi per gli
studenti”, puntualizza il prof. luigi
Gallo, coordinatore del corso in
cultura e Filosofia antica e Moder-
na. “I parametri ministeriali circa il
rapporto numero dei docenti/nume-
ro di studenti sono molti rigidi e i
limiti percentuali imposti per il reclu-
tamento dei docenti non aiutano”,

aggiunge il prof.
lorenzo bianchi,
responsabile del cor-
so di Filosofia e politi-
ca.

l’impegno dell’intero
corpo docente, al
momento, è di coope-
rare alla razionalizza-
zione delle risorse
lavorando alla defini-
zione di obiettivi for-
mativi sempre più
attuali e adeguati ai
possibili e articolati
sbocchi occupaziona-
li. “Nonostante la
comunità accademica
si sia ‘ristretta’ con la
crisi degli ultimi anni,
la sfida è ripartire da
ciò che l’Ateneo può
offrire oggi, maturan-
do nuove prospettive,
approcci, tecnologie,
nel solco di una tradi-
zione di studi di alta
qualità, quale quella
che rappresentiamo a
livello internazionale”,
sostiene la prof.ssa
Anna Maria d’ono-
frio, responsabile del
corso Magistrale di
archeologia: oriente
e occidente.

per ovviare ai
numerosi problemi

che l’incremento delle iscrizioni
comporterebbe, si sta pensando
all’istituzione del modello “numero
chiuso” per alcuni corsi di studio. il
“numero chiuso” tout court non è
una soluzione, anche perché l’o-
rientale ha sempre inteso favorire il
diritto allo studio nel senso più
ampio possibile. i docenti tutti,
però, credono che le caratteristiche
intrinseche di alcuni tipi di studi
necessitino di una qualche verifica
delle competenze iniziali, in modo
da agevolare sia il percorso di
apprendimento, sia, in uscita, quel-
lo lavorativo. Bisognerà, dunque,
cercare soluzioni diverse per
rispondere in modo idoneo alla
nuova situazione. 

Alessandra Avolio

le scelte degli studenti si
polarizzano intorno ad alcune 

aree ed abbinamenti
linguistici: che fare?

lezioni in piedi o “accomodati”
sul pavimento, code all’esterno

dell’aula Mura Greche ribattezzata
“La Bat caverna” in quanto, per la
sua atmosfera buia e cupa, “conci-
lia il sonno e il livello di attenzione e
concentrazione, soprattutto se sei
in una posizione scomoda, rischia
di tendere sempre più a zero”. Una
situazione difficilmente sostenibile
per mesi. così, nonostante l’attrat-
tività del corso, negli ultimi tempi a
Geografia sociale e culturale si è
registrato un calo di presenze.
“Probabilmente parte dei ragazzi
ha desistito per le circostanze sfa-
vorevoli”, commenta il prof. fabio
Amato, docente della discipli-
na che accoglie gli studenti
appartenenti a tutti i corsi di
laurea di primo livello afferen-
ti alla ex Facoltà di lettere.
Una possibile soluzione
potrebbe essere “uno sdop-
piamento di cattedra”, avanza
il docente.

“Il corso è iniziato a metà
ottobre, e oggi è la prima volta
che mi accomodo sul sedioli-
no, il mio posto è sempre sta-
to a gambe penzoloni tra le
rovine Greche in fondo all’au-
la”, racconta Antonio schisa-
no, studente al primo anno di
lingue, lettere e culture
comparate. “Mi anticipo ogni
volta di circa mezz’ora dall’ini-
zio della lezione - racconta
federica Catapano, neoma-
tricola proveniente da somma
Vesuviana - ma il mercoledì,
quando i colleghi di Giappone-
se che seguono anche la
lezione precedente non
abbandonano l’aula, il posto
libero diventa un’ambizione
sempre più utopica”. “Origina-
riamente l’aula ospitante era
la T1 a Palazzo del Mediterra-
neo, poi sotto richiesta del
professore c’è stata assegnata
un’aula più capiente, ma con risul-
tati non del tutto edificanti”, spiega
Valeria buonocore, al primo anno
di lingue, lettere e culture com-
parate. per federica Pollio, il peri-
colo che si corre “è che pur fre-
quentando si rischia di rimanere
una presenza invisibile. Più volte
ho alzato la mano per rispondere
ad uno dei quesiti posti dal docen-

te, ma non sono ancora riuscita a
prendere la parola”.

ad ogni modo, gli studenti assidui
frequentanti si definiscono quasi
“proseliti” di un nuovo modo di pen-
sare alla disciplina: indicazioni teo-
riche e pratiche fornite dal docente
offrono continui stimoli nella ricerca
di nuovi input al di fuori delle aule
universitarie. “Uno dei tratti caratte-
ristici di questo corso - spiega
lorenzo buonanno, matricola di
lingue, lettere e culture compara-
te - è la possibilità di mettersi in gio-
co in prima persona, ossia prepa-
rarsi su un argomento indicato dal
docente e poi presentarlo in forma-

to powerpoint ai colleghi presenti in
aula”. il primo esperimento ha avu-
to come oggetto l’evoluzione del
pensiero cartografico. “In questo
modo - aggiunge Vittoria russo,
studentessa del primo anno a lin-
gue e culture orientali e africane -
ci si abitua a superare le difficoltà
emotive legate al dibattito in pubbli-
co”. 

rosaria Illiano

Geografia sociale e culturale

Troppi in aula, 
c’è chi desiste e 
cala la frequenza

orientamento al mondo del lavoro

seminario di orientamento al mondo del lavoro destinato a laureandi
(in debito della sola tesi di laurea) e neolaureati promosso dal

sort (servizio orientamento e tutorato) “finding your first job”. si
terrà il 10 e 13 dicembre dalle ore 10 alle ore 13 presso l’aula 5.2 di
palazzo del Mediterraneo. 

Nella prima giornata saranno approfondite le tecniche per realizzare al
meglio i propri strumenti di ricerca del lavoro: come scrivere un buon cur-
riculum e un’efficace lettera di motivazione. inoltre, si parlerà di stage,
delle tecniche di ricerca attiva del lavoro, con particolare enfasi sul
recruitment on line, e delle varie modalità di colloquio utilizzate dalle
aziende, dall’individuale all’assessment center. la seconda giornata,
invece, sarà dedicata alle simulazioni di colloquio, sia individuale che di
gruppo. al termine della giornata sarà distribuita gratuitamente una copia
del career book di Job Advisor.
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primo passo verso l’internazio-
nalizzazione per il suor orso-

la, che dà vita ad un’iniziativa unica
nel suo genere, con l’istituzione di
corsi a scelta in lingua straniera
tenuti da visiting professor in mate-
rie innovative, che partiranno que-
st’anno accademico. tre i docenti
previsti per le tre Facoltà. a lette-
re, il prof. daniel Gamper, che
insegna presso l’Universitat Autò-
noma de Barcelona, terrà un corso
di Filosofia spagnola del ventesimo
secolo, che partirà il 15 dicembre. a

scienze della formazione, il prof.
Michalis lianos dell’Università di
Rouen insegnerà sociologia da
marzo prossimo. a Giurispruden-
za arriverà il prof. lihong Zahang
dell’East China University of Poli-
tics and Law di Shanghai, che si
occuperà del corso di diritto privato
cinese da aprile 2013. “A piccoli
passi cerchiamo di arrivare ad una
piena internazionalizzazione dell’U-
niversità, partendo proprio da attivi-
tà didattiche integrative in lingua”,
spiega il pro rettore Mariavaleria

del Tufo. “Al Sud è difficile trovare
Atenei che abbiano un’offerta del
genere, specialmente nelle materie
umanistiche, basata non su inse-
gnamenti sporadici in lingua, ma su
veri e proprio corsi a scelta, che
prevedono un esame finale”. ogni
anno ci sarà un visiting professor
diverso, che si occuperà di una
materia di volta in volta differente.
“Per ora abbiamo istituito tre corsi,
nella speranza che aumentino sem-
pre più, per garantire una politica di
scambio ad ampissimo raggio, già
iniziata inserendo il Diritto Cinese”.
il docente che se ne occuperà ha
un curriculum di tutto riguardo e ha
insegnato diritto civile, romano e
comparato in numerose università
italiane. “Abbiamo pensato a lui
perché vi sia una familiarizzazione
sempre maggiore con l’orizzonte
cinese, specialmente commerciale.
È fondamentale cooperare e dialo-
gare con un Paese che sta assu-
mendo un peso rilevante in Italia e
non solo”. tutti gli studenti, di qual-

siasi anno, possono partecipare ai
corsi facoltativi. “Fin dal primo anno
i nostri ragazzi a Giurisprudenza
seguono inglese giuridico, quindi,
anche se il visiting è più indicato
magari per gli studenti del terzo e
quarto anno, ciò non esclude gli
altri”. Un’ulteriore agevolazione
dovuta alla partecipazione: “oltre ai
crediti previsti già per l’attività a
scelta, verrà garantito un punto di
bonus all’esame di laurea ai par-
tecipanti”. l’esperienza, già iniziata
con la docente susan rutberg,
dell’Università Golden Gate di san
Francisco, ospite a Giurisprudenza
per un ciclo di lezioni sul diritto
americano, ha riscosso un grande
successo tra gli studenti. “Vogliamo
stipulare accordi bilaterali, per ini-
ziare scambi sia in uscita che in
entrata con Atenei stranieri. Il con-
fronto sarà occasione di arricchi-
mento, non solo per i ragazzi, ma
anche per i nostri docenti, che
avranno la possibilità di rapportarsi
a realtà didattiche differenti”.

novità 

Attività didattiche integrative
in lingua con visiting

professor stranieri

sos non è una richiesta d’aiuto,
ma una nuova realtà associati-

va che coinvolge gli studenti del
suor orsola. infatti l’acronimo sta a
significare suor orsola students.
la presentazione dell’associazione
è avvenuta il 28 novembre, occa-
sione per sottoscrivere la conven-
zione con l’università firmata dal
rettore lucio d’Alessandro.
obiettivo primario, quello di pro-
muovere iniziative studentesche
nell’ateneo e all’esterno e correlare
le tre Facoltà tra loro. “L’idea di
associarci è nata a luglio dell’anno
scorso, con l’organizzazione del
Sunset Aperitif. Mancavano però le
autorizzazioni dal punto di vista
legale, e di questo si è occupato un
nostro associato, lo studente di
Giurisprudenza davide borelli”,
spiega federica Morra, responsa-
bile Media and press. Gli studenti
che fanno parte della sos sono
quasi tutti iscritti a scienze delle
comunicazioni e hanno ognuno un
compito preciso. “Marco di falco è
il Prefetto, fabrizio scippa il Teso-
riere e Davide il Segretario. Ci sia-
mo dati dei compiti ben definiti, per-
ché questa associazione, nata
come un gioco, venga portata
avanti con serietà”. diversi i soste-
nitori che hanno reso possibile il
progetto. “Alla presentazione era
presente il giornalista Alessandro
Cecchi Paone, che ci ha incorag-
giati; il Rettore ci sostiene e le pro-
fessoresse paola e natascia villa-
ni ci aiutano. Vogliamo farci cono-
scere attraverso programmi televi-

sivi, siamo riusciti anche ad avere
un servizio al TGR Campania. Il
mio ruolo è proprio quello di pro-
muovere le iniziative attraverso
stampa, radio e TV”. lo stesso
manager didattico dell’ateneo, la
prof.ssa natascia Villani, parla con
entusiasmo dell’iniziativa studente-
sca: “cercavamo da tempo un’ag-
gregazione di studenti all’interno
dell’Università e abbiamo favorito
questa possibilità, patrocinando
l’associazione con la stipula di una

convenzione con l’Ateneo e met-
tendo a disposizione lo spazio”. il
presidente dell’associazione
Mariapia Pugliese chiarisce le
modalità di partecipazione: “lavoro
al Suor Orsola da sei anni, come
assistente Manager didattico. Mi
sono laureata in Beni Culturali e
ricordo che quando ero studentes-
sa non esisteva una realtà aggre-
gante tra gli studenti delle diverse
Facoltà. Costituivano tre gruppi a
sé stanti. Ora, invece, c’è un bel

fermento e una maggiore coesio-
ne”. Mariapia ha 30 anni, “sono
quindi vicina alle problematiche
degli studenti, tant’è vero che ho
progettato con loro l’idea, e man-
tengo allo stesso tempo contatti
con l’amministrazione”. possono
far parte dell’associazione tutti gli
iscritti all’ateneo, “firmando un
modulo di adesione e versando una
quota associativa annuale di 10
euro, che serve a coprire le spese
di manifestazioni, merchandising,
organizzazioni eventi”. prossimo in
previsione è appunto la “festa del-
l’Ateneo”, che si terrà il 19 dicem-
bre. “Tutti gli studenti sono invitati a
partecipare e per l’occasione distri-
buiremo le card associative”. l’as-
sociazione ha un sito internet,
www.suororsolastudents.it, ed è
presente anche su facebook e twit-
ter.

nasce sos, una nuova

associazione studentesca
Prima iniziativa il 19 dicembre con una festa di Ateneo

Corsi di Perfezionamento

Banditi i corsi di perfezionamento e aggiornamento professionale, di durata annuale, in: “operatore di asilo
nido e di servizi per la prima infanzia” e “Formatore teatrale in ambito scolastico ed extrascolastico”. per
entrambi, la presentazione delle domande scade il 22 gennaio. l’accesso al primo richiede il diploma di abilita-
zione all’insegnamento nelle scuole dell’infanzia o la laurea in scienze dell’educazione. costo 680 euro, da ver-
sare in tre rate. per accedere al secondo è necessario possedere una laurea triennale, specialistica, Quadrien-
nale o semplicemente il diploma di maturità e costa 670 euro. altro corso di perfezionamento per i laureati alla
Magistrale o triennale è “esperto nell’orientamento scolastico, universitario e professionale”, che prevede
una quota di 685 euro, con 70 posti disponibili. domande entro il 13 gennaio. le lezioni inizieranno a gennaio per
ognuno dei corsi. le domande, indirizzate al Magnifico rettore, dovranno pervenire a mano presso l’Ufficio del-
la segreteria studenti - corso Vittorio emanuele, 292 -80135 Napoli, tramite fax o mail, all’indirizzo:
iscrizioni.dopolaurea@unisob.na.it.

Cinema e diritto

si conclude l’11 dicembre, alle ore 15.30, il settimo ciclo d’incontri “Cinema letteratura Diritto”, organizzato
dalla Facoltà di Giurisprudenza, in collaborazione con l’archivio di iconologia politica crie (centro di ricerca sul-
le istituzioni europee). il ciclo, che ha per titolo Davanti alla legge. Immaginare il diritto, affianca i corsi e costitui-
sce parte integrante della formazione degli studenti. l’ultimo incontro verterà su Manzoni e l’Illuminismo giuridico,
ne discuterà il rettore lucio d’Alessandro.
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il Natale è alle porte ed anche
quest’anno, come di consueto, il

cUs Napoli invita i suoi soci a par-
tecipare alle iniziative sportive
organizzate prima della pausa
natalizia. Gare, tornei ed incontri
amichevoli che premiano i sani
valori dello sport che, ogni giorno,
rendono ancor più affiatati gruppi e
squadre di giovani atleti, molti dei
quali, nella propria quotidianità,
sono innanzitutto studenti universi-
tari. e quale migliore occasione del
Natale per omaggiare la responsa-
bilità, la disciplina, il rispetto delle
regole, il senso di appartenenza
alla squadra, la costanza, la conti-
nuità e la grande dedizione con cui
molti cusini praticano attività sporti-
va? 

alle iniziative ludiche e sociali,
spesso sono invitati anche atleti
provenienti da altre strutture sporti-
ve. Un vero gemellaggio all’insegna
dell’attrazione per la stessa discipli-
na si consumerà 21 dicembre alle
ore 17.30, nell’ambito del karate.
la manifestazione vedrà riuniti in
un’esibizione non solo gli allievi
cusini guidati da salvatore Tam-
burro, ma anche ragazzi di altre
società sportive napoletane. sulla
stessa scia è l’iniziativa proposta
dai maestri di Taijiquan, i quali
organizzeranno un vero e proprio
seminario con un noto cultore e
maestro della disciplina orientale,
Jia Jingquan. “L’intenzione – spie-
ga Maurizio Pupo, segretario
generale del cUs Napoli – è realiz-
zare un incontro al quale saranno
invitati sia i nostri soci che frequen-
tano i corsi mattutini, seguiti da
aurora Grignani, e pomeridiani,
condotti da Giulio Di Domenico e
Fabio Di tullio, sia altre scuole
partenopee di Tai-Chi che aderiran-
no all’iniziativa”. Un momento di
riflessione per confrontarsi ed
approfondire le tecniche di una
disciplina orientale sempre più
apprezzata dagli adulti quanto dai
più giovani. 

per i giovani appassionati del
judo, invece, il 16 dicembre alle
ore 9.30, si terrà un appuntamento
da non perdere. Uno dei momenti
più attesi dell’anno, perché, dopo
mesi di duro allenamento e di stu-
dio delle tecniche di combattimen-
to, i judoka si esibiranno per essere
esaminati dai tecnici che ne decide-
ranno il passaggio di cintura. 

Quanto agli sport di squadra,
invece, addobbi e festoni natalizi
faranno da cornice a divertenti tor-
nei amichevoli. il 19 dicembre è in
programma l’iniziativa “basket sot-
to l’albero” organizzata dal coach
Gianluca Valentino il quale, oltre a
seguire la preparazione tecnica ed
atletica degli universitari che si alle-
nano al cUs due volte a settimana,
è il tecnico della squadra cusina in
serie d, composta per lo più da gio-
vani studenti. i primi (una ventina in
tutto), infatti, saranno divisi in 4
squadre che si sfideranno in mini
tornei, un modo per dare ai cestisti,
che durante gli allenamenti non
hanno sempre l’opportunità di dis-
putare molte partite, l’occasione di
conoscere i veri ritmi di gioco e di
migliorarne le tecniche. Quanto

all’agonistica, invece, il torneo nata-
lizio “è una vera occasione per con-
solidare l’armonia della squadra in
prospettiva dei prossimi campionati
nazionali universitari di gennaio”. e,
tra un set e l’altro, non mancherà il
divertimento per il brindisi di fine
anno che vedrà la partecipazione di
tutti i cestisti del cUs, dell’agonisti-
ca e non.

due, invece, i tornei di pallavolo
organizzati dal tecnico Enzo
rotunno, il 20 dicembre, che spie-
ga: “Il primo, quello delle 18.30, è
dedicato ai ragazzi e alle ragazze
che si allenano al CUS da poco
tempo e fanno parte della scuola di
addestramento; il secondo, che si
disputerà alle 20.30, è rivolto alle
pallavoliste che, giocando a livello
agonistico in serie C (squadra fem-
minile, n.d.r.), hanno più esperien-
za nel settore”. e se durante l’anno
sono poche le occasioni di incontro
dei due gruppi, il torneo natalizio
sarà un’occasione per vederli insie-
me, non per giocare in campo ma
per festeggiare il Natale. “È un
avvenimento importante per l’intero
gruppo – commenta il Mister – per-
ché tutti possono conoscersi meglio
e stringere nuove amicizie, indipen-
dentemente dalle differenze legate
agli anni di esperienza maturata nel
volley”. dal campo di pallavolo, i
festeggiamenti proseguiranno
anche ai campi da tennis. Nel

pomeriggio, infatti, i ragazzi univer-
sitari che seguono i corsi del tecni-
co Angelo Chiaiese prenderanno
parte ad un torneo amichevole
“una racchetta per natale”, che
vedrà anche la partecipazione di
altri giovani tennisti provenienti da
tre società partenopee, ancora in
fase di selezione. “È un’esperienza
già fatta l’anno scorso – commenta
il direttore del torneo, mister chiaie-
se – e dà l’opportunità ai ragazzi

del CUS di confrontarsi con altri
atleti e conoscerne le diverse tecni-
che di gioco, oltre che divertirsi per
una festicciola organizzata a fine
torneo”. al momento, la risposta
degli studenti cusini all’iniziativa
organizzata sui campi in terra rossa
sembra essere più che positiva. “I
ragazzi che seguono i corsi – spie-
ga il tecnico - sono all’incirca una
quarantina che, uniti agli esterni,
formeranno un folto gruppo”. Non a
caso, il torneo consisterà in una
serie di singoli, doppi, esercitazioni
e mini partite per sfidarsi e mettersi

alla prova. 
stappi di bottiglie di spumante,

brindisi e panettone non manche-
ranno nel corso del movimentato e
divertente open day organizzato,
anche quest’anno, nella palestra
fitness. il 17 dicembre tutti gli
iscritti potranno partecipare ad un
susseguirsi di mini lezioni, ognuna
da 30 minuti circa, che costituisco-
no l’ampio ventaglio dei corsi in
pedana in programma per l’intera

settimana, a seconda degli orari e
dei giorni. dall’amatissimo zumba
alla fitboxe, dallo step coreografico
al total body, dalle lezioni di corpo
perfetto al pilates.

come di consueto, invece, il 18
dicembre, l’atletica, coordinata dal
tecnico Giovanni Munier, organiz-
zerà il campionato interfacoltà di
staffetta 100 mt x 4, giunto, que-
st’anno, alla XXii edizione e dedi-
cato ad Ettore Milone, primo alle-
natore dell’atletica leggera cusina e
figura molto stimata nell’atletica
partenopea. la partecipazione alla
manifestazione è aperta a tutti i
soci del cUs: infatti, per chi non
seguisse regolarmente gli allena-
menti della squadra di atletica ma
desiderasse ugualmente partecipa-
re alla gara in qualità di staffetta, il
tecnico Munier consiglia di avviare
un allenamento almeno una setti-
mana prima del campionato. la
difficoltà? “Sicuramente il passag-
gio di testimone; ne sono previsti 3
nei 100 mt e vanno eseguiti in
modo corretto e rapido”. oltre
all’opportunità di potersi sfidare ed
esibirsi in ciò per cui ci si è allena-
ti duramente, “per i ragazzi il cam-
pionato, che poi cade nel periodo
natalizio, è un momento di diverti-
mento e di festa che seguirà, difat-
ti, al termine della gara, subito
dopo le premiazioni delle tre for-
mazioni che si aggiudicheranno il
primato in classifica”. 

a fare un tuffo nello spirito natali-
zio, saranno anche i sessanta
ragazzi (gran parte universitari) che
affolleranno le corsie della piscina
della struttura sportiva di cavalleg-
geri, il 22 dicembre dalle 16.30. ad
organizzare le gare amichevoli nei
50 mt del cUs è Giuseppe d’An-
gelo, responsabile del settore
nuoto del centro universitario. e
per gli appassionati degli stili libero,
delfino, dorso e rana, sarà difficile
perdersi un tale appuntamento che
vedrà riuniti tutti gli iscritti ai corsi
pomeridiani (bisettimanale e trisetti-
manale). Non è esclusa, inoltre, la
presenza di un’ospite d’eccezione;
“speriamo di avere l’onore di ospi-
tare Martina Grimaldi, atleta delle
Fiamme Oro (la squadra si allena
spesso al CUS) e giovane medaglia
di bronzo alle Olimpiadi di Londra,
per i 10 km in acque libere”. 

fiorella di napoli

natale al Cus, tra tornei

e iniziative di socialità




